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Quarant'anni 
di Repubblica 





Se qualcuno volesse pai 
nare questi ultimi quarant'anni 


di vita italiana con qualsiasi pe- 


go- 


rido del passato, amc he lonta- 
no, potrebbe benissimo 
mire 
um popolo 


offer 
meriodi di pace 


pel 
da 
interne è diffi- 
Repubblica 


che 
tanto provato 
Cslerne e 


Una 


puerne 
cile trovarli, 





Incontro 
internazionale 
della gioventù 
friulana 


Arriveranno 
luglio prossimo i cinquania 
cinque giovani bigli di friu- 
lani che daranno vita ad um 
sogglorno nella terra dei pa 
diri per um periodo di tre set. 
timane, Verranno dal Vene 
muela, dagli Stati Uniti d'U 
merica, dal Canada, dall'Eu 
ropa Comunitaria e dalla 
Svizrera, organizzati dal no- 
siro Ente, che, com il deter 
minamie contributo dell'Az 
ssss0ralo all'Emigrazione 
del Friuli-Venezia Giulia, ha 
programmato una uova e 
sperienza finalizzata alla co 
noscenza delle radici da par. 
te della nuova generazione 
di friulani mati e cresciuti 
all'estero e al loro comfron- 
tarsi con esperienze vissute 
tanto diversamente è matu- 
rate in culiure tanto diver: 
se, Dalle realtà più diverse 


mercoledì 9 


| alla scoperta di una sola è 
comune orizine culturale: 
questo l'obiettivo per il sog 
giorno dei cinqppamtacinque 
giovani partecipanti all'In 
contro Internazionale fim 

Friuli, 

Saranno ospitati al Colle 
gio-Convitto Bertoni, a Udi 
ne, & sccomdo un preciso 
| programma avranno giorna= 
| te dedicate a lezioni per di- 
verse discipline è giornate 
di visite guidate sul territo 
rio per « riconoscere » quel 
la terra © quella gente che 

hanno sentito raccontare dal 
patri. Saranno ricevuti dalle 
mtorità regionali e provin 
ciali, avramno incontri con 
gruppi giovanili Locali e con 
altri gruppi provenienti da 
diverse nazioni, ospiti nl 

Bertomi per una partie paral: 

lela del loro soggiorno, L'Ime 

contro Imiernazionale è sta 
in possibile grazie alla sen 
sibilità dell'assessorato re 
gionale all'emigrazione è al 
la capacità organizzativa del 
le nostre associazioni alle 
stero, Sarà un'occasione più 
unica che rara di compsacen- 
ra che speriamo di poter 
ripetere nel 1987 per l'saltra 
parte del mondo» che è l'Ar- 
gentina, il Sud Africa e Au 
stralia, 
Ì : _ 


nata da un conflitto disastroso 
è scliagurato, da una Resistenza 
che lotrse per la 
prima volta le masse popolari 


ha Con alta. 


ha dato prova di saper costruir- 
si e farsi adulta come un vero 
Stato moderna, nella libertà 
democratica garantita in tutte 


nell'accumu- 
nealiz 


le sue espressioni, 
lo di esperienze positive 
rate senza utopistiche rivoluzio 
ni, con quella gradualità che 
doveri e di 
stituzione 


rivela coscienza di 


diritti, con una Co 
pur con sacriticio ©e ta 


rimane ossatura di un cor- 


che, sia 
tica, 
vivere civile pone a li 
vello di Nazioni e di Stati di 
ben più collaudate democrazie 
E° stato, 


LIE SI 


questo quarantennio 
un cammino lungo € 
pato come non si era mai veri- 
licato nella storia d'Iialia, Che 


PAFrTOCI 


sc ancora la sirada da percor 
Aman: aperta per kSmMpre 
i 1 ; i iran 
nio CH uri Lrapgue- 
nellevo 


rere 
ettavi td 
di, (COLE inevitabile 
luzione incessante e mai Finita 


di ogni fatto umano, l'Italia può 


ben celebrare la sua «festa» dei 
quarant'anni, con la certerza 
che i presupposti, sui quali 


rinata, tengono come fondamen 
ti di promesse durature 
Nessuno vuol nascondere om 
bre 
rioda, 


ozone oscure di questo pe 
tanto meno sì vuo 
il presenie tra i suoi 


mu: 
negare che 
FISC hi, le 
paura di pericoli non certo na- 
“costi 
la libertà, la democrazia, 
vivenza civile pacifica, la 
»cita culturale ed economica d 
un popolo si devono 
hanno un prezzo 
pPLLL: 
Ma siamo, c a 
con una sicura autocoscienza di 
obblighi e 
convinti che il nastro vivere co- 
munitario, scelto nella libera re- 
LITI 


sue preoccupazioni, la 


siamo tutti coscienti che 
la con- 





Ce 


pagare, ed 
che alle volte 
sembrare iroppo costoso 


livello popolare, 


di doveri, altrettanto 


sponsabilità di libero con 
REnNSO, va mantenuto come una 
conquista irrinunciabile e un 
valore che non possiamo harat- 
nessun altro modello 
sostanziato di li 


con 
che non 
hertà 
L'Italia bra 
questi quarant'anni di ricostrui- 
ta unità nazionale nella de 
mocrazia repubblicana: 


tare 


Mel 


giustamente cele 


Sete a 
trionfalismi perché 
le del molto che resta da fare; 


re tot iche che 


cCOnNsapevi 
SERI DRS SALI IE © 
vogliono nascondere quel tanto 
che c'è da riformare come esi 
ET cli ammodernamento Li 
aggiornamento ai tempi; senza 
illusioni perché il presente e il 
futuro FEEL i presentano ChE la 
MESSLUTiO. 
sagperra 


cili nè scontati per 
Ma lo celebra con la 


OTTORINO BURELLI 


Alia val 
Taito 


kei ini. 
i dine Vesirema precarie 





v’iverò anacronistico, 


è le sue manche cssà è più viva 


hi della rootecnia montani 
iù dutia iramiqulillità se l'aitaccamiento a un madello di vita antico nom VPobbligazze al una esistenza peregrina 
nia con animali e ambbente che con gli uomini. 
l'apporto che egli, con inequattro mesi di alpeggio da 
Non per mulla lo chiamano Wigj 





Min moncslante be siravi 








di ino, 


(i 


i 78 anni, con quattro capi, um vitello è on cone, può consklerarsi uno del più grossi allevatori della valle 
Con la pensione di vecchiaia cli percepiace 


pontrchls campare 
più in armo 


anti sbitodimi e le contradlklizioni proprie di un 
alla sim mnnilagniù & onsabderevale, 


Coi lul 
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FAN LI 


DNA 


la Mostra AEM CASE Sa 


sare 






rejmi 
CEST FRIZIO 





riscorioe allit seo0sso, dl allea 


enza e alle ricosiritzione 





i 
AAPSSII dEi 
esterne è ll piamo 


Manin di Passariano, 


Siro, 


Mostra reieressa 








L. FOCEFOAEL 





Corsi 


i 
pai 


ad 
cui 


<uagi 


estro 


VOTI 





popolazio 


ae. mici 


bhtrramtite que! ditro iImverno la geri- 





spiata nei Centri di Grado, Ligrta 


FICÌ Fiifriti fesnafo, Maevascererto 


Caorie, 
dette questo er ara, 
"i LO Ea da 








ir . , “J . ni i d 
ee rsi CI PAFIEREOIEEE 044 
1 a» ia 
CI RITI ilSuratrarm 


del Com 


i suiiecessii 


le pritne ordinanze 





del Governo, de leggi dello Stalla i 
{Continua fn seconda) 
GINO PAVAR 


della Mostra 


Commissario 


Fagna 2 


Quarant'anni 


realistica di chi sa che cosa ha 
rappresentato il punto di par- 
lenza e di quanto ec È voluto, in 
uomini e cose, in coraggio e in 
rinunce, per comquislarsi que 
sla «pace ql cui nessuno vuol 
rinunciare. Che il mondo abbia 
focolai di più o meno alta ri. 
schiosità; che attorno a questa 
Italia degli anni Ottanta ce 
proiettata verso il terzo millen: 
nio, si possano denunciare si 
luazioni di pericolo e di muove 
cadute e possa nascere la paura 
di essere travolti da non volute 
rovine, & fattore di maggiore 
virilanza, di più obbligata sen 
sioilità per quanti hanno, cal 
consenso popolare, pubbliche 
responsabilità e pubblici doveri 
di rispondere delle loro azioni 

Mono ci scandalizziama — 
mentre ne comdanniamo anche 
le più piccole colpe — di fronte 
a deviazioni che rivelano man: 
canze di moralità pubblica e 
politica: la democrazia ci pet 
mette di denunciare il malca 
stume e ci offre strumenti per 
limitare e vincere il contagio di 
deviazione. E' questo, in 
fondo, il primato di una demo. 
crazli SU d ni altra forma di 
governa: il saper trovare in se 
come fa un organismo 
vivo, gli anticorpi per eliminare 
gli inquinamenti possibili sem- 
pre la dove libertà, 
parallela alla tentazione di abu- 
SAM, 

Non sarebbe nostro, questo 
partecipare alla «festa della Re- 
pubblica», se non rivolgessimo 
un'attenzione particolare ai mi- 
lioni di cittadini italiani che 
hanno lasciato la Patria e sono 
presenti in cento e più Paesi del 
mondo intero come anime e co: 
me bandiere spirituali della no- 
stra sente, Che anzi, proprio a 
questi milioni di connazionali 
che hanno costruito all'estero, 
in questi quarant anni di vita, 
un'immagine ammirata & ap- 
prezzata della muova Italia, vo: 
gliamo rivolgere il nostro saluto 
e un invito, che è di indimenti- 
cabile solidarietà, a ricordare e 
a vivere la «festa della Repub 
blica», Sappiamo, per averli av: 
vicinati e conosciuti in tutte le 
loro dure, spesso amare espe. 
rien#e, con quanta nostalgia ri- 


ogni 


slcssa, 


esiste la 





I spalereto romano clee si può visitare ad Aquilein: risale al primo secolo dopo 
Cristo e cosilivisce una testimonianza dell'aniica metropoli imperiale, ai conlini 
orientali della grande polenta romana, Oggi rappresenta per i turisti di todia 


Europa @na meta innanicalzdile ali 


sido «& di 


FRIULI KEL MONDO 
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DALLA PRIMA PAGINA 


di Repubblica & 


cordano e si portano dentro il 


loro pezzo d'Italia, dove sona 
nati. Conosciamo, condividen- 
dole, tutte le loro delusioni, 


certamente non rimediate dal 
loro successo di lavoro e di in 
tellisenza © forse nemmeno dal 
riconoscimento che è stato dato 
loro da altri Pacsi e non da 
quello che sentono ancora come 
il aloro Pacesta: a questa nobi. 
lissima gente (e pensiamo al 
nostro popolo friulano presen: 
te, come il nostro mensile, i 

ben ottanta Stati nel mondo] 
va, nella celebrazione quaran 
tennale della Repubblica, la 
nostra piena solidarietà, anche 
sE Non poss lama Non ricordare 
che per loro l'Italia non ha am 
cora Fatto tutto quello che do- 
veva, 

Ma proprio questa Italia è € 
rimane la Patria comune: e il 
metterci una maiuscola per 
questa parola & ben lontano da 
quel facile e vuoto sentimenta: 
lismo che rasenta la demagogia. 
Diciamo Patria per dire le co- 
muni radici culturali, storiche 
e sociali che ci fanno popolo 
ovunque ci troviamp ad opera- 
re: diciamo Patria anche se ab 
biamo coscienza di chiedere 
molto di più alla Repubblica 
italiana per noi — e ci riferia: 
mo al Friuli — dentro e fuori 
dei confini nazionali. Nessuno 
puo sospettarci di vecchi nazio 
nalismi o di arcaiche rivendi: 
cazioni di triste memoria: 
viviamo in un mondo dove il 
rispetto, la tolleranza, i doveri 
e i diritti sono fondamento di 
civiltà, Ma appunto a questi va 
lori abbiamo buona ragione di 
legare richieste di maggiore in 
teresse, di più profonda sensi 
bilità e di più concreta parte 
cipazione ai problemi della no 
stra sente all'estero. Che non è 


DOT 


e non lo sarà mai un'sItalia 
perdutas: sarà sempre una 
proiezione viva e operante nel 


mondo, un'Italia che opera lon 
Lareo mia com l'anima E lo spirito 
di appartenenza al nostro po 
polo e alla nostra storia. E”, 
questo, il nostro modo di ricor 
dare e celebrare i quarant'anni 
della Repubblica Italiana. 
OTTORINO BURELLI 


sempre crescente inierusso 


Una casa di Venzone che viene ricostruita dopo attenti studi e con 








fedeltà alle originali lipobogie del centro na 


[Foto Tino 
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de tnalte feegi reetomali che, dal mo 
mento del sistita a tar'ongi, Jarno 
disposto finsienre di previdenze è 
mormretive che hamro reso possibile 
ta ripresa del veto Serritorio col: 
piro, 

La sala d'inpresso alla Wan bi Fao 
core dall e stramenti rotativi alla 
urerniziarzione ricerca, della 
iristrat & dello prevenzione TIRI Cat 
im scala regiongie è con i suoi colle 
pamenti allo aorganrizrazione nari 
inte ed imferiatzionente, 

far vislia prosegue nelle due aline 
sale di destra dea o RIT Serie di Fi 
levisori proiettato docomerntiari sii 
drsasiro e ricostrazioniae grranie 
lola Repione 0 messi a disposizione 
dalla RAI, delle Forme Armate e dai 
Wigili del Fuoco, 

Nel CO centrale delle Villa so 
no rllirsirati triserventi dii resiatiro 
mi beni cullurali fatti dall'Assesso 
rato Regionale attraverso il Centro 
di Restano di Passariane ele cina 
mette lo calalosazione dei beni cui- 
tura e la preparazione del perso 
nile A pt ializzato mel Dir o del Fe 
cisiro. 

Lo sStafb è preseitte alintverso 
l'opera della Soprintendenza per i 
beni cnltiarali e ambsentali del Friu 
i-Venezia Giulie e quella degli Ar 
chivi e Bibitoreche. 

Nelle via sali viene 
evidenza il pesta sito ali DARI bene Gi 
chitettonico: il Duomi di Gemona 
com erafici e dboctottenti foroeraftci 
dell'amferverito, 


della 


anallo 


iMEessa in 


Quella spsocessive è dedicasa al 
cola desli affreschi, E interes 
sgnmie sallolimsare che im questo 
coittàio il ferrettioio ita porigio d 


delle vere è proprie a = di 
pirture celate da veri 
fanaco dala in epui "e 

Dipiati a 
inn Madosnn del pittore friulano 
Pomipornio Armalteo [XVI secolo) so 
so fra i recuperi più caratteristici 
esausti. 

La stiocessiva sala ospila opere 
ali piùsura “Hu Tela o luvala è le 
tive soltede didattiche del resiaitro. 
ilipiett der prifori Giani Battista 
(Grassi [XVI secolo], del Carreo, di 
Palma il Giovane sono 
steme ddl alliei interventi di recupero 
del patrimonio artisitco 

Visio giuri esposti esen 
sealinee tig puee e in Nera, fra que- 
cri lu igneo policrome prove: 
aiente da Sevilitro dovato a Denne 
nico da Tolmezzo (XVI secolo) inte 
dicola liernea dipinra reffieurarte la 
Wadonna col Bambino FX è XVI 





dive rag 
rribiibiti al X e XI sec, 








sn 
velai- 





CsPosti «5 














a 


accole) rectiperala ad Arzenmiito, la 
Pietà in pietra del Duonto di Ge 
irtovta, 

Lai queta sniccessiva la FAss*e gno 
letra Sa didattico st! resianro è 
sul ricupero dei beni archivistici e 
inbliotacari 

Noli bechece centrale sonno espo 
sie miniainre medievali provenienti 
dal Museo Nozionale di Cividale e 
CIMuerernnMe Pesramaseo, 

fi salotte centrale ospita lillustra 
zione del ricupero dei beni architet 
ronici, Alf centro della sola una ba 
ceheca comtiene dfcorà mimialinire € 
documenti di areiivio ricupenati, 
nente alle pareti sono disposti al 
cumi pliitei del 
rittventiti ner restauro della Chiesa 
dela Madama del Monte di &, Da 
nie del Frinli cssfornnie a dor siprit- 
ficalivo frantmnenta di sin lacunarne 
fi pietra dii epoca Fontana, 

Sono iitalire esposti quattro di- 
pini inediti di Domenico Grassi 
piifore sceltecentesco, è la pala ei 
piro dal Pordenone (1335), dedicara 
altà Trinltà, proveniente anch'essa 
da S Daniele del Friuli. 

Nella sala successiva dleuitti inte 
ressariti docantenti fotografici sul 
rectaniro del Castello di Colloredo di 
Honalbana che evidenziano fe rice 
afruzioni escouite ad espongono È 
probicitti dricornai dperii sul ressaura 
e selle destitazione di questio ir 
te connplesso, 








per fano oliorttiama 












Marta 

Ure tri palco tama 
bero arig ci 
dave da Gio 


sosirene 
piùsare ii fresco 
eni da Maine (XVI 
tr) appartenenti ad una sala del 
Castello di LCoell'oredo. 

Parte del dato dalle 
Curie Fescowili di Udine e Porde 
nome viene illiestrato nello sala suo 
cersiva dere sono esposti lavori di 
resioiaro GREAT sh immobili eccle- 
stasi, ciidese, « "ppaifi 
ED CCPneg via del Ministero dei Lo 
vori Pubblici 


inetalitet 









LL 


contributo 





imordoda U, © 






La riproposizione di alcune opere 
pil ile cori templari int PARDIORI 
nei campo della sistomarzione idran 
regolimentazione di corsi 
sriuiri di sosiegna, Vengono 
nella sala 

Si passi poi Rea testimonianza 
della rinascita delle Indastrie {rit 
lame nelle sore terrvinolate. Stilo 
dopo le disastrose scosse È si ‘pnità 
la ricostruzione degli impionti in 
dustriali è artigianali per poter af 
ferire vrv'ismiredì dille 
popolazioni colpite. 

CA ra di 





dira Ù 
el'acqua, 


decirertatti SEEUEnNte, 











(CECI [TIE 


La complessa rinascita 


del Friuli ferrettotato è racealia Miti 
dati essenziali è più significativi tu 
dino seme interessante di elaborati 
graltei predisposti dalla Segreteria 
Generale Simrordinaria ver la Rim 
astrazione, 

Sii può comyhatare da questi precisi 
rilevamenti la progressione annade 
deli Imterventi di restauro di rico 
siirtcione e Sa successione dei nuovi 
bitsediarienti abitare doti a 
micazione delle mù significative les. 
gi della Regione 

La presenza della Università Ut 
nere nella successiva sila lesttmonia 
l'istituzione di Facolt speciali per 
la preparazione di personale inef 
campo della conservazione dei beni 
curando La Facoltà di Geologia del. 
l'Università di Trieste pre 
Curti rilevamento. 

L'Assessorato Regionale di Lavori 
Pubblici mostre la rilevante gisività 
svolta nei corpo della piamtificazione 
rerritoriale. 

Viene resfinronitio anche ii Java 
del rioreino fondiario resosi pece» 
dalle distritziorni: poriate dal 
terremoto alla proprietà privata. 

Nell'alitmnà sola della Ville sono 
attivi tre terminali che raccolgono e 
mettono a disposizione del pubblico 
i doti relativi al estro 
dall'Assessorato alla rà IT one 
diiniversò Sa Sesreteria Siraoridittà 





culla ricostriazione 
1 





ce nia al- 





studi di 


sario 


laeara 






"Reti i Caoerranti gravernen 
giari due provino: 
EEETIONA AU) e quelli daw 

giati {contate srlamtetite 42) gi 
T li ai dEE iRrRgOono i 3 della Provio 
cia di Gorizia, 

Upere mibiliclte scale, 
aspedali, restatiri di case, 
razioni, infrastrativre, sor cenlle 
a festimonianza della partecipanione 
drretta dello Antiritinistrazioni locali 


dit ricosiruzione del Fritoili. 


de Ie 






nimirerni 
AE ahi 










E' docoinentata da ricostrarione 
del © Venzone Lipu 
cediffiero Nene riproposto dov'era & 
comera di ind sequenza di Imma 
fa di pento dell'opera m 
frutto della volonta dii Ve 


entro amico di 


gini clre 
ERRE 
Tuntesi, 

Fiente csposto anche il restino 
di tin anileo anegiono dit inetra, one 
ra del Joberatorio del corso prode» 
fstilurto della Regime 





clomale 

{NRFoP}. 
L'esposizione si cosclude cos una 

serie di riprese dell'alto di diverse 

aree del territorio escanite in THE 

“fi giorni. 

1486 


Lidine, giugno 


Giugno 1986 
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PER UNA PENSIONE IN ITALIA 


Vivere e lavorare lontana 
dalla propria patria, anche 
se in un paese ospitale ed 
amloo, è sempre espressione 
di una scelta sofferta, di uno 
«strappo» voluto dal desti: 
no, ma è anche frutto di ine- 
vitabili smerifici spesso ac. 
compagnati da tanta nosial. 
gia, Nel continuo rinnovarsi 
di questo sentimento che 
nessuno può dire di conosce. 
re senza averlo provato, gli 
emigrati pensano al loro fu 
turo, ad un futuro più & 
meno lontano che nella mag 
gior parte dei casì immagi- 
nano legato ad un ritorno 
alla terra dove sommo nati, 
Ma è appunto qui che na 
scono i problemi e molti in- 
terrogativi restano senza ri- 
sposta, Ed il pensiero va ad 
uno dei più antichi proverbi 
legati al ricordo delle ele 
mentari: « tra il dire è il 
fare c'è di mezzo il mare a, 

A questo punto il pensiero 
svanisce, viene rinviato e l'o 
bieitivo si allontana, rimane 
allo siato di progeilo istim 
Livo, irrisolto perché dificile 
da realizzare. La vita è ogel 
di per se stessa già difficile 
e spesso slamo stanchi, 

Ma elenchiamoli questi 
problemi che appannano la 
immaginazione di un ritorno 
al paese natio, almeno i 


principali: una cass comfor 
tevole, un capitale èd una 
pensione sulliciente per wi- 





1, ST] 


Una aplendila immazine del Castello di Zoppola, nel cui parco snrà allestito Il pranzo per | convegnisii. 


Vi aspetfiamo a Zoppola 





Ripetiamo ancora l'invità 
all'appuntamento " Zoppola 
per l'incontro annuale che 
Friuli nel Mondo — que 
«stanno in collaborazione 
con l'Amministrazione co 
munale del centro della De- 
stra Tagliamento — organiz. 
sa per limiti | friulani che, 
rbentrati in patria per le fe- 
rie estive, si irovano insie- 
me per una rinnovata te 
stimonianza di fraternità © 
di amicizia, 

L'incomtro di domenica 27 
luglio prossimo, avrà inizio 
alle ore #40 nell'Auditorium 
delle Scuole Medie di Zop- 
pola dove si svolgerà la par- 
te ufficiale del convegno: sa- 
ranno presenti le autorità 
regionali e provinciali, è as 


vere bene, al riparo della 
svalutazione e da ogni altra 
incerterza, 

Da amni la mostra presi: 
denza si sta occupando della 
soluzione di questi problemi 
ed ecco, finalmente, il 5 giu 
gno, la grande notizia: l'En 
le Friuli nel Mondo nella 
persona del sen. Toros, ha 
firmato un accordo con 1: 
stiluto Kazionale delle Assi: 
curazioni, il più importanie 
e prestigioso ente finanziario 
dello stato italiano, perché 
tutti possano preparare in 
tempo utile il loro ritorno 
in patria. 

Un capitale ed una buona 
pensione sicura potranno di. 
venline realtà. Con un relati 
vamente modesto sacrificio, 
anno dopo anno, ognuno pia 
trà risolvere il suo problema 
mella misura giusta, perso 
nalizzata. Friuli nel Mondo 
tornerà sull'argomento nel 
prossimo mumero per for- 
nirvi ogni dettaglio sull'eilet- 
tiva portata dell'operazione. 

Ma se già volele saperne 
ili più potreste intanto rivol. 
gervi alla nostra sede. 

Si tratta comumque di un 
enorme impegno organizza: 
tivo: sl ritiene quinedi utile 
puntualizzare che i primi 
paesi wisitati dai consulenti 
dell'I.NA. saranno quelli 
che, per vari motivi, avran» 
no mostrato maggior inte- 
resse all'iniziativa. 


uu aut et 


sicurata la 


partecipazione 


del sottosegretario agli este 
rl on. Mario Floret e faran- 
no gli onori di casa la Presi. 
denza di Friuli nel Mondo è 
Li Giunia comunale di £op- 
paola, A tutti | comvegmizti 
sarà consegnato un ricordo 
omaggio, come segno di 
questa giornata, Seguirà il 
pranzo seclale nel Parco del 
Castello e, per il pomerig- 
gio, è previsto un program 
mia di esibizioni musicali è 
foleloristiche, per Lerminare 
la giornata, nella tarda sera, 
con manifestazioni in piazza 

L'incontro di Zoppola sa- 
rà preceduto da una impaor- 
tante iniziativa che Castions 
promuoverà nella domenica 


FRIULI NEL MONDO 
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ul Natisone a Cividale 
Ecco l'accordo con 'INA | un nuovo moderno ponte 


Un'iniziativa importante che interessa 
i nostri corregionali all'estero 


L'ividale e il suo « Ponte del Dia 
volo» formavano fino a ieri un hi 
nomi assoluto, Da qualche mese la 
città ducale non è più legata al suo 
storico ponte dagli altissimi piloni 
sul Natisone. Ha valuto diversifica 
re le sue fonti di traffico e dare re 
spiro alla propria viabilità, che un 
ponte quattrocentesco non era più 
in grado da solo di soddisfare, Civi- 
dale del Friuli con il suo sviluppo 
artigianale e industriale che viene 
n completare le strutture «conomi 
che di una città al centro di una 
ini@ressanie zona agricola e vinicola 
Ron poteva più a lungo rimanere 
elle angustie di un manufatto di 
transito inadeguato. 

La città & divenuta un importante 
crosevia «dl assolve anche le fun- 
zioni di territorio di conhne e di 
smistamento verso il Nord e il Sud 
del Friuli, Collega Udine alla Jugo 
slavia e ai Paesi dell'Est curopeo. 
Gra la città lompobarda respira a 
pieni polmoni. 1) dialratmma Pra Le 
due rive del Natisone, incassato tra 
rocce pittoresche e profomde con i 
suol stupendi toni dj verde e di ar 
zurto, on esiste più, E' caduto si 
bato 27 luglio, quando la fantastica 
arcata di movanta metri si è com 
giunta » saldata con il petto del 
comcio di chiave. Il presidente della 
Giunta Regionale, Adriano Biasutti, 
all'atto del complemento ha pro. 
numncialo uma frase sionifbcativa, ali 
cendao che il ciorno della cerimonia 
della realizzazione del ponte muova 
Era Giona stomco € di Festa per 
Cividale, ma anche per l'intero 
Friuli », 

L'iniziativa del ponte con il lungo 
iter della progettazione è dell'appro- 
vazione era mala nel periodo della 
Presidenza Comelli e com le solleci- 
tazioni dell'ex sindaco Giovanni Del 
Basso e degli assessori Specogna © 
Dominici. L'attuale amministrazione 
ha accentuato le sue iniziative per 
la soluzione del problema che oggi 





(fato Pigro 


precedente, 20 luglio, con 
prestigiose corali e l'invugu: 
razione di un cippo dedicato 
agli emigrati; da un com 
cero n Zoppola fissato per 
giovedì 24 luglio, da una rap. 
presentazione teatrale in lin 
gua friulana, venerdì 25 lu 
glio e da uma serata, sabato 
Zi Inglio, in Castello a Zap: 
pila, nel corso della quale 
ci sarà la presentazione del 
libro sulla toponomastica lo. 
cale di Nerlo Petris e um 
concerto, La domenica 27, 
come ammunciato, la giorni: 
ta ufficiale dell'annuale ine 
contro. Sul supplemento di 
giuro daremo il program. 
ima in tutti i suoi partico 
lari, com le mecessarie in- 
formazioni dettagliate, 








La prova ili colliado del nuovo ponte sul Natisone. 


appare misolto, Il ruolo di Cividale 
nell'ambito della provincia del Friuli 
centrale viene subito dopo quello 
di Udine ed è in base alle necessità 
di una città moderna, avviata a 
fungere da centro intermediario di 
commerci e di trallici, che si È spe 
ralo e lavoraio fno alla realizza 
zione della recente struttura viaria. 
Accanto alle realizzazioni romane, 
longobarde, patriarcali e veneziane, 
questa opera parla di um Friuli & 
di un'Italia all'avanguardia in fatto 
di vie di comunicazione, Cividale 
pui dunguie assolvere ni suoi come 
piti con merri ideguati e sempre 
più proictiati verso il futuro, Con 
otto mietri cubi di calcestruzzo la 
chiave di volta del ponte nuovo che 
unisce il grande arco di novanta 
metri di apertura & divenuta realtà. 

L'opera che ha fatto tesoro di una 
tecnica, già «sperimentata per esem 
pio nel paomee sul Tagliamento di 
Pinzano e in altre località, ha ri- 
chiesto centocinquantamila ore lar 
woraliwe, un miljone èe sellecento. 
mila chilogrammi di ferro, diecimila 
mestri di coaicestruzzo, scssantascite 
metri cubi di movimento di mate 
riali. Il nuovo ponte comprende an 
che le strade di accesso per circa 
Lin chilometro e iero Sona DOM 
presi anche dei parchegsi per auto. 
corriere e autovetture, marciaphedi 
e Ulunminazione appropriata, s1st0- 
mazione di verde pubblico. All'imter- 
no dell'arcata che si estende per una 
lungpherza di 90 metri è stato rea- 
lizzata una galleria larga ire metri 
e mezzo, con una altezza minima 
chi un metro e cinquanta centimetri. 
Mella galleria passano i cavi del te 
lefono, i filj comduttori della luce 
elettrica, le comdutiure del pas me- 
tano e | tubi dell'acquedotto, La sal 
leria permetterà di ellettuare qual. 
siasi controlla e qualsiasi ripara 
zione del caso alle condutture im 
questione, 

Il nuovo ponte urbano di Cividale 
del Friuli è stato finanziato dalla 
Regione Friuli-Venezia Giulia com i 
hemefici dello Legge 63/1577. Il ma- 
nufatto È stato costniilo dall'impre 
“a Furlanijs di Por logermuaro su pro 
posta di um gruppo di tecnici: ar- 
chitetto Pascolo, ingegner Dell'Anma 
e ingegmer Tedeschi, coordinato dal- 
l'architetto Bettini. I lavori del cam- 
tigre sono stati diretti dagli ingegne- 
ri Marini e Riva, con Vassistenta del 
scometra Fantini. Capocantiere è 
stato il geom, Mario Ciresca e prima 
tecnico Fasquale Arcillone. Il petto 
conclusivo del cemento per la chia 
ve di volta è stato eseguito dal 
l'Union Beton di Cervignano, Poco 
prima delle parole del Presidente 
della Regione, Adriano Biasutii, ha 
parlato il sindaco della città ducale, 
Comm. FPascolimi, recando i) saluta 
della città ed esprimendo il giusto 
orgpozlio È compiacimento Der la 
realizzazione dell'opera, monumento 
di lavoro © di pace è simbolo di 
amicizia, Esso è un segno comereto 
della valorizzazione della città, pro- 
;ettata verso il futuro, ma ricca di 
um passato storico e di un patri 
mono artistito culbuerale e sociale 
e capace di affratellare popoli di 


versi. Il Commendator Furlanis, tito 
lare dell'impresa cossnmittrice, ha 
parlato dopo il primo cittadino ci 
vidaleze Cei visibile e intensa Com 
Mozione. Furlanis ha mamifestato 
il proprio entusisamo £ la propria 
sixldisfazione per il traguardo rag 
giunto dalle qualificate macesiranee 
che hanno lavorito alla realizsazio 
me del ponte. 

I manufatto, che congiunge le 
sponde del Natisone all'alterza di 
Via San Lazzaro è di Via Fiore dei 
Liberi, è alta sul greio del fiume 
circa venticinque metri e altre ai 
novanta metri chi lecce presenta scs. 
santa metri di spalle laterali e una 
larghezza di impalcato di circa ii 
metri con due marciapiedi. La rea 
lizzazione della trave dell'arco È sta 
tà eseguita con procedimento & 
sbalzo a conci gettati in opera, so 
sienuti durante la fase di geito da 
carmelloni provvisori di appositi cas 
parapetti del nuovo ponte 
«©ertamno cseguiti in ferro lavorato 
e i marciapiedi saranno cordolati 
Com pietra piasentina è porfido, she 
canlo al nuovo ponte vanno Messe 
le strutture viarie dj accesso e i 
lavori di riastto delle mura di cinta 
venete e dei due torrioni attigui, 

Alla cerimonia conclusiva oltre 
alle personalità sopra descritte ha 
preso parte l'intera siumta comunale 
di Cividale, i consiglieri di mino 


seri. ] 





ranza avvocalo Batoclketti e profes 
sor Tacolutti, presidente dell'undice 
sima zona industriale, i comandanti 
della compagnia del carabinieri © 
della Pubblica Sicurezza, presidi del 
le Medie Inferiori e Superiori, Di- 
rettori di Istituti scolastici, il Colon. 
nello Tucci, in rappresentanza del 
Genio Militare di Udine, l'Arciprete 
di Cividale del Friuli, Monsignor 
[FAwcsto, rappresentanti di Istituzio 
mi cittadine è molto pubblico. Il pon. 
Le © ori una benefica e consolanie 
realtà cividalese, 





Incontro 
CI ® |; @ 
degli emigrati 
di 
a Rive 
d'Arcano 

Vogliamo ricordare a lutti 
gl emigrati friulani che sono 
presetii nei loro paesi di ori 
gine in occasione delle ferie 
estive, il tradizionale appun- 
lamento promosso dal Comu- 
ne di Rive d'Arcano e fissato 
per domenica 13 agosto 1966. 
L'incontro avrà luogo, come 
sempre, sul Colle «li San Mau. 
fo sd è organizzato dal locale 
gruppo Ana in collaborazione 
con l'Amministrazione civica, 
BaWipre con il patrocinio di 
Friuli nel Mondo che sarà pre 


sente com Una sua rappreserme 
Limes. 


ll Comune di Rive d'Arcano 
e la Sezione Ana attendono 
gli emigrati, numerosi come 
negli anni passati, 





Pagina 4 


FRIULI NEL MONDO 








La ssa par tipograli visitata alal rappresentante del governo del Gabon accom: 
pagnato dall'issessoare reglonale per la cultura, Dario Barnaba, 


L’operaio dell’avvenire 
cresce a Rubignacco 


| Centro di fonmazione professio 
nale di Rubienacco (Cividale) è di- 
ventato in trent'anni {tanti sono pas 
“sti dalla sua fondazione fatta sulle 
basi del vecchio collegioconvitto di 
artani di guerra) una delle più avan. 
sile scuole del Friuli. I viovani che 
abhiano adempiuto l'obbliboà scola 
s*tixo pissopno trequentare il Centro 
di Rubienacco per diventare operai 
qualificati nel giro cdi due:ltre anni: 
specializzati in macchine 
utensili, elettroiccnici, falegnami, 
muratori, carpentieri lamierisi i, ti- 
pografi, paletti nè scal 
pellini 


Dop saver 











METCANK 








donata un Torto ma 
dernmissime a comanda elettronico 
la Camera di Commercio di Udine 
ha voluio offrire un muova prad'iglio 
per GNPaI di ccalpellini u della 
lavorazione del marmo e della pie 
tra piasentina. Il locale è stato ins 
murito dal presidente dell'ente ca 
meral» udinese, Gianni Bra 
l'asscssane DES per la culbura 
rio Barnaba. Si tratta di um pa- 
si smentite muovo di 
coll locento metri quadrati, nel quale 
$i vuol riportare la gioventi operzia 
verso la lavorazione del marmo, 





Vo ss qlal- 





IT 


In occasione dell'inangurazione si 
è tenuto Un convero di tecnici cd 
caperti geologi sul tema: « La pietra 
piasentina nel law 
Il convegno è stato presieduto da 
Vinicio Turello, assessore regionale 
inalo, alla cosperizione è 
zione. 

Li pietra piasentina viene esiratia 
nelle vicinanze di Cividale, a Torrea- 
no è, erazie all'azienda speciale «Pro. 
mamarmo» della Camera di Com 
mi sè stato pubblicizzata in tutto 
il moiudo. Le sono state riconosciute 
caratteristiche malto iiparlamti n 
quanto a durata nel tempo e in 
quanto 4 resistenza agli sbalzi «li 
temperalura. 

I ragazzi che escomo dalla squola 
di Rubignacco, dopo un corso di due 











n 
De nell'arte» 











nil 


















anni, sonp in grado di eseguire la- 
vori in pietra e marmo imurature 
a lascia, a vista, cordomate stradali, 






di porte e finesire, rivesti 
pavimenti, opere lapi 
diesel, facendo uso delle tecniche ip 
propriate ed utilizzando strumenti 
manuali ed nilrezzabuire meccaniche. 


L 


mi iti, scale, 





Lavorazione della pietra 


pinsentina, 





TI muovo pasligliobe del Ceniro di Ku 
bignieco per la scuola del marmizii. 


Il Centro di Rubignacco ospita 
oggi mezzo migliaio di ragazzi del 
Friuli £ del Veneto, Ci somo pune 
alcuni ragazzi indigeni {meri come 
il carbonei dell'Alrica equatoriale. 
Il csoverno del Gabon ha chiesto © 
spressamente al governo italiano di 
poter utilizzare la scuola per propri 
in campo universitario & 
Perugia 














studenti: 
stata sochia l'Università di 
mentre per la preparazione profes 
sionale, il primo ministro (aveva 
visitato già mel ISfO la scuola) in 
questi gborni ha scelto Rubi 
Tutti gli studenti sanno che di que 
sta souola a Made Friuli » parbità 
la boro stmmiessa peer no restare 
i scoco sul mercato del lavoro, 
Cai La formazione professionale Ù 





(siero 1996 





Can Ln poeta della Carnia 


canta il suo Tagliamento 


Siro Angeli — come dice la sua 
sintetica presentazione nel risvolto 
del nuovo walumelto poetico «a L'Aea 
dal Tajament » — è nato in Carnia 
nel 1913, a Cescelans. Ha studiato 
alla KMormale di Fisa, laurcandosi 
in lettere e filosofia, Si è quindi 
trasferito a Roma, dedicand al 
l'attività Jetteraria. Tra il IT 2 il 
1942 ha ottenuto le prime affermario 
ni nel campa del testro è della 
poesia, Mel dopoguerra successivo 
al scconda conflitto tmonidial 
lo redattore dell'Enciclopedia dello 
Spettacolo e ha collaborato alla sce 
reggiatura di circa quindici pelli. 
cole. Dal 1955 al 1977 ha lavorato 








è sia 








una cosa serla: si studia e sl lavora 
da lunedi a venerdì sera per un 
totale di 36 ore settimanali {1200 
annualii. Al termine del corso arri 
vano immancabilmente gli esami è 
psi il salto verso un'azienda più © 
mino erancde. Le possibilità di shoe 
è0 soma quasi matematiche anche 
anche in iempo di crisi 

ll Centro di Rubignncoco nei sui 
trent'anni di “ita ha dato una qua: 
lifica professionale a cinque mila 
giovani, dei quali il novanta per 
cento ha trvaio un lavoro piena 
mente soddisfacente. Attualmente, 
tra ragazzi e ragazze dai 14 ni lE 
anni, gli iscritti sono 460 e 185 fre. 
quentano anche il collegio-convitto 
collegato alla «cuonda. 

Il Centro è una realtà che ha su- 
perito gli stessi soi e programmi 
di partenza del suo fondatore, il 
Vescovo dj Concordia Abramo Fre- 
schi, che negli anni del primo dopo 











guerra è sinto l'animatore dell'Ente 
Friulano di Assistenza, ed è oggi 


recinatore della scuola cividalese 
Mal suol trent'anni di vita la scuo. 
in ha avuto ance preziosi intero 
cutori: il senatore Mario Toros, oggi 
presidente di « Friuli nel Mondo » è 
sero amico del centro di Rubignacco 
per il lungo pericdo trascorso all'a- 
pice del ministero del lavoro è della 
previdenza sociale, l'assessore alla 
cultura e all'istruzione profes sonale 
del Friuli-Venezia Giulia, Dario Bar- 
naba e il presbkdente della Camera 
di Commercio, Gianni Brava, 











Per la difesa ecologica 


Il Friuli è stato il territorio ita 
liano mapriormente intaccato dalle 
scorie radicattive della nube creata 
dallo «scoppio della centrale nucleare 
MUSssa di Chiernobv], L'opinione pube 
blica friulana ha denunciata, mel 
pericolo dell'influsso radicattifvo, la 
scarsità di Informazioni l'insuffi- 
celenza dei dati. Il gOverTmIO italimme, 





del resto, aveva ritenuto opportuno 
berri 


dati per tutto il 
con esami © 


uniformare 
Lomo nazionale 
trati nei labor: ri dell'ente E 
nale per l'energia atomica di Roma. 
L'amministrazione della Provincia di 
Udine, nel corsa di una sua riunione, 
ha auspicato che anche in campa 
locale «i possono ottenere in futura 
inloritazioni dai laboraton di ricer. 
Ca con una continua azione di mo 
nitoraggio (controllo delle radiazio 
nil. 

Il presidente della 
ziano Venier in 
delecn da parte del poverno regio 
nale per provredere alla difesa del 
l'atmbiente, lia ritenuto sla mi 
urpente il potenziamento del Centra 
di ricerca applicata e di documenta 
zione (CRADI, azienda speciale della 
Camera di Commercio, i cui Llabora- 
tori, attrezzati anche per la misu: 
razione delle radiazioni, sono nel 
« Palazzo Bruseschi » di via Prada. 
mato a Udine. Assieme al vice pre 
sidente della Provincia Roberto Mu. 














Provincia, Ti 


presenza di una 





I 





da e all'assessore per la diteza del 
l'ambiente Aldo Mazzola, Venier ha 
visitato i laboratori del CRAD, 
compagnato dal presidente delli 
gienda Gianni Bravo e dal direttore 
Valerio Barbina. 


Da Porto Nogaro 
all'Egitto 


E’ salpata da Portù Nogaro peer 
l'Egitto la motonave « È. Submerger 
IT ». Ombcata motonave è un modello 
particolare, in quanio è stata co- 
struita in moda di poter ricevere 
mel proprio interno (stiva unica di 
th metri) un'altra nave prii piccola, 
grazie a un sistema di cassoni di 
allareamento, Un modello del penere 
per la prima volta è attraccato alla 
banchina di Porto Nogaro per im 
barcare una piattaforma di 144 tom 
nellnie che dovrà servire da termi 
nale di un impianto di «tilene dar 
vanti alla costa dell'Egitto, La piat- 
tatorma composta da strutture mie 
talliche, & stato miomiata a FPoria 
o dopo alcuni mesi di lavora 
con le ampie disponibilità otterte 
dall'area della nuova banchina Mar- 
greth, con l'opera della locale com 
I a portuale e Cm l'assistenza 
renzia marittima specializzato 
(Marlinesh, 


























È 


cr la Ral, prima come vicediretto- 
re del Terzo Programma e quincli 
come Condirettore dei Servizi di 
Prosa Radiofonici. Recentemente ha 
presa parte alla sceneggialura e ab 
l'interpretozione del film Maria Zel 
per la nesia di Vittorio Cottafavi. 











Le sue dpere in italiano song Mu 
mMeTise ce apprezzate dal pubblico 
e dalla critica, Per il teatro ha senit- 
lo opere come La casa nel 1917, Mio 
Fratello il ciliegio sempre dello stes- 
Dentro di noi del 1939 
Battaglione Allievi del 1940, ammo 
della inlelice entrata dell'Italia in 
EUuETtA, e in seguito «Assurndoe, «Ma. 
le di vivere», Odore di terra, Grado 
Lero, La sua produzione poetica È 
comtrassemata lungo sli anni da 





ib AN, 


Opere come « ll Diuime vas (I99T), 
« Erba tra i sassi» del 1943, « L'ulti 


ma libertà » nei 1963, « Il grillo della 
Suburra è, 1975, « Mattia Mou» del 
1976, l'anno in cui il Friuli doveva 
subire il drammatico terremoto, Il 
sisma non risparmio neppure il pae 
se nainle dello scrittore e poeta. 
Un'altra opera è « Grado Zero » del 
1978. L'ultima sua produzione in ita 
liano consiste nel libro di liriche 
« Da brace a cenere ». L'unica intera 
pubblicazione in lingua friulana di 
Sito Angeli è « L'Aga dal Tajament » 
{L'Acqua «del Tagliamento) apparsa 
rec] 1976 

Gegi l'opera viene ristampata da 
La Kuova Base Editrice e accoglie 
ulteriori arriechimenti composltivi. 
Chi ha sollecitato Siro Angeli, affer- 
mato e valido poeta e prosatore in 
lingua italiana, a scrivere in Friula: 
mo, la lingua matema di Angeli, 
stilo Gianfranco DAronco, nola è 
«perto docente di tradizioni popo 
lari e di filologia romanza, autore 
di Una storia antologica della lette 
ratura friulana. [Aronco, che ha 
insegnato n Padova e ora insegna 
a Imeste, per non dire che di due 
degli atenci che lo hanno vislo Var 
lido LiSEgmm mE, hà steso la prefa: 
zione al libro di Angeli, D'Aronco 
oîlre momenti di vila è d'incontro 
com il pereta hm dagli anni anteguer- 
Ta e si sollermma sulla poesia e sul 
linguaggio, limpidamente carmioo, di 
Siro Angeli, 











Osserva il presentatore, cui va il 
merito di aver riportato alle radici 
della sua terra è cultura uno scrit- 
tore così valido, che il linguaggio 
pulitissimo e intatto di Cesclams è 
uno dei mealti esempi della resisten- 
21 delle parlate bocali, specis peri. 
feriche, rispetto alla Koinè friulana, 
voluta da molti, in un conflitto cu 
rice» e divertente, destinato a pla 
carsi solo con un tacito gentlement 
agreement, che vedrà con pieno di 
ritto la comtemporanea convivenza 
delle varietà particolare accanto 
quella che sarà la limpua letteraria 
comune, la lingua friulana  mazio 
nale, è che continuerà nd essere all 
Meentata dalla linla perenne di cento 
piccoli Friuli. Il libro contiene quasi 
una quarantina «di liriche, in parte 
endecasillabi rimati con Libertà e n 


parte settenari è ollonari o versi 
più corti anch'essi com rime nom 
obbligate strettamente e con as55E 


arpomenti di questo ri 
‘iuli sono proprio quelli 
init rlews REDDITO. 
zione dell'imfan. 
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Abbiamo descrizioni di paesaggio, 
ritratti di pareti e di pacsani scom- 
praral, seguiamo nitlessioni sulla vita 
propria e altrui, nom scevre di una 
punta di amare consiatazioni. In 
a Un toe di pan» c'è la rievocazione 
realistica e sincera, ma allettuosa 
del perzo di pane che la nonna gli 
prima di andare a nNaona, 
quando un solo pezzo di pane era 
unu cosa grande, che si dovera as 
sSaporare e salvate fin nelle briciole. 
Strugeentoe e con una vena forse 
pessimistica, sull'esistere, sull'essere 
e sull'avere e anche «Nedal». Neppu. 
avvenimenti più belli della 
radiose del passato 
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vita, delle cose 
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L'AGA 
DAL 
TAJAMENT 


Ustinior LA LIRA 


EAST 


giovane, rimane Qualcosa e il richia 
marlo non sai se valga la pena, Ma 
di poesie se ne possono cogliere tan. 
be altre. Tuite dicono un lano mes 
«aezio, nella diverzi veste dei meri 
tradizionali, resi più netti e incisni 
dall'autore, che sh scavare con sem 
plicità è dolorosa simpatia, 
scia piena », « Mé nona, « Gio na 
nos, «So paris, «Il gno puoalas, 
« Tornà =, «IL ciadirs », « Il pedràts 
#0 tulti passi lungo tn sentiero 
che vorrebbe riportare il poeta a 
Gili, ma & un sentiero che porta 
lontano, lontano, 

Chiude il libro il poemetto «L'Aga 
cha Tajament s là composiz one file, 
tica che dà il nome a 
comda riccolta ampliata rispetto al 
la prima intitolata allo slesso moda 
Il Tagliamento È Ber Siro Angeli 
tm hume siero, incancellabile, dai 
risvolti, dalle mille *icissità 
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In sedici rapide cslanze il (ELI 
canta la vita «li un fiume è di una 
gente che ne popola le sponde, con 
piglio ira la rimembranea è Vesalta 
zione cpica, tra l'invocazione è il 
Lamento, ira la volontà ché tuti 
supera c la discreta, Lacala, infiniti 
rassegnazione, Anche qui il vers 
risente dell'andamento del pensiero 
è si piera alla narrazione cantilenan 

« del inime dai balzi di rocci 
ghiaie distese nella larga valle che 
prelude al piano è al mars, « L'ica 
dal lajament è esce per ke edizioni 
de La Nuova Base, una casa èditrice 
friulana che opera da molto tempo 
mel Settore delle edizioni Bia Ifi lim 
qua italiana che im lingua Friulana 
come lanno Dede le sue collane, Sim 
Angeli può continuare ancora a dar 
ci poesia che ha il cuore dél. 
l'umanità più genuina ed autentica 
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Il plasé di jéssi storie, 
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La Camera di Commercio di Udi: 
ne è uninessuribile lonte di inizia 
tive che s'innestalto in quella cam- 
pagna. promozionale  ormmai cono 
sciuta in tutto il mondo che si chia. 
ma «Made in Friuli», E in questa 
campagna Gianni Bravo, il dinami 
co presidente dell'ente camerale, ha 
laimciato l'idea di un «progetto A- 
inca», che dovrebbe inserirsi nel 
programma del governo italiano di 
aiuti alle popolazioni de Paesi in 
via di sviluppo, 

Alla Camera di Commercio udine 
#« è gia approzlato il governo del 
Senezal che ha lanciato, a sua volta, 
il #08 Sahel, cioè la richiesta di 
aiuto degli Stati africani del deserto 
è quindi, investiti dal problema del. 
la Fame, Ma il «progetto Africa» 
dell'ente camerale frinlana ha scelta 
«one testa di ponte il Gabon, la 
sdovane e stabile repubblica presi: 
denziale dell'Africa Equatoriale di 
lingua Francese, 

Per la prima velta in Italia è& 
giunta a Udine una delegazione èco 
nomica guibonese, che ha visitato le 
industrie locali, particolarmente im 
leressata al commercio de] legname 
pregiato per l'arredamento, all'inse 
diamento di industrie di trasforma 
sone alimentare in territorio alri 
ca 

Il Gabon un territorio una valla € 
mesa l'Italia è con una popolazione 
nari a quella del Friuli-Venezia Giu- 
lia si pone sulla mbalig economica 
come ung dei Pacsi dell'Africa con 
maggiore reddito individuale. E il 
fatlo è plausibile, dato che il ter- 
ritorio gabontese, solcato da fertili 
lumi è di clima tropicale (caldo 
umido è& ricchissimo di materie pri. 
me (legno, manganese, ferro, ura 
no, petrolio) ma è molto arretrato 
in quanto a industrializzazione: la 
sii popolazione è scarsa perché de- 
cimata, nel tempo, da malattia tro: 
picali è, all'inizio del secolo, da vere 
2 proprie retate schiaviste, 

Soltanto da 25 anni il Gabom ha 
conquistato la sun libertà, ha una 
costituzione e un regime presiden- 
rinlk malio stabile così da assi 
rare qutti gli investimenti stranieri. 

Perché & staîo scelto il Gabon 
come testa di ponte del « Made in 
Friuli » nell'Africa? Perché il Gabon 
è disposto a olfrire ottime garan: 
ze nei pagamenti e per le facilita 
rioni doganali previste nel casa di 
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A questi bambini dovranno insegnare le radici profonde del loto wiverè antico 


esportazione. Secondo Gianni Bravo 
l'attrazione « friulana = è dovuta an- 
che a vincoli storici. Nel secolo stur. 
«o il Gabon è stato scoperto e for 
mato da un esploratore friulano, 
quel Pietro Spvorgnan di Brazzà 
che incomincio proprio dalla too 
del ilume OQzocué, in prossimità 
dell'attuale Port Gentili, la penetra 
zione francese nell'Africa Equato- 
risle. E" stato lo stesso presidente 
del Gabon, Bongo a ricordare come 
a dispetto deeli esploratori colonia: 
listi europei in gron porte conmqui 
statori, Savorenan di Brazzà € nm 
«ora ricordato come in uomo di 
grandi doti di generosità: questio 
eccezionale esploratore friulano con 
il consensa e la simpatia è riuscito 
a farsi benvolere dalla popolazione 
indigena, che tuttora serba un ri 
cordo tutto particolare della sua 
esplorazione. 

Se di Braeza ha portato dl primo 
messigzzio di una muova civilta fra 
una popolazione (quella gabonese) 
con settanta dialetti, negli ammi "IU 
l'architetto udineze Marcello DUO 
vo ha modernizzato il Gabon con ke 
proprie realizzazioni, che vanno da 
edifici a strade è linee ferroviarie 
e ha coniribullo a fare del Gabon 
lo Stato più moderno e quindi più 
avanzato dell'Africa Equatoriale, 

I] presidente della Camera di com. 
mercio Industria e miniere del Ga 
bon, capo della prima delegazione 
venuta in Italia, ha rilevato come 
il Gabon sia costretto, a tutt'oggi, 
ad importare tuîti i prodotti alimen- 
tari ovvero tutti i prodotti maturi, 
ll sogno dei gabonesi è quello di 
poter imparare dal Friuli i mixodi per 
costruire piccole e madie aziende 
industriali e soprattutto per allron- 
tare l'agricoltura com muore tecno 
logie. In dieci anni — sivondo gli 
esperti — dl Gabon potrebbe con. 
quistare la propria autonomia mella 
produzione di generi agroalimen- 
tari. 

La delegazione gabonese è venuta 
in Friuli per conoscere | metodi di 
coltivazione della soia e del mals 
nella crande azbenda della Torvia di 
Torviscosa. Il governo del Gabon ha 
intenzione dij allrontare una politica 
per lo sviluppo dell'edilizia abilativa 
e in particolare di quella residen- 
ziale è alberghiera a favope del tue 
rismo internazionale. 

La sua riccherra, in particolare, è 


perché, nel loro futuro si conservi la memoria dei paesi di un popolo. {foto Tino) 
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il legno esotico quale materia prima, 
Ebbene in Friuli esiste un forte im 
scediamento di industrie di arreda- 
mento; con loro sarà possibile tro 
vare la formula di cooperazione per 
costruire mobili in Gabon con di 
segnatori, tecnici e macchine pro» 
venienti dal Friuli. 

L'assessone regionale all'industria 
Gioacchino Francescultto ha assicu. 
roto agli imprenditori friulani un 
sostegno grazie alla »« finanziaria » 
Friulia della Regione in grado di 
apewolare le operazioni e le inizia 
tive che si volessero prendere nel 
Gabon, LP 
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Una tipica immagine della sona delle risorgive. 


Il parco delle risorgive 
come terra da salvare 


Dl fenomeno delle risorgive è un 
dato che caratterizza due punti del 
la pianura friulana, quello dell'alto 
e della bassa pianura. A Kord del 
le colline moreniche e nell'ambito 
delle medesime dove ij livelli del 
sio sj abbassano ad una altime- 
tria di pianura l'acqua nasce for 
mando rigi e paludi, Una volta il 
fenomeno era esteso e le acque na- 
tive davano origine a stagni e a va: 
ste estensioni pelustri di cui soprav- 
vivano alle bonifiche e alle canalie 
znzioni solo scarsi frammenti a Ca 
sasa di Majano, a Buja, a Bue 
rità di Magmano. Diversi fiumiciat- 
toli «della sona hanno pure questi 
origine. In certe bassure come pres 
sp Fagagna alle sorgenti sì unisco 
no de acque piovane per cui di tan- 
to in tanto la campagna allagata ri- 
prende in parte l'antico aspetto. 

Anche nelle some di piamura di 
Faedis si poleva ammirare qualce 
si del penere, che la bonifica ha 
fatto scomparire, scoetlo uno sta: 
gno in cui si È colcentiata una 
parte delle acque superstiti e forse 
ineliminabili per la loro natura sor- 
pentizio, Numerose qua e li le fom 
tane dij polla Questo aspetto ac 
quoso e soreentizio della prima più 
nura potrebbe wenir accresciuto da 
una diga sul Tagliamento che ele 
vanidao il livello delle acque riporte- 
rebbe l'umidità già bandita e met- 


Sempre meno 


Ormai da mieolti ammi, le nascite 
nel Friuli-Venezia Giulia sono in cè 
stamie diminuzione: nel giro degli 
ultimi venganmi, il loro numero i 
praticamente di imerzata. DI conse 
guenza, anche la popolazione inlan. 
tile residente nella mostra regione 
via, di anna in anno, progressiva 
mente *a diminmenda. Dal 1972 all'85, 
vale a dire nell'arco di tredici ammi, 
il numero dei bambini al di sotto 
dei dieci anni è sceso, nella nostra 
regione, da 165.152 a 108184; il che 
equivale ad un calo del 345 per cen 
to, Ciò significa che attualmente nel 
EnuliWenerzia (Giolia vi sona ben 
5h35 bambini di età inferiore ai 
dfheci omni in meno mspetto a tra 
clici anni fa. 

Ferianto, mentre nel 1972 | bam- 
bim compresi in questa classe di 
«tà rappresentavano il 13,6 per cem: 
to della popolazione resldente nel 
Friuli-Venezin Giulia, attualmente la 
loro incidenza & scesa all'8B per 
cento. In altri termini, mentire ne! 
19STÌ su 73 abitanti residenti mella 
regione si contava un bambino al 
dli sotto dei dieci anni, sulessòo ve 
n'é uno cami li ablianti. 

E' ben vero che un analogo feno 
metin si è veribcato anche n livello 
nazionale; ma in proparzioni molto 
più contenute. Infatti, la popolazio 
ne infantile al di sotio dei dieci am 
tri è diminuita, in Italia, nel periodo 
comsiderato, del 152 per cento (ri 
spetto al calo del 33 per cento 


terebtse in forse berritori agrari cr 
moi ne quiziti, da Coppo a Majano 
e San Daniele del Friuli, & persino 
a Fagagna. E' purtroppo un aspet 
to, uni conseguenza, che nessun e- 
Sperto del settore è nessun ammi 
nistratore ha mai conskderato, E' 
chiaro però che quando si parla di 
au di risorgive in Friuli si parla 
principalmente di quella zona della 
bassa pianura che sta fra la Siri 
dalta e la laguna e il mare in una 
linea che va da Codroipo a Palma 
nova e anche alla sinisira del Ta 
ellamento. ll cuore della zona di ri- 
sorgiva lo si trova sollo Codroipo 
tra Varmo, Bertiolo, Flumbra, Rivi- 
erano, Palazzolo. Ne vengono «fio 
rali i territori di Castione di Stra 
da, Mortegliano è Talmassons. 

Nei pressi di Codroipo si è dato 
vita a un Parco delle Risorgive, che 
però appare troppo esposto alla she: 
clik e che quindi in certi periodi 
nin lascia affiorare le acque. Una 
wolta che be risorgive si incanalano 
« si fondono tra loro formano dei 
fiumi che scendono fino alla lagu- 
na, Nella zona delle risomgive dove 
le acque nascono nelle « olls =, dal 
latino colla, pentola in ebollizione a 
ricordare il caratteristico pullulare 
delle bolle d'acqua sorgentifera, il 
paesaggio è di una rara felicità, Al 
la naturale e selvapela cspansione 
degli alberi che vanno an ricadere 


nati in Regione 


registrato nel Friuli-Venezia Giulia), 
per cui la sua incidenza — nel com 
plesso della popolazione italiana — 
io scesa dal 16,7 per cento nel 1973 
all'i1,8 per cento {a fronte dell'at 
tuale #8 per cento riscontrabile nel. 
la nostra regione) mell'8A. 

La popolazione infantile di età 
inferiore a dieci anni, residente nel 
Friuli-Venezia Giulia, è costituita da 
53543 maschietti (1 quali quindi 
rappresentano il 31,3 per cento del 
totale) & da 53,659 femminuoce. E' 
interessante rilevare che, nell'arco 
di tredici anni considerati, il nume 
ro delle bambine è diminuito del 
Hb per cento, vale a dire in misura 
lievemente superiore a quella riscon. 
teabile frà i maschi (diminuiti del 
444 per cento). 

Le conseguenze e i riflessi di que. 
sto fenomeno, sul piano socio-eco 
nomità, sono evidenti, Basti pensare 
alle alterazioni che ne derivano alla 
struttura demografica della regione; 
alla progressiva riduzione delle leve 
del lavoro, e, quindi, della futura 
qpora di manodopera: al diminuillo 
fabbisogno di aule scolastiche è de 
eli altri servizl attinenil alle classi 
infantili; alla flessione dei comsumi 
di prodotti destinati all'infanzia e 
alle conseguenti ripercussioni di tale 
contrazione sulle attività dell'appa- 
rato produlttivo-distributivo collega. 
to a tali consumi. 


GIOVANNI PALLADINI 


sulle acque, alla vegetazione acqua 
tica, si aggiunpono una fauna ittica 
e avicola di vivace interesse, Le col: 
inte agrarie si innestano in questa 
natura senza sconvolgerla come a 
Sterpo, in cui anche il vecchio mu- 
lino sul primo timido Stella fa tuî- 
l'uno com quante lo circonda. Sona 
una cosa merasiglioza le rive dello 
Stella fino alle acque di Marano è 
siupende è pure il Varmo cantato 
dal Nievo, Il Corno, l'Aussa e il Na 
Ussa sono essì pure corsi alimentati 
da risorgive. La falda freatica che 
proguce le risorgive e crea i fiumi 
sublace gli alti & | bassi della falda 
Ireatica com conseguenti csondazio. 
ni ec riassorbitmmenti. Gli sbalzi, se 
così passiamo chiamarli, non assu 
mono le proprietà di certi fumi car- 
sici € l'equilibrio moti viene scardi 
nato da allerazioni cocessive, 

L'innalzamento delle acque pub 
wenire influenzato dall'alto marea 
che blocca lo smaltimento delle ne 
que data la lieve pendenza del de: 
flusso, Il fenomeno delle risorgive 
è riscontrabile in tutta la piamura 
padana alla sinistra del Po. L'acqua 
esce ai margini dei condidi ghiniosi, 
csseido il terreno della bassa pia 
nura limoso, argilloso e sabbioso è 
quindi neeno permeabile e liltra per- 
tomto in superficie, La portata dei 
tiumi «li risorgiva è quindi più co 
slanle e l'alimentazione più sicura. 
La loro profondità e la costanza di 
portala permettono una discreta na- 
vigazione per parecchi chilometri 
Anche Ippolito Nievo che mei suoi 
anni giowamili, troppo presto Lrot- 
cati dal naufragio dell'Ercole, ama. 
va vagabondare per le varie 2001e 
del Friuli a coglierne gli aspetti più 
belli ricorda le risorgive. 

Il Auire silente o appena sospira 
to delle acque, il brillio dei tondali 
ondegsianti di alghe verdissime, il 
nuotare dei germani reali, il volo 
delle gru sopra le affusolate vela 
ture del pioppi e degli omtani atti 
ravano l'insolito pellegrino non ha 
nalizzato a mero turista, Cose, mus 
lîni, tettoie, chiese diaj campanili ap- 
puntiti ma fasciati da una certa lu 
mincesa trasparenza lungo il siornoa 
e filtrati da un velo di lieve nel 
hia nei tramonti rossistri cimisitrmce 
una suggestione di malinconico € 
dolce sogno, Il sogno delle tinte mom 
evita e non cancella il sudore della 
fatica coltivatrice nelle campagne 
argillose è le lacrime di penerazioni 
alle quali solo il sollievo delle stu- 
pende acque nascenti recava comlor: 
to e un vespertino rintocco, La se 
na delle risorgive, che tanto abbel- 
lisce eli abitati da Muzzana del Tur- 
gnano a Romans, recava un Fruli 
primigenio da ode carduceciana, co- 
me quella alle fonti del Clitumno. 

Ti Friuli ha cento Clitumi. Ma ora 
la razionalizzazione industriale e & 
graria, cominciando dagli alleva: 
menti di trote nei vasconi di ce 
mento per finire alle ingepneristi 
che retilfiche dei corsi d'acqua sta 
menando duri calpi all'ambiente. 
Speriamo che una resipiscenza sa- 
lutare siunza prima della lora scom- 
DArsa, 
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MEDUNO 
Il consorzio privato 
per una pista forestale 
FE'armai da quasi un anno che 
ofx:ra a Mecdune il Consorzio pri 
vito silvo:» pastorale monte Cercis. 
la prima società del genere a 507- 
gere nella regione, diopa oltre un 
secolo e senza coercizione legialati 
va. Ha per scopo non solo il rilan 
Cic dell'economia im BETTE per la 
vallata, mp la valorizzazione di ogni 
io appezzamento «e di ogni pa- 
I membri di questo consor- 
zio privato hanno in media daj ses 
sanla dij settanta anni: ed è anche 
questo un primato, per il fatto che 
riesca Ancora 





scali 


embe di questio cià 


a sentirsi responsabile di un pro 
blema tanio importanie. Nella se 
duta ultima del Consorzio è stato 


posto all'attenzione di tutti un or 
blettivo da raggiungere: lo spiana 
mento di una pista forestale di sei 
chilometri dalla stalla Gobit all'ab 
iopiano di Cercis passando attraver. 
sc i comuni di Tramonti di Sopra 
e di Soclo e di Meduna. I) progetto 
della pista già realizzato e compu- 
icrizzato nelle sue componenti tipi 
che, permelle l'accesso ad alle 
duecentocinquanta ettari di terrena 
che finora rimangono improgduitivi 
proprio a causa dell'impraticabilità 
«el luogo, A questo incontro ha par- 
tecipato, alire alle autorità locali 
l'assessore all'agricoltura del Friuli 
Venezia Giulia, prof, Silvano Anto 
mini Canterin che ha espresso il sua 
apprezzamento per l'iniziativa, «0 
tolincandone la validità e assicuran- 
do che la Regione non resterà estra 
Med a questo lavoro. 











ZUGLIO 
È' nato 
Il museo archeologico 





Era atteso da tano e i motivi 
erano e rimangono validi: finalmen- 
te si è polulo inaugurare il museo 


archeologico Julium Carnicuni, va 
luto dall'amministrizione comunale 
è dai Lions con altre associazioni, 
Tutti sanno, è non soltanto nella no. 
“ira regione, quanta storia e che 
posto abbina vecupatoe la località di 
Puglio dove i romani costruirono 
un castrum prima, per farne de 
un Mmimicippumà sull'impartartà + 
da che portava al Korico. Da anni 
£uelio mostra | suoi resti di un'ar- 
gia che ha dato tante testi 
monianze e che ancora nasconde 
sli il suolo tanti resti di grande 
importanza, anche per i] primo pe 
diffusione del cristlanesi. 
meo. Il museo, che verrà gestito da 
un comsorzio di cui la parle anche 
la provincia di Udine, rappresenta 
una significativa volontà di nom la- 
sciar dispendere un patrimonio Lan 
lo preso, 


AMPEZZO 
Si chiede un strada statale 
più sicura 

I sindaci di Ampezzo, Enemonzo. 
Forni di Sopra, Forni di Sotto, Pre 
me Sauris e Socchieve, hanno imal 
liaàlo al Gowerno nazionale una pe 
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tizione che riguarda interventi do 
realiccarsi sulla strada statale car 
nica n. 52, che viene dicata or 
mai troppo vecchia e incapace di 
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Un paese al giorno 


rispondere alle nuove cslsenze sia 
di una popolazione che si muove 
sempre di più sia per ij trafikeo che 
deve sopportare. La petizione è sta 
tia sottoscritta anche «all'Azienda 
di Turismo dei Forni Savorgnani. 
Nella petizione si sottolinea come 
l'imponiante arteria abbia subito un 
vrive desrado sia per l'uso che per 
la xetustà dei manufatti, per cui 
chiede un immediato intervento che 
la renda più sicura a qualsiasi tipo 
di traffico. Basti pensare all'Impres- 
sionante numero di incidenti che 
anmualmente si verilicano su qui 
sla arteria, numero che la petizione 
definisce « elevatissimo «. Ma i sin 
daci insistono sul fatio che le al 
tuali condizioni della strada, così 
come si presenta, costituisce un Fat 
tare di isolamento per la Camuia in 
senerale e in particolare per le lo 
calità che direttamente la strada 
interessi doribe via unica di com 
micazione: mentre aggiungono che 
dovrebbe rappresentare una bretel- 
la di collegamento con le grandi 
«ie di comunicazione. La Val Taglia- 
mento ha bisogno prioritario cli 
questa struttura di rilancio. 


Ss, GIORGIO DELLA RICH. 
Il colonnello della TV 
parla del tempo 


Nom cè italiano chis non conosca, 
dupo averlo sentito per anni fare 
Ì nostici, ma documentati e pre 
cisi, del « lempo di domani » prima 
del telegiornale nazionale della se- 
ra: colonnello Andrea Baroni, del ser. 
vizio meteorulogerco della Rarlt na- 
zionale. Ha parlato per più di tre 
ore mella sala suditorium delle scuo 
le elementari, presentato dal sinda- 
co Santarossa. Invitato speciale per 
un discorso nell'ambito degli inte 
ressi ecologici, ha intrattenuto gli 
uditori con un domanda-risposta i 
ninterrotto: è stato quasi un avwe 
nimento sentire questo « mezzo. 
sio» della nostra TY nazionale, en: 
trnto in tutte le farmiglie d'Italia: 
ha parlato di tutto quello che po: 
tewn interessare del cielo e delle 
nubi, delle piogge acide e dell'ef- 
fetta serra, delle possibili catastrofi 
e della situazione dei boschi, del 
vecchio e del nuovo. Una rara de 
caslone culturale e eli ascoltatori 
ne hanno saputo trarre tanti wa 
lappi. 


PAULARO 
Uno dei pochi che hanno 
resistito: si fanno le «rogazioni» 
Fino a non più di ventanni La, 
viti i paesi del Friuli, di monta 
gna, di collina e di pianura, mante 
nevano quella tradizione delle roga- 
zioni che era ira le più antiche «del. 
la nostra terra, Processioni popo 
lari nelle compagne per dare la lt 
nedizione ai campi da dove si a 
spettava un buon raccollo per so 
pravviwere. E si invocava la libera 
zione dal Fulmine, dal terremo, 
dalla fame e dalla suerra: poi tut 
lo questio è sparito, Le rogazioni 
diventate un ricordo: ma a 














GGI 


Antonio Cisutto, dogs toni anni di emigrazione In Uruguiv, è paiuio ritornare 


mel sun paese di Toppo per un breve ma TCelicissimo soggiorni 








dere com tanito alletto i parenti e i vecchi aniici, La foto lo ricorda con le sorelle 
i commsii e i nipoii che ha abbraccliaio per la prima volia. 


li peulo rive 





Nel gennaio 1986 la signora Silvia Burello con Alda e Nicolino Bralidotti, resi 


denti a Torreino di Cividale, sl sono recail a Brisbane, Australia, dove hanno 
inconirato Lidia e Norma Piccari residenti n Calgary (Alberta - Cannila] pivaso 
Silvio Burello, rispettivamente fratello pemello di Silvia © zio di Alda, Nicolino, 
Lidia e Norma Nella foto la famiglia di Silyio Burello con la sorella e i mipotti 
i migliori ringraziamenti per l'ospltalità ricevuta e tanti saluti e auguri a iuiti 
i parenti ed amici inconirati in questo viaggio con la speranza di un prossimo 


arrivederci, 


Paularo sì continua, con i ponta 
loni e le croci imbandierate della 
chiesa: che la pente porta ancora 
ner le sirade di campagna per una 
«ragazione «= celebrata al suono le 
sioss delle campane. L'hanno ripe 
tuta per il giorno dell'ascenzione è 
il sicerdote ha benedetto le colti 
«azioni, rivolgendosi con le sue pre 
ghiere, ni quattro venti, elevale A 
to per una protezione a cui T 
spornde tutto il popolo, N percorsa 
di Piularo non è sempre tacile, ma 
la sente, partita al mattino, ha su 
perato quelle brevi pratiche che 
se frequentate oggi, un lempo era 
no molto più dure, per un lavora 
melto più ingrato, La lettura dei 
vangeli, le scelte in ginocchio, le 
voci csultanti nel canto delle Lita: 
nic hanno segnato questa leadiztio 
ne che a Paularo trova la forza di 
mantenersi viva, 


TIEZZO DI AZZANO DECIMO 


Diventa nuovo 
il caseificio del 1923 


Tanti anni di lavoro e di attività, 
avevano reso necessaria la comple 
ta ristrutturazione del caselficio 
che risaliva al 1913, quando, a Tier 
zo, sì poteva comtare ben duecento 
aci, Il mutare delle condizioni eco. 
tomiche e soprattutto il calo della 
popolazione attiva in agricoltura ha 
ridotto i soci ad appena sessanta: 
mu il caseificio lavora ancora dai 
diciotto ai venti quintali cd è spe 
cializzato nella produzione del tor 
magcio Montasio, E' ancora un'at: 
tività che rende, se è in grado di 
cllrine un prodotto Lipico e compe. 
titivo sul mercato caseario, Per que 
sto si è ritenuto conveniente moi 
soltanto la ristrutturazione dell'edi- 
ficio, ma la sostituzione è Vameo. 
dernamento degli impianti di pro 
duzione: macchine Leenologicamen: 
te all'avanguardia che l'assessore 
Antonini ha inaugurato in una ceri 
mvanià dà cui la partecipato iutta 
la frazione di Ticezzo. 














S. GIOVANNI DI CASARSA 
Artigiani che si sono affermati 
nel mondo 

Sono mossicisti che la Scuola di 
Spilimbergo ha preparato da eri 
artisti, ma oggi si sono ellermati 
quali deeni e benemeriti rappresen 
tanti del loro paese con ke opere 
sbno entrati in diversi mussi, Cela 
stino Cristololi è parlilo giovanis- 
salmo ed famoso Fi Nanics, 
in Francia; in Canada ha operato 
Mario De Giusti € poi si è lato 
sacerdote c attuplmente opera co- 
ne cappellano nelle carceri di To 
ronto; Claudio Bertolin, attivo re 
siuragtore misi MIKLESI degli Stati LI 
miti America; i chue Fratelli Lino 
e Silrano Bertolin è Giocondo De 
Giusti, addetti al restauro e alla 
riproduzione di opere d'arte pres 
si il grande museo di Monaco di 
Baviera e chiamati spesso anche 
nei enuscei della Cirecia, particolar: 


OO 





mente ad Atene, Non va poi di- 
menticato Vito Castellarin che, do- 
po una sua emigrazione giovanile 
nella Nuova Caledonia e un lavano 
intenso a Monaco di Baviera a ® 
Atene, ha eseguito, rientrato in pa- 
tria, notewoli restauri nei musei di 
Aquileia e continua a proglurte copie 
mervvizliose chi Lestimonianze artisti 
che dell'antichità. Questi sono sol 
tanto alcuni dei nomi che onorano 
il paese di San Giovanni cli Casarsa, 
ma tanti altri e con altrettanti ime 
riti si distinguono nel mondo c s4- 
rebbe tanto bello che avessero il 
loro riconoscimento 








ZUGLIO 
Una nuova invocazione 
al Bacio delle Croci 

Gi è ripetuto il tradizionale incon. 
tro, sul colle di San Pietro di Zuglio, 
per il bacia delle Croci arrivate dal. 
le parrocchie della Carnia e tama 
pente con loro, Ma quest'anno c'è 
alato un particolare che riteniamo 
vida segnalato per la sua attualità: 
il prevosto di Zuglio, dopo aver in- 
votato come vuole la tradizione, la 
protezione contro le calamità matu- 
rali del terremoio è della fame, 
quelle umane della guerra e di altre 
avversità, ha inserito una frase che 
si adottava si giorni particolari che 
il Friuli stava vivendo, a ciusa della 
mube radionttiva proveniente dalla 
Russia, Ha pregato testualmente, in 
perfetta lingua Friulana, con quel 
reglismo che è proprio delle nostre 
espressioni:  dall'ajar impestàt das 
radiazione atomniches, Hbera nos Do 
mine. E un pa di paura, la gente 
accorsa al richiama dell'antica pie 
ve, ce l'ha prutp: non c'erano ke 
solite comitive sui prati, anche se 
il paese di Fiells aveva preparato 
come sempre i cialsons per i tamil 
fedeli delle trentun cri arrivate 
qupssi anche per quest'anno. Ck 
giata, così dicono, anche una picco 
la. marginale polemica, perché le 








Un aneolo carnalieristica di Pordenone non tocenio dalla nuora espansione cdilizia 
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eroci dovevano cssere soltanto quel 
le della Valle del But, mentre que 
sl'anno s'erano aggiunte anche aku- 
ne croci della Val Degano è perfino 
dalla pianura, come quella di San 
Lorenza di Sederliano. Poco male 


CLAULANO 
La mube radioatiiva 
proibisce la tradizione 

A memoria d'uomo, la tradizio 
nale « rogazione » fin alla chiesa 
ta sulla strada per Cividale, nom 
era mai slala sospesi! a que 
cerimonia di antico sapore religio 
so ma vissuti come scampaganata 
di primavera, partecipavano | pae 
si di Claviano, Trivignano, Melia 
rolo, Merlana, Medeurza, Visconte 
del Torre, Chiopris e Jalmicco, De 
po le Ntanbe dei santi, } gruppi si 
sedevano sull'erba per la colazione 
è base di squisite e altrettanto tra- 
dizionali frittate, di vino, pane è 
altri generi casarecci, che proveni. 
vano da antichi lasciti, ai quali si 
attribuiva merito e ringraziamen- 
to, Ma quest'anno, la mabe di mano 
cune che si & lermatla particolar 
mente sul Friuli, che è discesa com 
la pioggia sull'erba verde dei prati 
attorno alla chiesetta mmasta 50 
la, ha proibito che questa tradizio 
me si potesse ripetere. Le autorità 
locali hanno decisamente sconsi 
geliato di riposarsi sul wernde «con 
taminato » e si è cercate di rime 
diare in paese: ma nemmeno gli 
splendidi portoni di Claulano 
così ricco e fascinoso di antiche 
case friulane e ben conservate int- 
ie — hanno potuto nascondere una 
certa tristezza per la mancaia 
scita religiose-turistica di primave 
ra. La gente ha accettato l'interta 
zione, aspettando il prossimo anno 











CAVASSO NUOVO 
La grande impresa 


del recupero artistico 

Non si è aspettato nemmeno un 
giortue dopo la SOOsSIl dell'estate 
di dieci anni fa: qui ci si è mim 
birscali le maniche subiio, quando 
si «ide il crollo spaventoso della 
chiesa che @seva quasi moaciulla: 
lo tutto quello che secoli di è& 
more e di conservazione altettuosa 
ivevano accumulato, E° stato com 
pletato il grande alfresco [dieci mée- 
îri per cinque) realizzato da An 
drea Urbani nel 1746; poi si è po 
slo mano alle opere d'arte della 
canonica e sj é arrivati al rec 
pero degli allreschi del secolo di 
ciassettesimo e nel paese si è dato 
lavora comtimeo per il restauro del 
Palnent, sede del Comune. Nella 
ma del comune ci si # rivolti par- 
ticolarmentie ad alcuni segni paril 
colari che, se scomparsi, avrebbe 
ro cancellato la memoria collettiva 
popolare: così è stata recuperata la 
chiesa campestre del Cinquecento 
a Orgnese, dedicata ad un'antica 
devozione: ritorna così a splendere 
l'affresco esterno di San Cristofora 
che accompagna la pente che «i 
passa davanti. Anche un'altra testi 
monianza è siala salvata e sj tab: 
ta di un affresco del 1596 nel cor 
tile dei Cionf, memoria di antiche 
tradizioni, Senza questi recuperi, 
ché restituiscono alla gente i punti 
tradizionali di riferimento, sanchbe 
stato difficile ridare al paese il suo 
muientico e riconoscibile volio di 
«loria e cultura 
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S, MICHELE AL TAGL. 
La consegna del lavori 
per il ponte sul fiume 

Un anno fa, tra le due regioni 
confinanti Friulb-Veneria Giulia € 
Venti, veniva fimmata la conven- 
tive per la costruzione a Bevazza- 
na di un nuovo ponte sul Taglia 
meno Ci sono state lungaggini bu 
reraliche e ci sono volute perizie € 
sndaggi per definite la stabilità 
dell'opera che si voleva tra i due 
comuni di San Michele e di Lati: 
sina, Finalmente «i è arrivati all'av- 
vio dei lavori, consegnati all'appalto 
alk: ditte che realizzeranno il ma- 
iufatto a Bevarrana. L'opera risol 
initivamente i problemi di 
collezamento tra le due sponde del 
Tagliamento in una zona di note 
vale importanza turistica, che at 
malmente è malservita da un ponte 
di chiatte n gestione privata. La 
muova opera, è stato previsto, avrà 
un costo di cinque miliardi di lire, 
La regione Friuli ha già stanziato 
due miliardi e mera, pari a cin- 
quanta per cento della totale coper- 
tura © la Regione Veneto farà al- 
intitanto per la sua competenza, La 
n tazione dei lavori viene allida- 
la alla regione Veneto, mentre l'ap- 
palto e la direzione dei lavori se 
ranno compito della regione Friuli- 
Venezia Giulia, Ohio metri di car 
*priata e due marciapiedi, con una 
lunghezza di trecentocinquanta me 
ini 


FAGAGNA 
Importanil 
scoperte archeologiche in Friuli 
Organizzate dal Centro culturale 
Chei de vile» si sono svolte nel 
centro collinare le giornate dedicate 
ille esplorazioni archeologiche el 
feti in Friuli in questi ultimi 
tempi. E' stata una panoramica di 
erande interesse che la coinvolto 
stugliosi specializzati e amanti cli 
questa disciplina. Le documentazion 
ni che song siate portate 4 CONO 
scenza di tutti presentano grande 
importanza, a partire dalle scoperte 
nel campo dell'età della pietra mine- 
nute a Biazzo di San Fietro al Ma- 
che costituiscono un'auten- 
ta rarità non solo per il Friuli ma 
per tutta l' ntronale. Sono 
stati iravati cartiomi e ossa nali con 
laminati e datati con il metodo del 
Carbonio 14, Lèé relazioni hanno poi 
illustrato gli scavi effettuati lo scor: 
tb ammo ne) sito di Sammardenchia 
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FRIULI NEL MONDO 











Un gruppo di friulani di Venzone residenti a Biel-Svirsera: con questo brindisi, 
solutano caramente, con vin presto arrivederci in Friuli, Kereo Puscolo residente 


a Rexidale 


di Poeszuolo del Friuli: qui sono stati 
messi in luce i resti dei poescitti 
meri clie, Gostruiti come silos per le 
granaglie, furono in seguito ndope 
rati come comtenitori di raccolta di 
rifiuti. Sammardenchia, come best 
mimianza di vita antica, rappresen. 
ta uno dei più vasti e importanti 
insediamenti neotitici italiani, Agli 
studiosi locali, le giornate di Faga 
gna hanno abbinato studiosi nazio 
nali di grande prestig HI, 





AMPEZZO 
L'associazione del 
«Dimpecins a Udins 

Se la sono costruita um anno fa, 
tessendo rapporti personali e fami 
liari, tutti quelli che oggi abitano 
a Udine ma somo originari di Am- 
prezzo, paese moi dimenticato come 
luce delle boro radici, E dopo un 
anno «ii incomin e di scam 
ide. si sta cominc È n wecere 
un programma che j è Dimpecina 
a Udins intendono realizzare. Tra 
le iniziative in fase di già avvenuta 
approvazione, va scenalata quella, 
giù in corso, di restaurare l'antico 
organo del Duomo; un'operazione 
necessariamente  scaglionsta nel 
lemipà, ma che vedra presio un suo 
contributo concreto. In aposio u- 
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ll campanile popera risalente al 1001) accanito alla basilica di Aquilela. 





Canada vmitamente alla famiglia, 


numero di un pe 
la testata di 


iù prima 
o che porterà 
‘ Tinisa », la “imoniagna che è dl 
simbolo dell'amperzano, Sarà un 
mezzo di comunicazione com il pae 
ss e con gli altre cento nuclel fa- 
miliari residenti a Udine 


CODROLPO 


Qui è nata Moira Orfei 

Certamente pero moltissimi sarà 
una notizia di cui complacersi il 
sapere che la grande artista del cir 
co, Del d'arte del circo jialiano, 
appartenente ad una famiglia cono 
sciutaà in tutto il mondo, Moira Or 
fci è colruipese di nascita. In questi 
glorni, dopo diciotto anni di assen. 
za il circo di Moira Orfei è ritornato 
a Codroipo, eretto nella sona verde 
del Belvedere L'Amminisirazione Lo 
munale dj Codroipo, guidata dal sin, 
daco Donada ha voluta onorare l'ar- 
tista tanto nota, ritornata nella cit: 
tadina capitale del Medio Friuli, com 
il dona di una tarca che ricorda la 
nascita « codroipese » della arande 
artista. Moira Orfei ha grastito mol 
tissimo questo omaggio, dicend08) 
particolarmente attaccata al Friuli, 
anche per la nascita di una sug figlia 
a Udine, Lo spettacolo del Circo 
Orfei ha avuio particolare successo 
a Codroipp anclie per questo rico 
noacimento, 


&., DANIELE DEL FRIULI 


Un albergo colmerà 
LIMA BrAaWe lacuna 

Un centro come San Daniele del 
Friuli, ormai arrivato al completa 
mento della ricostruzione, non po 
ieva rimanere, come di fatto © ades. 
, Senza una sua sirui'ura alberghie- 
ra cle fosse in grado di offrire i 
servizi necessari a una moderna cit- 
tadina. Fer questo, un gruppa di 
andaniclesi hanno pensato di co- 
struire un albergo miowo che fossi 
in grado di dare la possibilità cli 
ospitare turisti e mon: sorgerà al 
centro e i lavori sono giù stali con 
i per la realizzazione, che 
l'avvio in questi giorni, Il 
Enczzo della nuova struttura sarà 
consemato cntro li primavera del 
prossimo anno e l'albergo, come di 
sono, sarà ben inserito nel contesto 
urbano. Tre piani è tutti i crismi 
della legalità: intanto si stanmo cer 
candy nuovi soltoscrilttori di quate 
che permettano la rapida conclusio 
me del progetto, Non è ancora stato 
scelto il nome ma sì penza di cer 
carlo nella storia dell'antico centro 
collinare. 
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POLCENIGO 
Il ritorno di tanti cugini Lot 
Qualche decina di anni la, era una 





gruppi familiari con i 
nipoti. Si pensa che oggi i Lot — 
sulla cui origine dinastica si discu- 
te, mentire «i ipotizza una lora di 
scendenza da stirpe germanica 

costituiscano una dei ceppi più nu 
mierosi del Triveneto. Sono niormati 
da molte località itallame e si = 
dati appuntamento alla Santissima 
di Polcenigo, nel comune dove mol 














e al giorno 


ti di loro hanno a lunpo vissuto 
Raturalmente no poteva mancare 
un sacerdote di famiglia don Egidio 
Lot, Poi si sono trovati a tavola 
insieme, alire una cinquantina di 
cugini Lot; dalle più anziane, le pe 
belle Maria e Italia, al più giovane 
Ipd Lot, che è anche assessore al 
comune di Sacile. Ed è nata Ja gior 
nata di tanti ricordi è di tanta no 
stalgia, com tania cordialità 


COSA 
DI S, GIORGIO DELLA RICH, 
Ancora on furto 
di opere antiche 

Rare proprio che questo nostro 
Friuli, al di qua e al di lai del Ta 
geliamento, non bnisca di essere spa 
zio prediletto «ei ladri che ovun 
que, a intervalli regolari, profani 
rubano cose antiche, di più 
o meno valore, prediligendo sul 
ture e dipinti: © toccato così anche 
alla siniua lienca della Madonnina 
che era custodita nel capitello (i 
Cosa e che i saliti ignoti hanno 
fAsportalo di note, forse con una 
destinazione già precisa. Si tratta 
di un perzoa di notevole valore ar- 
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tistiodi è una di cpeelle sculture 
che presentano i inconbondibili 
caratteri  icoma Hol della scuola 
lolmezzina. del Cinquecento £ st 





comdlo gli studi dello Joppi, è opera 
scultore Miomi. La gente è 
rimasta male, difficilmente però ao- 
cadrà che i tralupatori possano es 
st SOpnErto, 


ZOPPOLA 
La visita graditissima 
di una corale greca 

Il Mediterraneo, anche se noi friu- 
lai non abbiamo tanta confidenza 
com questo mare, è lo spazio della 
nostra cultura, dall'antica Grecia ni 
giorni di calda attualità: e la visita 
a Zoppola di uno dei più affermati 
cori della Grecia (vincitore del fe- 
stival di musica polifonica di Ate 
fig} © stlalo UN vero avvenimento 
culturale. Il amuppa corale proviene 
dalla bocalità greca ci Trikala ed è 
stato ospite dell'associizione S. Ca 
ciltà: fia cesceullo brami di musktca 
di un solo repertorio ricco e pieno 
di fascino, Particolarmente applou 
diti i pezzi armonizzati dal famoso 
musicista greco Mikig leodorakis. 
Foi le dug corali hanno cantato in- 
sieme per sottolincare l'amicizia tra 
Lipopali e in particolare com la gente 
di Zoppoli. 


dello 




















VITO MASIO 
Alla scoperta 


delle riccherze di una valle 
Qltre sessanta persone, interessate 

alla natura, al paesaggio © all'arte, 

hanno partecipato ad una visita 


guidata che ha toccato i luoghi più 
tipici è 


caratterizzanti della Val 
Sono partiti dalle frazioni 
di Caziaeco e di Anduins per Wist 
tare poi la pieve di San Giacomo a 
Fielun com i suoi preziosi marmi 
di Carrara, il castello diej conti Cer 
comi, oma proprietà della Pronincia 
di Pordenone e in allesa di un re 
cupa ché sancsblre urpente dopo i 
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danni causati dal terremoto, A pro 
posito del Castello si ipolizza un 
uso iuristico è scolastico per il fu 
turo che dovrebbe essere vicino, Si 
sona poi recati a Pradiz di Sopra 
dove hanno visitato il piccolo cimi- 
tero di guerra, sito nelle vicinanze, 
luogo di riposo per i caduti italiani 
e ausiroungarici di una battaglia del 
1317. Pol sono scesi alla Pieve di 
Vito d'Asio chie comserva prezione 
opere d'arte e SÌ 
fonti del Barquer ad Anduins, fonti 
di acque soll'orose, un temipo molto 
note e anche oggi ricche di capacità 
terapeutiche, secondo gli 
malto più di quelle sfruttate ad 
Arta Terme. Poi il gruppo è stato 
ricevuto in Municipio dal sindaco 
Amisztani che ha completato la do 
cumentazione di questa incontarmi 
nata «alle, purtroppo colpita da un 
forte drenaggio di emigrazione 


CLAUZETTO 
Um programma intenso 
per l'estate 

Sta ormai aprendosi la 
che comporia iniziative per rendere 
attraenti i mesi dell'estate, E la Pro 
Loca ha steso il suo programma filbo 
di appuntamenti che si svolgeranno 
con la normale sepolarità delle sca 
denze previste. Con la Fro Loco cal 
laoborano le alire associazioni: Wi 
giornaia ecologica di erande signi. 
ficato per la pulizia di mbiente, 
incontri a favore degli anziani che 
nom sono Tai dimenticati, il con 
Corso per il migliore balene Lorito, 
Un concorso equestre, la fesia della 
Balote per la premiazione dei «il 
beggianti che da tanti amni scelgono 
Clauzetto come sosta per le loro 
lerie, rappresentazioni teatrali e Nac 
colata naotalizis. Seguiranno altre 
manifestazioni sempre a carattere 
sociale 


FORNI DI SOTTO 
Una testimonianza scritta 
per ricordare 

Chuarantadue anni fa, e precisa 
mente il 26 maggio IH4A, il paese 
di Forni di Sotto viveva una ii quel. 
le giornate che segnano con un tatia 
ancellabile, la storia di una gen 
te: le truppe nazifasciste bruciarano 














sono recati alle 





siuediasi, 





























l'intero abitato come feroce rappre 
saglia. Dei tanti fatti di questo Et 
nere accaduti in Friuli, questo ri- 
mine il più clamoroso, tanto da tar 
dire alla popolazione locale, quasi 
Uno spartiacque della storia, « pri 
ma e dopo il fuoco», come si dice 
prima è dopo Cristo. Per ricordare 
Questo Li castigo a wp uscito um libra, 
autore Erminio Polo, titolo « Forni 
di Sotto, un paese segnalo dal fuo 
cos In duecentotrenta pagine si 
passi in rassegna, co) una ricca è 
commossa documentazione loloera- 
fica inedita, unita n nuovi docunien- 
ti, quelle tragiche giornate, attra- 
verso un'abbondanie raccolta di te 
atimeontanee fatte con alletto e sem 
pre con rigore: «i narrano gli eventi 
dij una storia plurisecolare dei Forni 
Savormani per arrivare a quel dà 
maggio 1944. Il volume vuol essere 
lun percorso riscoperto nell'identità 
di un piccolo prese della Carnia, 
segnato da avvenimenti che, sc An 
che a dimensione locale, non hanno 
mai la piocolerra di minime cose: 
la morte e la rinascipa di un paese 
smo cempre prandi avvenimenti. 
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Mario e Antonietta Manca, residenti a Sydney in Australia, hanno festeggiato 
il loro venticinquesimo di matrimonio, con accanto i ligli Giovanni, Roberto è 
Paola, Desigderano tanto salutare initti i parenti e gli amici di Toppa. 
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FRIULI KEL MONDO 


Co a se parla tra sords 


Dapu tail imp de la Miside, 
chel Bains, in 
Fransa, al era tornat al paeis 
par ta "na scetiemana. Come par 
casu, la vizilia de la sagra al se 
veva Fa-dut, 
sansar de buna bocia, uli de la 
«Quintinas. In banda via tal 
curtit, sot la piargula, vin © 
panstta a' stavin par fini e To- 
ni, da on de mondu, ch'a se sa, 
al veva ben penzal de fà metri 
tal sib cont ancia ‘n'altra par- 
tada, ma po siarà e fi basta, 
da ino slungià la bisàta pal EUSI 
de f& tars e imbarlumisi de bu- 
nora. Gigi, invessi, a nol veva 
penseirs de ché fata: lui a nol 
Veva pDlessgdi ugni ranl ‘na tetù- 
ta, ‘na inglutida, ‘na pipàda è 
ades, al siò sòlit, al parlava, al 
parlava, Toni, ugni tant, al ve- 
va ben tentàt de lerma al trenu, 
ma Gigi sensa dàj badu, 'romai 
inventi sul siò binariu, al gibi. 
lava: «Nò, cussìi ‘a no val A nol 
è pussibul, Toni. Un mondu al 
va in malora e ca sten dus si. 
dins. Nissun ch'al parli, nissun 
ch'al domandi, ch'al se lamenti, 
ch'al meti negri su blanc la pro» 
testa ch'a va fata! Oh, sì, qual 
chidun, ugni tant, un pori Cri- 
stu!, ma va po a lodi quant ch'a 
val!... E chi al rispuindi? Chi 
moi al rispuindi, salvàdia be: 
stia! dis in general, tun afar, co 
la parola ‘a dada?!... “Na 
volta, ch, si! ‘na man su ché 
altra, un tai, ‘na paca su la sche: 
na ca era fata: regula santa! 
No sai in Fransa, ma al di de 
uni, uchi, niancia un nodir al 
basta, 


d'hotel a Les 


ciatat cun Gigi 


dis 


E po a' veenin i avochs, ch'a 
dan rasòn cul coni, e te te cia- 
tis in causa in tribunal come 
‘na stécia, ec a bocia siarada, 
cun davant “na buopa. E l6ur 
a' ciantin! Ah, si! e po ran-zan: 
un su chel altri! E tu te restis 
a sto, sensa niancia pi n° agere: 
ma, cu' li' sachetis pubitis e te 
às i prediai da paià, la fama 
da mantigni... No te pous cruo- 
di. Uchi, tra vin e panseta, iù 
U le se capin, Ma tu va a iodi 
four, in paéis, dulintor: dos 
sctemanis de sagra e ancia tre 
{che se ‘a ven four la mari de 
san Pieri a' se rimanda) dut un 
sunt, un sussitr del dinul, © 
par tanta lieria nissun ch'al se 
indigeni, ch'al reclami, Mai, nis- 
sun! E nissun ch'al pensi a re 
medià la malaparada, ‘stu ba- 
laben, ‘stu nasabon, ‘stu vivi € 
comedisi, E bevi e mangià four 
de misura. E intant dala da 
intindi e pari-su e sforopà e 
intoreolisi e eodi, tra tanta 
ienorantisia. E chel chal è pe 
su, nissun ch'al se domandi chi 
ch'al paia al poloses, al foce 
de "sta ligria, dut ‘stu sfracélu! 
Ch'al è un sfracélu, id dis, sal 
vadia bestia! Ma ca, te iòs, nis- 
sun rispunt; ch'al sarés da ri- 
spuinei, dis id, quant che un al 
domanda, a no te paris, 

Finalmentri Gigi al se veva 
fermat, e Toni, clapàt gust a 


baronada, sot la piargula 
«Cuintinae, intant che 
Gigi al slungiava la man su l'ul- 
tima fetonta, adés a' lu pontava: 
«Quant ch'al è da rispuindi a' 
se rispuni, se un al domanda, 


ché 
i 
de la 


natural! E suoi cun te, come 
Diu comanda. Ma tu, Gigi, no 
le vous fermati, ie Hiris diret, 
par ciò cont, come un balenu!... 
Ca val ca val... Suoi d'acordu 
cun te, nuia da di! E come ca, 
«LA sigur, al î ancia in Fransa. 
AI voul bés par fa i siors. Santa 
palanca! Ma adés no sta ufin- 
diti se dis ch'al é mieziora che 
serci, che tenti de diti... Me 
scoltistu, Gigi?», «Oh, si, sigur! 
Va indavant!... Valida, valdats 
al veva rispondut Gigi, in to 
desc, cul grop de ‘na sbulsida. 
«Iò &i doma "na domanda, Gigi; 
tout-courti chi elu ch'al paia 
l'ultima partada?». Dita cussì, 
da Toni, ‘a era ‘na sdrumada. 
Ma Gigi, che forsi al veva capiti 
la mendda, cun calma, bel belu, 
come sensa daj pesu, ancia se 
la qus ‘a stentava a vieni, pat 
via de ché tos cumvulza e mu 
lisita, a' lu veva ingelàt: — «Sa- 
vwevi i6, Toni, che tu no te me 
scoltis quant che te parli. Par 
me, a la t6 domanda, a gia una 
la rispuosta e clara! Sai ben 


Nome cumò, Gijlio, che tu 
polsis par simpri ta chest pia 
zul strop, nome cumò ‘o olsi 
fevelati. 

Frin no di mai vit cùr, par 
ceche tu mi fasevis sudizion cul 
to jéssi suturno, restif. 'D va- 
res volùt fati companie, cjami: 
ni cun te pai cjamps, anncje cem» 
ce sgambià peraulis, 

Mo tu mi varessis nancje scol- 
tàt prin di cumò, Gilio: ti tu 
sameavis fà apueste di slonta- 
niti di cui ch'al jere dongie. 
aStramp, pols a' disevin di te, 
E cundifat tal mot di pensà di 
tane' “e pareve une strambarie 
ché di volè mèetisi simpri in 
bande: no tun banc in glesie, 
cun dut ch'al jere puest, ma 
sul scjalin dal batisteri; no in 
file cui omps tes prucissione, 
ma in code, dopo lis feminis; 
no montàt sul cjàr par là a 
vòre, ma a pit daùr. Cussì an 
cle a clase: no mangià su la 
taule cun fradis, cugnadis e ne- 
vor, ma su la bancje, dongje 
il spolér, 

‘E pareve une strambarie là 
a durmi 'e ore des gjalinis ‘e 
jevasi a straoris par regolà la 
stale. 'E pareve une stramba 
rie ché di no impirà mai la 
blanchete, ma di tignile sim- 
pri su lis spaàdulis d'estàt © 
d'unviàr tant che il cjalt e il 
irti no esistessin par te, Om 
cence timp! 

"E pareve una strambarie ché 
di no stà a baratà une peraule 
sul segràt o su la plazze prin 


come ch'al cor al mondu. Ca, 
come in Fransa!... No, làssimi 
di, Sen amigus da tant, te me 
coenòs da agnorum. Te sas co- 
me che suoi: clar e scelet come 
l'aga santa e po, tu te sas, iù 
e te se capin e te sas che iò no 
s'icampi! Tu dimi, pituost: Chi 
élu ch'al dis ch'al dis l'ultima 
partada?... Se sen d'acordu sten 
puoe! — e«Hessi che sarà che 
noi no ghe saremoa — al dis 
al triestin, e ca sen da la «Quin- 
fina, Lassa ch'a parti! E blanc 
e negri e formai c panseta; an- 
cia parsut, se te Fasén 
sagra ancja nos! Chi mai al se 
lamenti, Sagra, sigur! Ma tu te 
3» da scoltàmi, quant che te 
parli. E se te dis che sen dei 
lufs, Toni, te as da eruodi! A 
nol sis pi monidu!, salvadia be 
stia! E se meten la palitica... 
No, 
covernu ladru! ‘A no pous zi 
indavant ugussi. Te fai un csem: 
pli: Valtra setemana a Porde 
IT. 

E l'aria de la nuòt "a partava 
via i discors, tal curtif de la 
«Chiintina» sensa mai di chi 
ch'al varès paiàt l'ultima par 
thda, 


VOMLS, 


tas, bisugna che te disi, 


RENATO APFPI 


QUATRI CJÀCARIS SOT LA NAPE 


Giugno 156 





Il poriale settentrionale del Doomo di Venzone, prima del tervemoto del 1976: 


una delle testinsoniane: architettoniche più significative degli inkei del Trecento 
fim Friuli. Oggi è im rudere, mumernio nelle pietre che lo componevano. 


A Gilio 


o dopo messe o sul clap fùr 
dal puarton, Opùr no là te o- 
starie tal dopodimisdi di fie- 
ste a fA une partide di cjartis 
o di balis e a bewi ale dopa 
une setemane di faturis, e là 
inverzit anciemòb te taviele a 
ciali i cjamps tant che no tu 
ju vessis mai viodie! 

‘O sintivi ancje jo la voe, co. 
me te, di scjampà de int, la 
vie di infondami te nature. ‘O 
sarcssin stà: in doi a pàssisi 
de cuicterzze de taviele, massi 
me quant che nissun al pensa- 
ve di là a cucole tai momenz 
di vite segrete. 

Mi sarts plasùt d'unviàr sine 
ti cun te sivilà l'ajar jenfri i 
ramaz croz e il scrosopà des 





cianussis, intant che un ucelut 
imbramit al svoletave mo ca 
mo la. 

Al jere biel, po, te Viarte, co 
l'arbe gnove e cirive il so puest 
jenfri chè secje e i butui grues 
sui arbui no fidavin l'ore di 
sclopa. E in qualsiséi puest s'in- 
duvinave anciemò dute la ta- 
viele: de Rivote ai Cuarnaz, dai 
Frazadal: a la Muche, 

Mi sarts plasitt vigni cun te 
vie pal Estàt, quant che il Fueam 
des cjarandis, dai fossài, des 
clocjs, dai rivài al sameave, al- 
mancul lì di nò, volé siarà la 
vidude, taponi senis seeretis. 
Epir bastave jentrà tune stri 
zidure par scuviarzi la fieste 
dai papavars jenfri il polombà 


Pio 


il Collbo, alle spalle di Comma: la sona del vini pregiati per le loro ricono 


sefute qualità. 


{Foto Elio Ciali 


dal forment o de sialce 0, plui 
indenant, par scuviarzi lis pi 
stagnis verdis de blave impi- 
cotide. 

No sarts nancjàt di v igni cun 
te, Gjilio, mancje te Siarade co 
la taviele ‘e torne a distapo 
misi, co "e torne a Fà viodi il 
iestri destin: ramaz scerideliz, 
cumiériis discrotadis, tapé: di 
jarbe e di fucis cence vite; sj 
sintive nome il criszà dai pis 
e il piulà di ucéi sturniz, 

Ma forsit, Gilio, ancje 50 
wes olsat diti di cjaminà insie 
mit, no tu varessis volùt: jo 
masse zovin e i zovins no ci- 
pissin il lengaz scegret de na 
ture, 

Cumò, paraltri, Gillo, al è 
passàt dal timp: ‘o soi cressit, 
anzit ‘o soi deventàt intimpit 
dibot tant che tu jeris tù, e ‘n 
capis miòr chel lengaz. Si ca 
pin miòr cumb, 

Cussiì, se si viodarin, &° larin 
insiernit a cjaminà pai cjamps. 
Ko plui, paraltri, te nestre tavie 
lei nus an sconcelat lis cjaran: 
dis, lis stradelis, i fossài, i rival: 
nus sn distudaàt il cjant dai 
ucéi: a' fasin sinti nome il bu 
sinàr di motors, parfin tal ne 
stri dopomisdi de domenie. '0 
larin plui in là o plui in sù, ine 
dulà che si sint il murmujà 
dai rivi, il cisicà dai ueti e in- 
dula che si viot inmò il zardin 
dai cjamps. 

Mandi, Gjlio, fradi d'anime, 

LUZIO DI CIANDIT 


Giugno 1986 





Presente e futuro 
per la nostra terra 


L'abitudine alla rassegnata 
tristezza di ona convinta 
quanto ingiusta emarginuclo: 
ne nei confronti dli altre re 
gioni è altri popoli, più feti 
cl di risorse e di politiche na: 
zionali e intermazionali, sta 
giocando un ruolo di specchio 
deformante per un realiziico 
bilancio di anmi recenti, in 
questa regione peogralicamett 
te di confine, ma decisamen. 
te inserita mel elrovito di una 
sicura convivenza culturale di 


osservazioni per una diversa 
valutazione della realià negio- 
nale, e in particolare in quel- 
La friulana, intesa come specl 
licità globale nelle sue forme 
espressive, consente un discor 
so che porta a risultati muovi, 
sui «quali sembra non si sia 
fermata l'attenzione comereta 
di un'opinione pubblica, anco 


| grande respiro, Il ventaglio di 


rata agli schemi tradizionali 
di una storia periodietrzata 
dalle guerre e dal terremoti, 
dai flussi emigratori è dalle 
accuse di mancato sviluppo. 

fe nom fosse anche troppo 
logoro 6 comunque legato al 
la contingenza di un avveni 
mento per molti aspetti discu- 
tibie, si potrebbe partire dal 
Premio Campiello, vinto da 
Sgorlon a dieci anni esatti dal 
primo, è dunque per la secon: 
da volta friulana; e in que 
slo settore, proprio quest'an- 
na, un nliro scrittore Friula» 
no in finale; una seritirice 
che vince il premio Viareggio 
e in una precedente «dizione 
del medesimo Campiello, am 
cha un aliro scrittore friula: 
nò fimalizta, Senza dire che 
proprio questi scrittori frinla- 
ni in lingua italiana, arrivati 
ni massimi riconoscimenti, 
com imvidiate traduzioni fin 
molte lingue, sono altrettam: 
io eccellenti narratori e poeti 
in lingua friulana. Alia quale 
homno dato, sulla scia di un 
« rinascimento letterario » ir- 
reversibile nel Friuli, un HU 
vello di credibilità già scon 
tata, e di molto, da critici è 
studllozi nazionali, E" un set: 
tore campione, precisamente 
finalizzato al riscatto di una 
potenzialità letteraria mai 
ertcilula è lalito meno valoriz- 
Each: è comune via spla 
bel profondo modificarsi di u- 
na terra è di una gente che, 
dopo secoli di quasi ininter 
rio silenzio, nonostante le 
molie occasioni perdute, ol 
trepassano i comfini millemari 
del Livenza per dare è rice 
vere, 

(Come dire che una corre: 
le nuova, a doppio senso, ha 
ilato avvio ad in processo 
dii sviluppo che trova confer 
mg al di là delle affermazio 
ni umanistiche o comunque 
nccademiche fe nom va di- 
meniicata la sede università. 
ria nel capoluogo friulano), 
nella dinamica di traguardi è- 
conomici raggiunti, con note 
voli vantaggi su altre concor 
renze, sul mercati Iniernazio 
mali, in Oriente, in Russia è 
in altre direzioni, dove la tra- 
dizlonale, nostrana emigrazio: 
me ha lasciato il posto ad una 
richiesia esporiazione di lec- 
nologia, Nom sarà inutile ag: 
glungere che gli anni della ri- 
censiruzione, dopo le distruzio 
ni del terremoîio, si sono ri: 
velati documenti di autentica 
valenza politica, civile, ammi. 
nisirativa e perfino culturale, 
Una somma di Fattori suffi- 
ciemti — ma si poirehbe an 


| che «definirli garanzie collau- 


ilate — per scrivere un capi» 
tolo nuovo di questio « mondo 
friulano » che non è più ac 
cellabile (mme concello di «i- 
sola umana e spirituale »=, con 
tutti i pregi e i difetti che ne 
seguirono, ma è apertura nd 
un più vasio orizronie, deter 
minante per qualsiasi proget. 
tarbone o ipotesi per il futu- 
rà immediato o più loniana. 


Una lettura del a quatidia- 
mo », questa, che non vuol cs- 
sere noritivamente otiimizia, 
né tanto meno esibizione di 
irionfalismo, che non avret- 
bero significato per messuna 
analisi «li programmazione, 
E", senza facili tentazioni al 
provvisorio o alle semplici ap- 
piarenze, una consiatazione: 
Il Friuli è diverso, decisamen- 
te siverso da una scomiata i 
comopgralia che appartiene al 
passato, allo storico che se 
ne «lovrà occupare in termini 
di riflessione, per individua 
ne le cause e | fonomeni com. 
plessi che ne sono nati. Ma 
sulla diversità, solla mowità 
non ci possono essere perdite 
di riesami amacronistici: um 
Friuli nuovo nelle sue dimen 
sioni umane, pollikehe, econo 
miche è sisclali si trova, og: 
gi, su una specie di faglia de- 
terminante, su un crinale che 
può awere allernative opposte, 
dopo un percorso che, tutto 
sommato, anche con notevoli 
costì non facilmente quamifi- 
cabili, è positivo, 

E s'innesia qui, senza for: 
zatune, il discorso delle re 
sponsabilità, nei confronti di 
una situazione storica che è 
sige risposte nuove: non è più 
un'isola, questo Friuli, ma wu 
ma cercscente lbessibura di rap- 
porti, di scambi, di dialoghi, 
di problematiche, di svituppi, 
di possibilità, di scelte che 
coinvolgono particolarmente 
le classi dirigenti. Alle quali, 
se è lecita è giustificata la 
preoccupazione dli voli elet 
torali o di dividendi di bilam: 
slo, non è possibile, né tanto 
meno giustificata moralmente, 
l'evasione da un ruolo che le 
caratterizza come guide, co 
me siruilure portanti di una 
società, dove la chiesa, la po 
litica, l'industria, le associa 
zioni economiche sommo, per 
quanto sl vaglia essere impar 
ziali, gravale mecessariamen- 
te da nia responsabilità pre 
clan, Nom si chiede a nessuna, 
individualmente, di vazire dal 
le proprie competenze: a Lul» 
te però si deve chiedere uma 
presà di ccscienza di questa 
novità che si incca com mana 
in questo Friuli degli Anni Qi 
lama, 

E sbaglia chi prendesse 
questa osservazione ce ge 
merica © applicabile automati 
camente ad altre realtà geo 
grafiche: lentamente, con iui- 
le le difficoltà pesanti del com 
testo nazionale è internazio 
male, questo Friuli ha dimo 
siraio una sua identità, um 
suo cssere diverso e Miovo, 
arrivando alla pari, e per cer- 
ti versi un centesimo più sr 
vanti, delle allre regioni che 
gli fanmo da confine, Creare 
le condizioni perché questa 
«mvità » riduca al minima il 
rischio di um'involuzione nega 
tiva, csaliando investe il suo 
sriluppo culturale ed econo 
mico, è compito delle strut. 
ture sociali: i partiti, Le isti 
tuizioni pubbliche, le organta 
razioni religiose e le associa 
zioni di classe. 


OTTORIKO BURELLI 
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Le prime esperbenze di vendita delle barbatelle prodotte a Rauscedo. 


Le barbatelle di 


E" un pacse di romanzo: sarehbe 
presuntuoso chi volesse raccomtare 
la storia in un solo capitolo, quasi 
si potesse ssiurire un miracolo che 
non è avvenuto in nessun'aliro pae 
ss del Frivli storico in ina semplice 
pagina da giornale. È qui c'@ mate 
ria da micchi, per chi ha buona pen 
mi e appena un minimo di conoscen 
ze storiche della zona, vissuta per 
secoli su tenori di una povertà al 
limite della sussistenza, arenata da 
un'emigrazione che hp seminato let 
teralmente le sue genti in ogni parle 
del mondo. 

Anche Rauscedo, fino agli anni 
Venti, finò alla conclusione del pri- 
mo conflitto mondiale e per qual 
che anno ancora dopo, sembrava 
destinato a quell'aponia che lia cam 
cellato paesi interi, se non dalla 
ecografia fisica, do una contimallàa 
di vita comunitaria che alterna e fa 
crescere normalmente le generazio 
ni di famiglie, in una storia collet- 
tiva di accettabile convivenza. An 
che RPouscedo poteva finire in una 
specie di siroesatura demografica, 
seenaia lentamente dalle sempre 
più abbondanti croci nel cimitero 
e dalla inutilità di un regisira di 
matrimoni e di nascite, E" avvenuto 
in Carnia, nella Pedemontana Por- 
denonese e perilino in alcuni « cen 
tri» (un tempo!) di piamara, 

E invece è avrenuto il miracolo: 
la storla s'è rovesciata, ha presa, si 
può dire in tempi strettissimi, La 
strada diversa, ha cambiato butto 
un neado dj vivere e di guardare al 
futuro. 

E Rauscedo è diventato, in qual 
che decennio, la capitale monciale 
di un lavoro dij altissima speclaliz- 
zazione, con ima posizione che og 
gi, in questi anni Ottanta, si preserie 
ta con sicunezza, nel panorama sco 
raggiante dell'economia, come ua 
punto fermo di collaudatissima è- 
spertenza 

Il racconto di questo miracala — 
sul quale ritorneremo con alcuni 
servizi di maggiore informazione, fi 
cendo parlare soprattutto i prota 


"nni n a 


ponisti di um recente passato, al 
tentici personaggi da romanzo 
pu parlare la data di partenza del 
III6INIT: da quando, con una esper 
ta innovazione tecnica, a Rauscedo, 
si trovò il segreto per annullare 
quella maledizione che colpiva ine 
agrabilmente la coltivazione della 
vite: la filossera, nemica implocabi: 
le dei sudoni e delle fatiche di col 
livatori caparbi e reslsienti, 

Il segreto, « innesto a doppio spie 
co inglese », funzionò da molla scal- 
tante per entrare in ina Specie di 
esperienza unica, dalle prospettive 
senza confronti € forse nemmeno 
chi ci fece pratica per primo osò 
apgrare tanto quanto si rivelò mel 
decenni che seguirono, Quesio mio 
vo tipo di innesto funzionò a perfe- 
zione c il paese intero, Rauscedo se 
né fece una minteria di lavoro quo- 
tidiano, rigenerando i vigneti pie 
pri in un immediato sforzo di pro 
durre finalmente senza pericoli è ri 
schi di fimire nella sterilità e poi 
cominciando l'attività del vivabo: 
perché cominciava la domanda di 
barbatelle anche dai poesi vicini. 
Comlnciava il miracolo degli inne 
sti « piantati con l'occhio al sole»: 
LITIGI lunga strada che partinn da 
Rauscedo dalle sue vitj sanissime, 
per toccare sempre più larghi oriz- 
sorti 

E l'innesto-talea si rivelò una lon- 
te di reddito che polewa compete 
te con qualsiasi tipo di industria 
con qualsiasi azienda, con qualsiasi 
modello di emigrazione, La terra, 
una volta tanta, nom sì mostrava 
così avara & matrigna: se usnita da 
quej coltivatori, con quelle tecni» 
che d'innesto, con quelle viti, era 
generosa come un blone rare di me 
tallo prezioso E in superhcie, 

Nel 1931, in un meomento che fu, 
per tutti i Paesi d'Europa è d'Ame 
rica, di crisi, i coltivatori di Pau 
scedo danno vita al « Vivai coopera. 
tivi», ump sche di natura civile 
per la produzione di barbatelle, per 
mezzo dei singoli soci, per la pro 
reozione della loro vendita, per las: 





ma 


Adulti e bambini al lavoro per la produzione delle barbatelle prodotte negli anni 


in cul quiest'arrteniica indica comilnelana a noscere. 
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auscedo 


sistenza tecnica nel lavoro è per la 
mestione diretta dei vigmeti di pian 
le madri per portainnesti. Quell'am 
ho la Cooperativa produsses dueceti 
tomila innesti-talea, ma nel 1940, la 
produrione era già salita a un mi- 
lione e mezzo. Fassarono gli anni 
della seconda bufera mondiale è | 
Vivai Cooperativi di Rauscedo, co 
The altri settori, COmISscono usa Ve- 
ra esplosione di attività: nel 1948 — 
e non cera più a KRauscedo, chi 
cercasse lavoro altrove o chi si so 
enasse di emigrate alla ricerca di 
fortune siramerne sj produssero 
oltre ine milioni di innesti-talea, La 
Cooperativa avevy i suoi piazziati 
che, usando di qualsiasi mezzo cli 
trasporto, magari anche della bici 
cletta, cercavano mercati vicini & 
lontani: non solo le campagne del 
vicino Veneto, ma in Emilia, Lom 
birdia e Piemonte, Con un suoces- 
so al di sopra di ogni ragionevole 
atlesa 

E la Cooperativa si liaslormao in 
uma società a responsabilità limita» 
ta. con soci proprietari dei terreni 
coltivati, visio che gli esperimenti 
di lavoro collettivo, altrove, aveva: 
no dato risultati deludenti. C'& con: 
trollo sulla produzione vivaistica, 
talee, barbatelle innestate e selvati 
che: ma Quesito è un incentiva per 
uma specie di concorso a chi riesce 
a produrre di più, La società olfre 
attrezzature sempre aggiormate per 
gli innesti, la messa a dimora e le 
successive fasi colturali del vivaio, 
La società provvede anche alla vere 
dita delle borbatelle: albana e SAUVI 
gron, durella è picolit, malvasia e 
moscato, murageis e i vari riesling, 
irebbiani e pinot, verduzzo e verdio 
chio, barbera e brunello da Montal 
cino, cabernet frane e corving vero 
nese, dolcetto è freisa, gamay è gri 
enolino, lambrusceo è merlot, marze- 
mino e montepulciano, nebbiolo è 
franconia, con altre decine di viti, 
partono da Rauscedo cmi anno per 
arrivare in Italia, in Europa è nelle 
Americhe, . 

Duecentocinquania famiglie circa, 
tutte di Rauscedo, in poco più di 
vent'anni, hanno toccato in questi 
ultimi tempi una praduzione di 
trenta milioni e oltre di inmestita: 
lea, com una resa di quasi venti mi 
lioni di barbatelle commerciabili 
Decisamente sono i più grandi pro 
duttaori del mono: i vigneti miglio 
ri hanno il marcliio di Rauscedlo, 
deli « artisti » di quesie barbatelle 
che occupano, per la loro produzio 
ne, ben trecento ettari di terreno, 
collocati tra Meduna e Tagliamen 
to, tra le dokissime colline del Pe- 
demonte e la strada statale Ponteb 
bann, Ma questa coltura sta sco 
finando, come una specie di Invasio 
ne picilica, fino a lambire la perile. 
ria della stessa citià capoluogo di 
provincia di Pordenone, aj limiti di 
quell'alira espansione industriale 
che hu fatto fortuma in questa gen 
te, ricca soprattutto cdi Una sapien- 
za tutta umana. Non ha abbando- 
nato la terra: le ha reg: 
nologin e l'ha fatta ere: 


ti i settori. 
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Muratori in Austria nel 192 fila a Una walle si racconta s), 





Il Passo o Forcella di Rest, tranne 
che per la pente del PFordenonese, 
non è che abbia gran nome: non ha 
la fama di un Sella è di un Falza- 
rego eppure è un passo di tutto 
rispetto, che s'impenna e va SU & 
marzaliato, superando la barriera dl 
mimi tra la valle di Ampezzo e quel 
la di Tramonti, La Strada stretta, 
con una scene innumeerevoale di tor 
nanti, s'inerpica tra roece e boschi, 
slorando torrentelli che vengono iù 
rumarnnai, ° n 


Sulla forcella, tranne qualche car 
seri non ci niente: la strada che 
prima andava su è pareva nom finire 
mai ora comincia a scendere, e uno 
ha l'impressione, guardando la Val 
di Tramonti che s'intravede di sotto, 
che a un certo punto un salto, un 
tueliag bisognerà pur farlo per « lo 
car terra s, 

È invece piano piano, gira di qua, 
gira di là, si arriva a Tramonti di 
Sopra, più di scicento metri più in 
basso. La vallata si allarga fra csiesi 
boechi di confine, sempre sorvegliata 
da quelle montagnacce di Carnia che 
non sono altissime — tanto da per 
mettere spesso alla vegetazione di 
rivestire fino in cima — ma sempre 
asprigte e con dislivelli improvvisi 
e terribili. 

Un po' più avanti una strada dira 
ima per Tramonti di Mezzo mentre, 
continuando per quella principale, 
si arriva alla località più importante, 
Tramonti di Sotto, Ora quest'ultimo 
Paese (ma l'osservazione vale anche 
ber gli altri) è inicramente 
nicostruto. Sono nuovi la chiesa, il 
municipio, le case, le fontane che 
buttano acqua freschissima. Foriu- 
nalamente, quasì tutte le case han: 
ne conservato î connotati così pera- 
devoli di quelle di un tempo: i log 
giati ariosi con le aperture a largo 
arca, le Facciate camiide com il rive 
slimento lievemente arricciato, le 
imposte di leeno dipinto in marrome 
scuro, L'impressione che se ne trace 
è di un tranquillo decoro, è anche 
di um certo tenessere Nom c'è niente 
che ricordi certe povertà paesane 
di un tempo 


quasi 


cui si 
Una valle si rac 


I vecchi di Tramonti di 
parla mei libro 


= 
— 


ae 
es RR 


conta e (pubblicato dalle Grafiche 
editoriali artistiche pordenonesi, 
page. 323 lire 20 milal, quelli cioé 
nati prima della puerra ‘15-18, deva 
na riconoscere a fatica la terra in 
cui sono nati, anche se momti e ho 
schi lassu werso ly Forcella di Rest, 
quelli sì, sono rimasii più o meno 
usuali, 

Il libro ha come sottctiliala a Te 
stimontanze di «ita degli abitanti 
della Val Tramontina » cd è stato 
promosso dalle amministrazioni co 
miunali di Tramonti di Sopra è di 
Tramonti «di Sotto negli anni ‘80-85, 
grazie al lavoro di un gruppo di 
studiosi che hanno ricecolto e tra 
scritto le varie testimonianze. 

Prima che il passato sj perda per 
sempre, dunque: un modo di fare 
a storia », d'intendere la vita di un 
iempo (tanti individui, ma im fon- 
do la vicenda di una collettività 
scernata da un destino comune) al 
traversa il ricordo, le parole, i com- 
menti amari, gli scherzi, probabil. 


mente be deformizioni — chi non 
cambia la sostanza delle cose dopo 
tanti anni trascorsi? di vomini 


e domne passati attraverso sacrifici, 
lavoro duro, gioie piuttosto rade 
molig spesso lontano da casa. 

E d'altronde questa lamosa casa 
che cos'era se non un luogo dove 
non si andava mai a letto sazi? « Il 
pene si mangiava solo se in casa 
cera qualcuno malato », ricorda Ma. 
ria Ruga, classe 1900, di Tramonti 
di Mero. 

Raccontata da cultori del falelo 
re, la Yal Tramoniina nom aveva [i 
nora conosciuto lavori che la deli 
neassero salto l'aspetto della storia 
sociale, C'erano i è prototipi » ci iu. 
to Rewelli (a Il mondo dei vinti =, 
a L'anello forte =) e ancor prima ci 
Danilo Montaldi {a Autobiogratia 
della lesgera e}, solo per citare al 
cuni esempi di una certa linen di 
indagine. alla quale si sono ispi: 
rati i giovani ricercatori dalla cui 
pera è nato il libro, 

« La parle pill consistente del la- 
voro di gruppo — scrive Dino Ha 
rattin, coormdmiatore dei vari Iinter- 
venti — ha riguardato la trascrizio 
ne, ossia la trasposizione in forma 





In Ungheria nel 1506 (da « Una valle si racconta =]. 


La storia di un popolo è fatta 
dalla storia dei suoi singoli com: 
ponenti in un intreccio alle volle li- 
neare e alle volte inestricabile. Quan. 
do si tratta di contrasti, dj guerre, 
di battaglie e di momenti di fazio 
ne i singoli emergono come creste 
di onde in tempesta, ma quando la 
vita dj uma gente scorre in un flus- 
s0 lineare ciascuno occupa la sua 
parte di alveo e coopera allo scor- 
ere dell'insieme, La storia dell'emi- 
grazione friulana è la storia di un 
llosss di uomini, dj braccia, di idee 
che in diversi momenti ha interes 
sato Ìl Friuli e i Paesi dove caso la 
avuto sbocco, Tante, inmumerevoli 


Una valle si racconta 


scritia delle biografie orali, fasce 
questa in cui si sono dovute ope 
rare delle scelle non sempre sem: 
plici, prima fra queste quella del 
modulo linguistico: si è seguita la 
via della traduzione in italiano, man- 
tenendo inalterate il più possibile 
le strutture sintattiche originali « 
nporiande in triulano le espressi 
ni più significative o i termini di 
diflikcile traduzione », 

E° certo che in questo mado, "Lp 
tando per la leggibilità del testo », 
qualcosa della schietterrza ie della 
forza originaria dell'espressione) è 
andato perduto, e Barattin avverte 
che «In ogni caso si rimanda alla 
fonte storica primaria costituita dai 
nastri registrati che, insieme al ma: 
teriale iconografico raccolto nel cor- 
so della ricerca, costituiscono la ba- 
se per un futuro centro di docu 
mentazione storico, etnografico 
linmuistico della Val Tramontina ». 

Così come è stinio elaborato, il 
libro conserva però una. sostanza 
umana formidabile. Uomini e don 
ne parlano, si comfessano, ricorda. 
no, in un andirivieni di Tatti e cli 
considerazioni personali, quella che 
è stata la loro esistenza: vi si ri- 
Mette il mondo della valle in anni 
che il progresso e nuovi siandard 
epciali rendono incredibilmente lon- 


tani. A volte essi sembrano espri 
mere meraviglia per esser riusciti 
id arrivare fino ai giorni maestri: 


«lo mon so se rilarei La vila che 


ho fatto — afferma Lucia Masutti 
Corrado, classe 1904, da Tramonti 
di Mezzo — soprattutto dopo spo 


sata avevo tanto da fare, pensiero 
per i tigli. Kon tornerei a fare tut- 
ie quelle fatiche che ho fatto? Kon 
so come Encciamo n essere ancora 
Vivi e. 

Una volia o l'altra, initi gli abi 
tanti della valle andavano «pal 
mont», cioé emigravano. Muratori, 
stagnini, manovali, ramai, arrotini, 
minatori, bosciicdi, in Germania, im 
Austria Ungheria, in Francia, nel 
Sud America, do ogni parte cerano 
questi tramontini che sgohbavano 
È poi, ma non lulîli, tornavano è 
cass, a Fravamo senza passaporto, 
ma tanto l nessumo ti chiedeva 
niente » dice Emilio Minin, che ora 
ha ottantatr: anni. 

Nel primo decennio del Novecen» 
to i residenti a Tramont) di Sotto 
«rano oltre tremila, ora non arri 
vano a settecento, La valle si è spo 
polata un po alla «alta, la gente 
preferiva andarsene altrove, a ritro 
vare concdizioni di vita migliori, E, 
del resto, la montagna quasi owun 
que ha conosciuto una storia UELUS- 
le. Oeri, quando dalla piana di Me 
duno cialla di sranourco «i entra 
per il varco che va su a Redona, 
oppure si scende per i) «tourbillone 
di curve della Forcella di Rest, la 
al Tramontina appare rinnovata 
e dignitosa nelle sue belle case ri- 
costiniite, certo nom dimentica delle 
tante ferite e dei tanti sacrifici sop- 
portati nel tempo, non fosse altro 
che per la memoria così fervida, 
ancorata alle cose, dei suoi vecchi 
abitanti, 

BINALDO DEROSSI 





wicende, spesso simili, talvolta ugua 
li di individui e di Famiglie com- 
pongone il quadro della vicenda mi 
Eraloria e ognuna di esse può es 
sere emblematica delle altre. 
Prendinmo l'anno 1880 Da qual 
toredici anni il Friuli fino allo Judrio 
appartenne all'Italla al quale si è 
unito insieme con il Veneto nel 1866, 
L'unmificazione con la Madrepatria 
non risolve naturalmente i proble 
mi economici di un popolo, anche 
perche lo Stato formatisi & tuttora 
iroppo recente per avere l'ossatura 
sintura necessana e deve ce 
rate numerose piarhe al suo interno. 


e la 


Ma non emigrano solo | friulani 
dello Stato italiano, sè ne vanno arm: 
che tante famiglie della Bassa Friu 
lana sotto l'Austria, La terra è quel 
lo che & e non può sfamare una 
popolazione che aumenta demogera 
ficamente alla fine del secola. A 
Cialla di Cividale del Friuli un la 
voratore, tale Nicola Mugherli, nel 
IRs0 decide di andare in Argentina, 
una terra oltregccano di cui si par 
la molto e che appare come un mi 
raggio, Nel continente sudamericano 
vi & lavoro, vi & terra e le offerte 
paiono vantaggiose. Nicola Mugher 
li con genitori e fratelli si Imbarca 
per la Repubblica del Plata, Lascia 
alle spalle la sua Clwidale, ricca di 
storia, romana, longobarda, patriar 
cale, veneta è fiorita di leggende da 
quella del Ponte del Diavolo a quel. 
la della Madonna sull'itinerario di 
Castelmonte, quel santuario, che ri: 
prilotto oggi in Argentina a Villa 
Bosch nella periferia di Buenos Ai 
res è divenuto il centro spirituabe 
dei friulani dell'Argentina. Legami 
tra Cividale e l'Argentina recente. 
mente riniovali, allora erano costi: 
îuiti dall'addio di chi partiva per 
sempre e dalla sua profonda no 
stalpia. 

Li destinazione è nelle terre di 
Entre Rios. Qui Micola fece il brac- 
ciante in un'azienda agricola, colti 
vilore e rivenditore: innalzò un mia: 
lino per macinare la farina è fondò 
un villaggio, denominato Villa Udin 
la cui stazione fermoviaria porta il 
nome di C. Ros in omaggio al vin 
citore di Rosis, e precisamente n 
un fielio del generale Urquiza: NI 
cola comprò poi la terra per li co- 
struzione del villaggio Udine, Al 
termine della sua vita Mipherli è 
weva fondato ben tre colonie agri 





Il gno còr 


Por il gno cor! 

Tu sbs un matumdel, 

Na tu às da val 

ae il mont al va indevant 
cussi, pescjant i cjstiei 
lontans 

che tu as fat da canali. 
Al von indevant, E basta. 
E i vin da i encja nun: 
sin encja nun il mont! 
fin ch'i restin uchi, 
Vuarda indevant 


e va, cor matundel, 


invecit di vai, 
W E » 
Pàr il cjo cor! 
AI «i strissina al, 
ma cembùt posse 
no vuardà indavòr: 
La strada ch'i vin Fat 
‘a è sempri la pi biela 
quanche ‘n dal cél dal cor 
a' àn distudit la stela 
da la speransa. 
ALBERTO PICOTTI 


- Da Cialla di Cividale 


. a Villa Udine in Argentina 


cole, i cui poderi sono passati ai 
suoi discendenti, 

I sui resti mortali riposano in 
sieme con quelli della sua sposa ai 
piedi della Chiesa del borgo, chicas 
che egli costrui a proprie esclusive 
spese, quale Llestlmonianza di una 
fede a tulta prova e di una tradi: 
zione religiosa friulana, ereditata dai 
propri antenati. Anche l'edilicio per 
gli uffici postali, la Pineza Centrale 
di Villa Udine, la Scuola della fa: 
toria s Kicola Mugherli », il berreno 
acquisito per la Scuola Primaria 
Nazionale sono dovuti alla filantro 
pica generosità di questo cemigran 
te del Friuli, Da emigrante im cerca 
di lavoro a reallzzatore di opere a 
vantaggio della società, dopo awe 
raggiunto con tenacia e laboriosità 
una posizione di tutto rispetto. 

Nicola Mugherli ha scritto ll di 
rio della sun vita e la storia delle 
sue origini patrie e questo sua libr 
di famiglia & tuttora il libro di let- 
tura dei suoi discendenti, Alcune pa 
Eine di esso sonò state pubblicate 
dal quotidiano « La Nacion » di Ba 
nos Aires. Un discendente di emi 
granti gaglieghi ha sposato la nè 
pote di Mugherli e nel 1973 ha com 
piuto com cssa un viaggio a Udine 
E° orgoglioso che nelle vene del sudi 
figli e dei suoi nipoli ci sia sar 
gue friulano, Edoardo Victor Alva 
rex ha visto assieme alla moglie la 
wecchia casa di pietra di Cialla, che 
ll terremoto del 1976 ha foricmente 
danneggiato e reso per ora inagibile 
e ha percorso le antiche strade di 
Cividale e ammirato il corso del 
Natisone è il famoso ponte di cui 
sì parlava e leggeva in famiglia a 
Rocamora, a Concepcion del Um 
quay-Entre Rios, 

Non c'era nel vinggio in Friuli da 
parte della famkglia Alvavez-Mugher 
li un semplice diporio turistico, pur 
com tutte le s«sddisfazioni di com 
Scene pacsi nuovi in Italia è in Fw 
ropa; «i era soprattutto il ritorna 
alle radici della altrpe, alla terra de 
gli antenati. Fertanto la vicenda di 
Micola Mugherli acquista nell'am 
bito della storia del Friuli mieran 
te e delle Valli del Natisone il suò 
glusta rillewo, Sono parecchi i fri 
lani che hanno lasciato buona im 
pronta di se stessi dovunque siano 
andati nel mondo a lavorare ca 
operare, Mugherli è uno di csi 
L'emigrazione friulana nel comune 
solco di quella italiana ha avuto le 
sue punte più alte alla fine dell'On 
locento e Mi primi decenni del No 
vecento, Una ripresa dell'emigracio 
ne orientata verso il Sudamerica € 
il Canada la si è avuta dopo il = 
como conflitto mondiale, quando im 
una lralia, piegata e colpita da una 
guerra disastrosa, sl iniziava la rà 
costruzione, In quegli anni anche 
diversi Statj curopei sono siali >» 
teressati dall'emigrazione frivlima 
una emigrazione che ha mietuto al 
lori mai rinscecchiti per le mera 
elise nealizzazioni dei Lavoratori 
friulani. 

Da diverso tempo, cessate le gran 
di omdalte dell'esodo e stabilizatosi 
il movimento migrante, assistiamo 
al ritorno temporaneo o fisso, di 
pellegrinaggi alle sorgenti dei di 
scendenti dei pionieri che partirono 
molti decenni fu, da un Friuli che 
non era certamente quello di ades 
so, Era un Friuli che viveva un 
sbentala ©sitterzàa è&conomica, un 
Friulj che non riusciva a stamare 
tutte le sue bocche e a dare a tatti 
uti lavoro, tia «era un Friuli rico 
comunque di valori ancestrali, al 
tintì a sorgenti civili e religiose, 
storiche e culturali di millenni, Nel 
la valigia 0 nello zaino dell'emigraa. 
le, accanto alla ricchezza delle bro 
cia vi cera anche questo palrimo 
nio, che sarebbe venuto presioco a 
suo lempo E' dalla coscienza di 
questo patrimonio spirituale che i 
Friulanj hanno tratta le loro cora 
teristiche attuali e il boro desideria 
di rivedere la verra degli avl 
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pesioni australiane fn Stalla. Ché 
aria] 1 di muovo di proposito? 


ITALO-AUSTRALIANO 


famo sentito parlare della 
ione fra Ialia e Avstralia 












ll 23 aprile scorso il presidente 
del Consiglio Craxi ed il primo 
ministro australiano Hawke hanno 
tirmato a Roma lVaccondo, che viene 
l'approvazione da parte del 
Parlamento australiano di modifiche 
al sistema di sicurezza sociale, ha 
concluso un lungo negoziato nel cor 
so del quale è stato necessario su 
nerare notevoli difficoltà, Numerosi 
bensi che, quando entrerà im vi: 
gore con lo scambio degli strumen-» 
i di ratifica, l'accordo darà ai nostri 
cmnazionali, sia ai residenti in Au 
stralia che ai rimpatriati in Italia 

Con l'accordo si avrà la tadaliz 
mzione déej periodi assicurativi in 
Italia © di residenza in Australia, © 
grazie a questa clausola potranno 
ottenere lo pensione tutti calorma 
che non smiio in grado di far valere 
fierboxli di contribuzione in Italia 
(13 anni) è di residenza in Austra 
lia {I ammi) sullbeienti per acquisire 
il dirltto di presentare la domanda 
per la pensione ausiraliana par ri 
sledende in Italia @ in altri paesi 
coivenzionati con l'Australia. La 
pensione australiana ottenuta in ba- 
# all'accordo potrà essere pagnta 
n qualunque Paese, mentre la pare 
i pensione italiana integrata al 
iraitamento minima sarà esente dal. 
bi valutazione dei redditi effettuata 
ii fini della determinazione della 
pensione anstralizia, 

In occastone della firma dell'ac- 
sordo anche il ministro del Lavoro 
De Michelis ha espresso la sua sod 
dislazione per l'intesa ragglunia a 
iutela dei diritti dei nostri conna- 
rionali, Egli ha tra Valtro rilevato 
che l'accordo ha una portata reci- 
proca ma, di fatto, la sua rilevanza 
sia nell'allargamento del diritti con- 
sessi li questa materia ni numerosi 
connazionali mesidenti in Armstralia 
; rimpatriati, 

Firmato l'accordo principale da 
Sine ministri, sarà ora il sottosegre 
inrio agli Esteri Conti, a firmare 
laccordo esecutivo di sicurezza s0- 
ciale. 

In occasione della visita del sol. 
insegretario in Australia si terranno 
rigoriati per concludere le altre 
miziative in materia sociale prese 
el corso di questi anni. Si tratta Im 
particolare dell'accordo di assistere 
ta sanitaria, già firmato a Roma nel 
gennaio scorso, a cui manca la par- 
ie amministrativa, dj un accordo 
di comperazione scientifica nel cam: 
to sanitario e di un accordo in mu: 
ieria «li infortuni sul lavorò che 
rimarda lo Stato del Victoria. 

Per un certo lasso di tempo quel- 
b italiana sarà l'umica comunità et- 
nica i cul componenti poltrantio La 

































sciare l'Australia senza perdere 1 
diritti previdenziali. L'accordo con 


iTialia rappresenia per l'Australia 
il modello per la conclusione di ac- 
con altri paesi di emigrazione 
Anzi, sulla base dell'accordo di si 
ÉubERza sociale con l'Italia ù inten: 
some del governo imistraliamo di ri: 
ziare quelli preesistenti con la 
Gran Bretagna e la Nuova Zelanda 
La conclusione dell'accordo di si 
curezza sociale fra Italia e Australia 
va nella direzione di una sempre 
più efficace tutela dei lavoratori e 
migranti, #i tratto di un accorda 
fimaito dopo lunghe irattative du- 
rate alcuni anni, Un duro percorso 
ha visto | due Governi impe 
ST affinché fossero garantiti wi 
kworatori con carriera assicurativa 

lialtia sd in AM lia i diritti 
mrevidlemetali previsti dalle lepisla: 
doni dei due Paesi Un difficile 
stacolo da superare è stato proprio 
quello di armonizzare due sistemi 
& Sicoureta Sociale cos 
Da una parte l'Italia com un regime 


























diversi. 


irettere da lignidozione delle 


pensionistico su base contributiva 
dall'altro TAustralia con un siste 
ma di siclinerza sociale esteso a 
tutti i residemi. Dell'accordo bene- 
ficeranno in notevole misura mi 
ul di comwittadini con periodi 
di Ja+oro in Australia, che rientrati 
in Italia prima del pensionamento 
perdevano il diritto alle prestazioni 
australiane e, in generale, tutti co- 
lor che ron soddisfano autonoma. 
mente i requisiti previsti dalle le- 
gislozioni di sicuremza sociale pre 
visti dai due Paesi. L'importanza 
dell'accomdo è sempre stata 
nuta dalle forze sociali sia in senò 
al Comitato post-conferenza che in 
occasione di convegni ed incontri 
organizzati sull'argomento in Italia 
ed in Australia. 

Il passaggio all'applicazione pra 
tica delle disposizioni contemite ne- 
ali accortdì rappresenta sempre Uma 
fase molto delicata, In questo caso 
ai prevede, inoltre, un notevole al- 
flusso dij domande di pensioni, cui 
le sedi australiane cd italiane dei 
patronati sociali (nd esempio INASI 
doxranno far fronte. 





soste 


IL COMPIACIMENTO 
DI MARIO FIORET 


viva sodeisfazione che, 
sobile per i problenti 
dell'emigrazione — ho dicitiarato il 
rofîtoseerctario deli Esferi il por 
denonese on, Mario Fiorer — saluto 
l'accordo di sicurezza sociale con 
l'Australia, risultato di InergSti airni 
dli tenace è produitivo tripennò, 
valo a realizato nia daspertaniva 
della nostra contentità che opera o 
ha operato in Asstralia. La decisione 
dei dite paesi di affidare la ferma 
di massimi fivelli di governo rap: 
presenta nn sittiholo evidente e sb 
endficativo dell'importanza. dell'ist- 
resa, 

Questo accordo lia proseguito 
Fiorei ceriamiente sno dei più 
complessi fra quelli conclusi in spo 
ca recente, si inquadra mell'impegro 
prioritario del governo inieso a pa- 
rantire a tfuiti i mostri emigrati de 


migili ira 


E cm 
conte resp 






















wi condizioni di sicurezza s0 
cdale, Con gueste wltima cniese la 
rete di accordi di sicurezza sociale 
dequista ta dimensione che ornmai 
foccee quesi initi i paesi di crnigra» 
Zioste iraliona, 

Ulteriori sforzi verrantito compiz 
ti per aggrormitri eli accordi ab 
stenti e per stabilire i presupposti 
per faniese com aliri paesi verso i 
quali già da tempo è diretta la no 
one, nia dove persistono fui 
fora difficoltà politiche e tecmiché 
idi ton scarso rilievo, 

Desidero dare atto a tatti colore 
che si sorio adoperati nel negoziate 
italo-gusiraliono dell'impegno è del 
na profesi per la defiri- 
sione di 1 testo che raccoglie Te 
positive valutazioni delle forze pu 
litiche e sociali e che portieri van 
























Ausiralia © rienirati in Italia. Vo 
glio anche sottolineare, cono who 
dupretsamento, lo spirito di ditti- 
chevole collaburazione cite, da par 
te qustralimt è shiito costanterii 
sfratto cd il ruolo iniportiante 
: la commmità ifalo-atisiraliama ha 


svolto nell'insero arco delle iratta 












DENIT », 


Circa 20 mila emigranti, atiual 
meente residenti in Australia o rien 
trati in Italia, sono interessati al 
benefici di questo accordo: chi ha 
lavorato meno di 15 anmi in Italia 
a chi ha avuto meno di 10 anni di 
residenza in Austral oppure chi 
ha preferito far definitivo ritorno 
in Italia prima di aver iniziato a 
percepire una pensione. 

In Australia vivono attualmente 
circa 300 mila italiani, emigranti per 
lo più originari della Venezia Giulia, 
dell'Abruzzo, Molise, Calabria, Came 
panla e Lazio, Circa il 38 per cento 
di questa massa di emigrati ha ora 
superato i 60 anni: segno che la 

















nostra corrente migratoria verso il 
Muovissimo Continente è ferma o 
«lagnante a livelli irrisori da più 
lustri: il premier australiano la a8- 
sicurato che uno sbocco degli arrivi 
dall'Italia & ormai maturo cd ha rile 
valo che a questo proposito è im» 
minente la firma di un miovo ae 
cordo, 

L'interscamibio sconcimico è tutto 
a favore dell'Italia: esporitiamo beni 
e servizi per 60) milioni di dollari 
e ne importiamo per circa MO mi 
limi. Un «gaps questo che l'A 
stralla tenterà però presto di ri 
montare anche alla luce delle nuove 
» aperture » verso l'Italia e di una 
intenstilcazione auspicabile dei rap- 
parti, 





LA PERSIONE DPINVALIDITA' 
Vorrei sapere se in ftalia esiste 
sempre il requisito di cinque gauni 
di assicurazione di cui afrremo cino 
nei quilintgiienmio precedente la da 
vetriolo per oleitere lar pensione d'în- 
walidi 








Scatta la seconda fase del regime 
transitorio dettato dall'art. 10 della 
lege 222/84 in base al quale nel 
terzo anno di vigore della legpe 
stessa (1-71-86, 44-87) per l'assegno 
d'invalidità e Ber la pensione cli ina- 
bilità fermo restando il periodo milk 
mimo di 5 annj di assicurazione © 
contribuzione è richiesto altresì che 
almeno due di essi siano collocati 
nei quinquennio precedente la data 
della domanda, 

Solo dal Ì° luglio 1987 saranmo ri- 
chiesti in via definitiva anni «li 





contribuzione megli ultimi cinque 
mini, 
La stessa legpe 222/584 prevede, 


con uma disposizione che nom seme 
bra trovare logica giustificazione, 
che il più consistente requisito con- 
tributlvo, sla per la fase transitoria 
che per quella a regime, debba cs- 
stte richiesto per il «diritto alla 
pensione indiretta spettante ai SU 
merstiti di assicurato deceduti sen- 
za aver maturato il più ampio di 
ritto alla pensione dj vecciilata. 





Supudlzia, nella sua cultura di nedta sottolineatura romana, conserva ancora, 


tra le rorine che gli archeologi 


timmeo messo lim vista, doti di civiltà più 


nnilche che nom sono stite mai cancellate: questa che mostriamo è una delle 
54 epigrafi votive in onore del dio Belemo, scoperte ad Aquileia e databili tra 
ii Ie II secolo dell'impero: costituiscono una delle testimonianae phi affari: 


nanti dell'eredità spirlivale celidca ancora viva in Friuli, 


(tato Elio Cioli 


Assistenza sanitaria 
per il rientro in Italia 


In attesa della delinitiva determi 
nazione a mezzo di apposito decreto 
delle aliquote contributive relative 
all'anno 1986 da porre a carico dei 
cittadini stranieri assistibili in Ita 
lia, (escluse le persone assistite da- 
gli accordi internazionali) il Mini 
stero della Sanità ne ha fissato în 
via provvisoria la misura, E pre 
cispmente: 





STRANIERI RESIDENTI 

L'iscrizione o la conterima di isceri. 
zionè al servizio sanitario nazionale 
dei cittadini stranieri residenti in 
[talia & subordinata al versamento 
dj un annuale di L. 
T50LOCHI. 

Detto importo deve essere corri 
colo di anticipo: salvo 
conguaglio ed indipendentemente da] 
reddito percepito dagli Iintenessati 
Resta ferma, in *ia provvisoria, la 
disciplina già prevista per l'anno 
1983 per i cittadini in condizioni di 
indigenza appartenenti aj Paesi i 
matari della Convenzione curopra 
di assistenza sociale e medica. 





contribuito 


&pcoslo a U 








STRANIERI « ALLA PARI» 
L'iscrizione dei cittadini stranieri 


collocati alla pari ai sensi dell'ac 


la pari» approvato dal Consiglia 
d'Europa nonché l'iscrizione degli 


sfranieri com permessa iti aggiorno 
pier motivi di studia sono subordina. 
ie al versamento di un comtributo 
annuo pari rispettivamente a L. 425 
ie L_ 250 mula 





STRANIERI PRESENTI 

La retta di degenza dei cittadini 
stranieri presenti nel territorio na 
zionale che abbiano fruito néi pre 
sidi pubblici di cure urgenti 0ospe- 
daliere per malattia, infortunio e 
maternità, è fissata in L. 265.000 per 
i ricoveri in strutture di alta spe 
cializzazione è in L. 185.000 per ql 
altri 7 

1) Ministero della Sanità ha altresi 
fatto presente che in segulto alle 





ricoveri. 


innovazioni = normative  combemile 
nella lesse finanziaria 1956, relati 
vamente alla partecipazione degli 


ia e alle 





assistiji alla spesa samitar 
relative csenzioni anche le presta 
ebtoni fruite da cittadini 
temporaneamente im Lualia, assistiti 
n applicazione degli accordi della 
Comunità economica curopea e delle 
altre convenzioni internazionali sot= 
ioscritte dall'Italia, dettfbono esserne 
sftate aj tickets previsti dalla 





slrambern 





Qi 





vigente uorima Li 4A, nella atcasa mi- 
sura e nei Umiti previsti per i cittaà- 
dini italiani « ferma restando l'esen 
zione automatica nei soli cazi pre 
dalla lesse fimamezjaria sbessa. 





AUTOCERTIFICAZIONE 


Qualora le autorità diplomatiche e 
consolari non possono certificare il 
reddito percepito in Italia è all'este- 
ro, il cittadino straniero si deve ri 
volgere ai competenti omgamismi dh 
scali del Fnese di appartenenza e 
richiedere successivamente la lega 
lizzazione del certificato fiscale, com 
contestuale traduzione conforme 11 
lingua italiana, alle autorità diplo 
matiche e consolari (che 
essere anche quelle italiane accre 
ditate all'estero). Essendo facalla- 
tiva la iscrizione al Servizio sanita- 
rio nazionale dei cittadini stramieri, 
non è comsentità l'iscrizione di stra 
meri che mon siano in grado di cer 
tificare il reddito percepito in li 
l'estero: tuttavia in relazione ad 
phiettive e comtingenti dificoltà a 
la certilicazione dei com. 





Pos sone 















Creme ne 
petenti organismi, i cittadini stra- 
ieri passano » antocerthcare » La 
propria situazione reddituale, ter 
ma restando la lacolla di 
della weridicità 
da parie delle USL medinnte rà 


veriica 
dichiarazioni 


hie- 


delle 





sta agli interessati di esibizione dei 
certificati previsti 
predette autocertilicazioni debbono 


In ogni caso de 





nistero della Sanità per il successiva 
inoltro alle Istituzioni straniere comm. 
patenti. 





Pagina 12 


FRIULI KEL MONDO 


Giugno 1986 





Due dipinii di Nogaredo Taverna. 





L'artista Taverna a Montreal 





Il piùiore Nagaredo Tuverna. 


Friuli patria di lavoratori onesti 
ce operosi, ma anclie patria di validi 
artisti, capaci di portare una nobile 
immagine della loro terra d'origine, 
Questo balza evidente da un perso 
naggio della nostra emigrazione friu 
lana, Nogaredp Taverna. Taverna é 
muto a 3. Giorgio di Nogaro, attiva 





e vivace cittadina della Hassa Fri: 
lama, l'B siuono del 1SZ1 è ha dimo 
strato fin da quando era alunno del- 
le squobe elementari un particolare 
interesse per il disegno com indubbie 
capacità realizzalrici. A quindici an- 
ni entra nella Scuola di ITisceno 
Professionale e CONsorle positivi ri 
sultati. Studia in particolare la tec 
nica dell'acquarello a tratti, sui co 
lori «di alternanza 
sulle forme a 


chiaroscurale « 
bassorilievo 

La sua attività è poliedrica nel 
campo artistico, Si specializza in: 
fatti anche nej finti damascati e nelle 
imitazioni di cornici, marmi, iaper 
rerig © nlire caratteristiclme decora: 
tive e ambientali pittoriche. Lavora 
quindi in Friuli per diverse chiese 
2 per importanti Ditte in qualità 
di ricercato decoratore, Spinto da 
motivi di lavoro e di studio Si tra- 
aferisce in Svizzera, proseguendo 
nello specializzarsi nel ramo 
preferito, dando molto spazio alla 
tecnica della piiturà n spatola è 
nella composizione musiva. Nella 
Confederazione Elvetica KMogaredo 
Taverna pariccipa a diverse mosire, 
facendosi conoscere per il suo ta: 
lento espressivo, a Berna, Moutier 
e Bienno. L'ammirazione di Taverna 
ra fin da ragazzo ai grandi maestri 
del Settecento veneziano e al Sei 








Si 


cento con pittori quali il Caravag 
gio, il Thepolo, il Canaletto e il firan- 
cese Franqois Boucher, famosissimo 
pittore parigino, Dopo oltre un ven: 
tennio di permanenza in Svizzera, 
nel 1975 Nogaredo Taverna emlgra 
in Canada e trova la possibilità di 
estrinsecare la sua arte alla Televi- 
sione di Stato della Provincia del 
Québec (Radio Québec) in qualità 
di pittore scenografico. Si fa appres- 
zare per il suo lavoro costante è 
per la sua omestà, 


Tra i lavori eseguiti da Nogaredo 
Taverna per la Televisione del Que 
bec vanno scomalati per la loro im- 
portanza quelli che irnttavano sog: 
petti storici di ieri e di nel, Ricor. 
diamo la storia della Chiesa nel 
Québec, la storia di John F, Ken- 
nedy e quella di Benito Mussalini. 
NMoganzlo Ti (ETTRO © copace di Jn- 
venlare soggetti originalj propri « 
di assumere commiszioni specifiche 
SU argomenti propastigli, ma anche 
in questo caso la sua originalità © 
bravura trovano modo di eviden: 
ziarsi è di farsi notare. Taverna ha 
pure collaborato a una replica del 
quadro del Colosseo di Roma, è 
pera del famoso pittore quebecchessa 
kiare André Fortin, Anche in Canada 
come in Svizzera il nosiro artista 
mostra le sue opere in diverse ras 
&egne alle quali partecipa com la 
produzione pittorica. Le esposizioni 
alle quali partscipa sono numerose è 
frequenti » concorrono alla sua me 
ritata fama, Ricordiamo la grande 
manifestazione culturale Italcxpora 
ma e le mostre allestite nei locali 
della sede del Fogolir Furlan a Mon- 
trcal. Al sodalizio friulano di Mon- 
trcal KNoparedo Taverna lm fatto 
dono di una delle sue opere pit- 
toriche più belle, Il quadro rappre. 
Senta uma scena murale ambientata 






nel Friuli d'un tempo, con un Locco 
«li grazia genuina e un vivo senso 
della tradizione friulana. Taverna ha 
voluto rendere omaggio alla comuni 
tà friulana di Montreal, come recita 
la dedica che ha voluio accompa 
emare il graditissimo regalo, Essa 
dice tra l'altro «a Al Friul è ni Pur 
lans di Montreal in te memorie © 
glorie dal nestri Fogolàr j ofria che 
ste piture che mus tegni uniz im tal 
ricuart de Patrie Furbune », lawverna, 
che, come abblamo osservato, è va- 
lidissimo decoratore, ha partecipato 
attivamente è per molto tempo alla 
dscorazione della sede sociale e cul 








turale del sodalizio friulano della 
metropoli del Québec, E' socio del 
Fogolir Furlan e dal 1984 fa parte 
dll'Esscutivo del medesimo soda 
50, E° responsabile del tesseramen 
to dei soci è lo si trova sempre al 
tivamente impegnato nelle manifa- 
stazioni nelle varie iniziative sociali, 
culturali, artistiche è ricreative del 
l'Associazione, Quanto al lavoro at- 
tunle continua la sua collaborazione 
alla Televisione di Radio Québec, 
mentre trova anche il tempo di di» 
pingere e di decorare in varie chiese 
locali della Provincia è in case pri- 
vate. 













Taverna ama un discorso di pil 
tura realistico-ligurativa, capace di 
comunicare il suo messaggio a qual. 
siasi persona che possa fruire della 
sun opera, Fra i tanti Frilani che 
operano in campo artistica, dando 
lustro al nostro Friuli & alla dia 
spora friulana, il suo nome andava 
giustamente ricordato sia per il mu 
mero sia per il valore dei sui la- 
vori, 


Una festa a Ginevra 
con i canti de i friulani 


Uno dei momenti più significativi 
per la vita dell'emigrante è quello 
religioso «dè un momento che ha 
bisoeno anche dei supporti neces 
sari sul piano dell'incontro, della 
preghiera, dell'assemblea di culto. 
Il ruolo quindi della cappella della 
missione cattolica italiana di Gine- 
vra & di fondamentale importanza 
come servizio locale a una comu: 
miti emigrante, La cappella è stala 
ricosimeita più capace e funzionale 
esle pare realizzato un attimo Cen- 
tro Missionario. Era diveroso inatt. 
Surare in Maniera adeguata | due 
edifici, che sono il punto di riferi- 
mento non solo religioso, ma assi 
ricreativo, informativo & 
sqsciale dij una comunità quale quel 
li italiana così numerosa e attiva 
n Ginevra. 











sLenEg ul, 


Le manifesiazioni insugurali han 
no avuto lungo sibuto e domenica, 
rispettivamente 1! e 13 aprile 180, 
Il sabato alle ore 17 mons, Pierre 
Mamie, Vescovo di Losanna, Gine: 
vra è Fribur] sede della famosa 
università svizsera, lin benedetto so 
lennemente la cappella e il Centro 
Missionario La benedizione è simil 
accompagnata dal Magnificat di Mo 
Jean Ruata eseguita dalla Corale S 
Margherita e da canti sacri la cui 
esecuzione è stata affidata al coro 
«Pandries iLa Madia di Arteena, i 
provincia di Udine. Padre Enzo Ma 
retto, Direttore della Missione Cat 
talica Italiana di Ginewra, ha temuto 
una contenuta allocurione sulle mio. 
ve strutture religiose e assistenziali 
inaupurite e SUL servizio che esse 
offrono alla collettività itatiana, Ha 
ringraziato quanii hanno reso pos 
sibile con la lora penerosità è il 
loro intervento tali benefiche e uni- 
tarie realizzazioni: emigranti, auto 
rità elvetiche e italiane. Ha richia 
mato la presenza dei valori religioni 
nella società Indispensabili al vero 
progresso umano e spciale we pier la 
erescità spirituale e civile della co 
muniti. La Missione Cattolica Ita 
liana è la casa di tutti gli Italiani a 
Ginevra e dintorni 

Ha quindi preso la parola il Con 
sigliere di Stato di Ginevra, Sean 





















Rosa Ma 


Rosa Basso Marzano, nel 1985, 6 ritor 
nata nelle sue ncque di risorgiva di A: 
rita di Rivignano. 


La rievocazione del Friuli di altri 
tempi da parte dei nostri emigranti 
all'Estero è molto significativa per 
ricordarci quella che era la “ila 
di una volta in Friuli, sia pure pi 
sitiva per molti aspetti, al di là «ti 
tanta retorica sulla civiltà rurale è 
artigiana «del passato. Chi serve 
è Rosa Marzaro originaria di Aribo 
di Rivignano, che adesso rislede 4 
London, una città dell'Ontario, Lon 
don in inglese è Londra, uma muova 
Lomidra insomma, sebbene non al 
bia il prestigio di capiiale della ciltà 
di cui ha preso il nome al tempo 
della colonizzazione britannica del 
Canada. Sibrang e Giovanni Marzano 
hanno avuto il piacere di lespere 
Friuli nel Mondo, il giornale mensile 
dell'Ente ché porta loro le motizie 
della terra nativa. Rosa è questi 
fratelli hanno potuto ospitare con 











Philippe Maltre per rilevare l'impor- 
tanza della Missione e congratularsi 
per le realizzazioni a favore 
degli immigrati. Ha cmeluso la se 
rie degli interventi oratori S.E, Be- 
nedetto Santarelli, Ambasciatore 
l'Italia a Berna, Santarelli ha ricor 
dato l'opera dei missionari italiani 
nell'assistenza negli emigranti e 5] 
è compiaciuto per la nuova cappella 
eil moderno centro di accoglienza per 
gli emigranti della Missione Calto 
lica Italiana, in una città di incontri 
internazionali come è Cinevra, E' 
gemito un rinfresco per tutti nei lo 
cali del muovo Centro Missionario, 
in cui vi sono stati altr interventi, 
La giornata di sabato si è chiuza 
Com un concerto del pianista Fabri. 
zio Papi, che ha dato prota della 
sun valida e sensibile arte, inter 
pretando magistralmente brani clas- 
sici di celebri compositori europei. 


Bue 




















E' iniervenuio pure il coro « Pa- 
narie è, diretto dal Mao Toni Calia, 
che ha eseguito una serie di canti 
corali, brani polifonici, mastivi po 
polari tradizionali del Friuli e di 
altre recioni italiane. Sj è passati 
così dalle musiche di Mozart, Bee 
thoven e Lisi a Palestrina e a Peri, 
da Jesu rex admirabilis a Populi 
Meus e a Gotis di Rosade, la rap 
sodi popolare friulana, armonizza 
ta da Seghizzi. La domenica 13 aprile 
mons, Edoardo Rovida, Nunzio Apa, 
stolico a Berna, ha celebrato il rito 
eucaristico, con l'accompagnimento 
della Corale S. Margherita, che ha 
cantato la nuova Messa, composia 
per l'occasione dal Ma Jean Ruata 
Un'altra Messa È stata officiata nel 
pamenpgzmo dall'Abbé Fernand Emo 
net, Vicario Episcopale. Vi ha preso 
parte com mogtetti liturgici la corale 
a Panarie » di Artegna, Questo com: 
plesso a più Voi si È quindi esibito 
di fronte al pubblico in un secondo 
concerto canoro. Sj sono cantati 
tra i vari pezzi friulani « Montiagnu: 
tia e » «e L'Emigrant è # in polilonia 
«lo ti voria conjar » di Orlando «di 
Lisso e «Signore delle cime» di 
B. de Marzi. 

Il coro Panarie di Artegna è sorto 
mel 1975, un anno prima che la cata: 











strade sismica sì) abbattesse sul 
Friuli, Arteena compresa, con ierri- 
ficante violenza. E' un complessa 
che ha accompagnato con j s00l 
canti di speranza la rinascita e la 
ricostruzione del Friuli terremotato 
infondendo entusiasmo e mettendo 
in rilievo i valori delle tradizioni del 
Friuli. Il conù si è specializzato an 
che nel campo della culiura polito 
nica sacra © profana, in particolare 
del Cinquecento italiano. ll suo re 
periurio focloristico è oltre che fria 
lano, italiano delle varie regioni al 
curopes. Il coro la Panarie ha com 
piuto wi per concerti all'Estero 
in Austria, Svierera è Grecia Dal 
1980 organizza ad Artcgna una ss 
SEA biennale. Quanta al 
pianista Fabrizio Papi, che la fn 
varevalmente impressionato il so 
uditorio, dobbiumo aggiungere che 
i & formato meli studi piamistaci al 
Conservatorio di Lucca in Toscana. 
Ha frequentato la scuola di Rossana 
Bottai, si è perfezionato con Daria 
De Rosa idel Trio di Trieste) per la 
musica da camera, e com Tamas 
Vazary ni corsì estivi di Lenk, Si è 
maturato artisticamente con Louis 
Miltbrand, Fabrizio Fapi ha vitto il 
concorso nationale « Zacharias da 
Brindisi» e dà numerosi conceril in 
Italia. in Svizzera e all'Estero, 
contrando il giudizio positivo del 
critici musicallt 

La nivova cappella e la nuora sede 
della Missione Cattolica Italiana di 
Ginevra, cora inaugurante, vengono 
incontro a una popolazione di tre 
mila anime, rcsldenti a Ginevra € 
e vicine città è paesi. Si tr: 
di una grossa parrocchia mollo è 
stesa nel territorio e con malti abi 
tanti. Questo fatto spiega la pe 
cosi di muove adezunie strutture 
per ll servizio a favore degli emi 
granti italiani. Alla manitestazione 
inaugurale ha partecipato anche il 
Prosbdente del Consiglio del Governo 
Camtonale, In occasione dell'inaugu 
razione domenica sj potetallo presso 
la Missione ammirare gli stands del. 
Le confezioni e lavori fatti a mamo, 
ricordi in ceramica e pubblicazioni 
commemorative dell'avvenimento, 
torte e dialef fatti in casa 





corale 














rzaro da London 


civia la mamma Maria, venuta a 
far loro visita. Maria Marzaro sl È 
fermata a London per due mesi, 
îra la felicità dei figli e dei nipoti 
residenti in Canada. 

In questi due mesi ha avuto modo 
di compiere diversi viaggi. Uno dei 
più interessanti è stato quello ché 
ha portato mamma Maria a vedere 
le imponenti cascate del Niagara, 
uma delle meraviglie del mondo, Le 
acque di un lago che precipitano 
in un riballire di spume e in un tra 
sore di Luotto al contine degli Stati 
Uniti e del Cannda. Le immense 
pareti da cui cade la massa celle 
acque dimostra la piccolezza del 
luomo di fronte alle grandi realtà 
della natura. Maria Marsaro si è 
fatta fotografare per l'occasione, am- 
che per mandare un saluto ni nove 
figli e ni venti nipoti. e 

Rosa Marzaro dopo aver ricordato 
la visita della mamma ci dice di 
essere di Ariis di Rivignano, dove 
scorre Muente la roggia di Artis In 
questa roggia (su chiste roe ‘o lavi 
a lavimi la muse matine e sere, Al 
ere ll baeno di quaitri famiis cioè 
cent personis) Rosa e la sun famiglia 
di ventitre persone andavano 4 la- 
varsì, Le famiglie che avevano il 
loro bagno nella roggia di Arilz era- 
no quattro con un totale di cento 
persone. Altro che biimi è servizi 
con acquedotto in casa. Per lortuna 
suppliva la zona con le sue risorgive 
che permettevano una aiscreta € 
Fresca igiene, ma dove non cerano 
rogge e sorgenti ad ogni passo, im 















*ilvana Marzaro e il fratello Giosaani 
hanno avuto la gioia di ospitare a Los 
don [(Oniario)] la mamma Maria. 


altri posti del Friuli bisognava ar 
rangiarsi alla meglio. Maria Roe 
scrive poche battute in frivlamo nel 
la sua corrispondenza, ma sono res 
listicamente eflicaci nella loro è 
spressione e nella loro schietterma. 
Vorrebbe saper senvere meglio in 
friulano anche per essere gemlina 
nel suo dire. 

Friuli nel Mando le fa buona com 
pagnia recandole l'aria del suo pae 
e e della sua regione lontana, i 
volta ormai in un mando dij nostal. 
ricordi. L'importante è perù 
saper andare avanti con serenità è 
amore come lei Maria Rosa Fosso 
Marzaro, nonostante il lunga perio 
di di vita canadese, sì sente una 
friulana tutta integra e non kl 
dimenticare la sua terra e la sua 
sente e i cari parenti lontani, seme 
pre vicini al suo cuore 





gici 


Giugno 1986 





FRIULI KEL MONDO 


La piana di Tolmerro, alla confluenza delle vallate carmiche: il centra più attivo cd sconomicamenie più ricco di poten 


rialità. 


iFoto Del Fabbro) 


Il canale storico della Carnia 


0 chilometri da Tolmezzo al 
Plockenpass ei per moduttiva che 
scmbrare, l'affermazione co 
nel segno quando ci si inter 
i su cosa sia la Valle del But, 
cme ieri, Misurare quel trat- 
ib di strada nibca, in efletti, 
comprendere la sostanza, il mola 
e le prospettive di questa vallata 
Ricordo il vecchio carnico che, con 
caustica ironia, depistava, lui mon 
ancora isvezzo al tunsmo di Mas 
sa, gli 1 i tedeschi che 
mo dei nostri litorali, 


Rossa 











chiede- 


























nii dalle parti del Maria per- 
chè «in timp di pueere j cOoRMmosevia 
duo | trois è cumbò | fasels finite 
di nue » 

Una piccola rivincita che, in ef 
fetti, ton intacca Una comMmpscenzi 
più che penerale, con relativo chi- 
bomnist i in tedesco. a scalare 








Timina, il 
piu 
dritti 





Toh 
iù « il passaggio 
dal Friuli, porta, 
attraverso il pa Manti 
ce Carnico, in tLarinzia ed in Ba. 
era rempo, pei i 
birusciii che, quando Roma era un 
ullazgzio di pastori, salivano da que 
parti n commergare con |) Cel 


da 


RON Coi Db 
vale 
IrtttI, 


Lro 









vira, Così un 














Ì Fia con il loro ferro si fa- 

rispettare fed anche qual 
cosi di più) Weneti c Dalmati, 
giu lino alle porte di Udine. Ma 





atikche i Roi | Ici misero bi anni 
a domare ln resistenza 
on dubilavano dell'importanza di 
questo che è chiamato il « Canale 
storico della Carnia», specie nel 
“up punto medio che è Zuglio. 


dei Celti) 


Importanza militare, 


l'esp 


cero, per 
cicmnie verso il Norico, ma, 
pratuutlo, - ancora, imiparLanza 
viatia che, da qui, permetteva il 
controllo del passag 
Passo, werso Pontebba, per Piedim, 
D la Val Chiarsà, a Verso Aqui 
ia, per TolmerzaStazione 
Caria. Questi cicanteschi 
BIST 








verso ll 













‘indietro 





he cei non è più e domani po 
irebbe esserlo di nuovo, la Val Bin 
o Conale dj San Pietro, che da tem 
po | i amente il suo futuro 
alla i di recuperare il sk 
nil rico della sua collo 
“in funzione dei traffici com 
La formu 
d'asfal 








iI 





pale bi 


ito strat 






ALICI, 
lAnstria e la Germani: 
la iche sottende um nast 



















LI 
io che sale gradatamente fino sil 
inerpicarsi sui tornanti del passo 


di Monte Croce), sempre più evoca 
ti e, per ora, ferma al tratto di 
superstrada fermo alle porte set 
tenstrionali di Taolmera, si chiama 
traforo di Monte Croce Carnicge, 
quel loro nella roccia che potrebbe 
attaccare » nom solo la Carnia ma 
l'intera Regione, con Trieste cd il 
suo parlo in testa, all'Europa ipo 
he ore per Monaco di Baviera € 
poi îutto sempre più facile) 

Ed è 








cata realizzazio 
randissimo respiro che an 


DIO DIHI LI 








direbbe 


ul accelerare i 


battiti 


di 


un'economia che vive troppo spes 
sp del minuscolo: un'intervento clie 
recuperando 


Qlmens 0 





i 
dij terra uguale ad a 


continentali 


il passato 





proietta 
un 


an 


lembo 
ri im Carmia. 


Uguale fino ad un certo punto, pe 


TUE: 


la Valle del But 


nell'economia 


della Carnia, rappresenta forse le 
scempio più 


del 
sere 
cam: 

Un 
nale si stende 


territo 
composite le 





[RESO 


microcosmx 


AI icolato cli 
i, quanto 

Var: 
rarsi 








int 








davvero 
sptio lo smiardo al 


festoni 


possano 
attività © 


ts 


DEL 


tento, anche se appannato dall'età 


È 


camocato 


vivedette, 


Ca 





dalla 
immobili 


sboria, 


delli 
anfitrioni 
vile, Santa Maria OQltrebot, dalle 


IL 


parti di Caneva di Tolmezzo, guar 


da 


i terreni 


te, agricoli 
poluogo carnico; San Floriano, sem 
pine contesa ina Illkegio Ch | Imponzo 


bIESSTV 


ANDCOora, 


delle 


frazioni 


del 


foriunatamen. 


Lai 


paeseiti sopra Zuglio, File 


lis & Sezza, dove cè ancora pasto 


pe 


ine 


fa 


inlerà 


Lo 





r lallevamento, E la i 
elio si lascia ammirare con il suo 
domani 


o dal ri 


ini. Per 


j3 
itabilme 
chiamo della 
Til 





“sito cd |l = 
ntèe comdirzione 


sirena chegli 











LÌ 


Zu 


rho 


sn dire della Pieve di 


n Pietro 


mo di 


che 


Ari 


me e la qua 
sano tradursi in un decoroso e se 


Temi 


gione alla 


EC 


pax 






se di 


slivonwite. 


Coste 





femminibe 


EI 


, Che 


la che 
alambiechi, ai 


VUTismio. 
continua 


ando 
come: la 


sali 








simbolo della Carnia 





A Cabia, 


la vuole 


ancora la 
Lati 





pazienle i 
non più meditabon 
da sulla possibilità che le 
Bei suoi baschi perio 


Alto 


&L 
intanto, la leg 
a clistilleria », 


erappe è 


Rot 
e la Sen 
siamo tutti latini), trovia 





Ler- 


fr 


{al 


mo, a la potrebbe sembrare 


paradossale ma è la spia di quan- 


cosa 


lo ingenio e volontà 
ri his IO Montaggio, 
Falegnameria, Sutrio, dove 
occupano «di mobili, li 
csportano, brevettando a 
(ultima tra 
lettoesveg che, ad un'ora prelis 
sata, cainpulta fuori dalle coperte 
l'ignaro dormiente! } Ma Sutrio 
mon è solo mobili: è anche quella 


fossi att- 
un passe che è In 
tutti =i 
producono 
pali 
‘nta è il 








e li 
nan 





farsi 





che %a sotto il 
stazione scisti 


realtà in cresca 
nome di Zoncolan, 
ca dj tutto rispento che sta decol 
lando, dall'alto della sua bellerza, 
Verso opporiunità econamiche non 
indifferenti. E poi cè ancora Pa 
lurza. combattuta tra mille fermen 
ti, dalla nuova zona artizianale ai 
sun boschi sd alle sue malelee, dal 
marco il fino pieculia- 
rita di a cleltrica 





Venire, fila 


pi uoclut'rte emerg 











da sola, di servire com essa i Co 
muni vicini € praticare tarille 
più basse! La sua frazione eli Ti- 
Man, ì Ì ii Aver ammirare 





Cleulis, raccolta sul versamie destro 
della Bait, è lomega della vallata 
forse siamo già in sustria, Vi sì 
parla, infatti, quell'alto tedesco, ps 
dre è i Impua attuale, 
è& studiato OM passione 
mm approfittarne?) dai nostri 








Fccrncalo 
{ pier Imi 


VICITI 








del KRord. Foi, Monte Croce Cami 
co &d il discorso riparte dall'inizio 

Una vallata, quella del Bot, che 
è un miracolo, vi perché è un 






ATTRA intern mia, 





aL 


compendio a 
soprattutto, perché è un albero cui 
Tikal il tronco. I rami, si chiam 
mal Arta, Zuglio du Sutrio, sommo ix 
è vegeti: la strada per il Norco, 
©, ilcora, nonostante muto, da ri 
SROpurirne, 








ALBERTO TERASSO 
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La vecchia , farie' 
di Romano Canciani 


dimiastie 
simbolegeto 


LEE! 


Esistono nella storin be 
che davanti all'altare 
cei ABONTIRNI CONTE esistono le casate 
delle grandi professioni 
liberali e talvolta delle arti, in par- 
ticolare la musica. Dei sovrani ogni 
iesto di storia ci scandisce la 11spuet- 
tiva gencologia. Im Friuli troviamo 
notai, avvocati, medici che si 
man professione mel 
delle generazioni. Quante aj musici 
Gli si può trovare la lamiglta Bach. 
Ma esistono anche le dinastie e le 
casale, degli artigiani, artigiani dei 
legno 2 del Ferro, della pietra E chel 
Lessuto, del bulino e dello scalpello, 
del m lio e del fuoco, 

Mom © dillicile inovare La 
che da secoli di padre in fi 
trasmettono un'arte, un 
una professione neppure ogp, quan 
do il rinmowo e l'avanzamento delle 
tecnologie produttive emargina più 
antichi mestieri, Questo preambolo 
inquadra il persomagmso di Rom 








ot Casali 





Lrar 





no la Dorso 















mestiere, 









Tini 














Carnciani, artista del ferro battuto e 
fabbro ferraio di Nimisz, che ha fe 
steggiaio il suo ottantesimo com- 
pieanno ii 21 maggio 1984, A ottanta 








inni Ron o si beva per tempo è& 
si mette nl lavoro tra cancellate, 
insegne, Mighiere, respirando la 
polvere del carbone è ascoltando la 
«lrisolio del ferro incandescente nel 
l'noqua Sotto i colpi del suo mala 
il ferro risse inte si piega, si tem 
de, si appuallisce è nasce | 
petto voluto e architettato tra Fan 
tlasit e lunzionalità. Romano Can 
ciani discende « una Famiglia di 
maestri del Lerro che pare lavorazse 
nello Spilimbet ehese mu sccolo 
XVII e quindi nel Rojale nel Set. 
lecenta, 

Fu il 
care \l 
i Werg 
pacse cel L 
tersi tra | 


Li a Verpi 









El 








HIM di Romane i VII- 
tamento per insediarsi 
nacso, Un linamico È iMsePoso 
mune di Reanai, e mete 
liro a ferrare cavalli. 
Lecb nacque mel IS6I Fa 




















Il Castello di Caneva 


In una riunione promossa 
diall'animinisirazione comminna: 
le, ma alla quale ha parteci: 
pato il vicepresidente della 
provincia di Fordenone, prof. 
Sergio Chianbio è, per las 
sessoralo regionale all'istruzio. 
me In dottoressa IMori, si è 
discusso dell'importanza del 
castello di Cameva è del suo 
rapporto com il territorio co 
murale: purtti i comirilati del 
relatori hanno trovato accorda 
è comsetriso nell'approvare un 
piano di rilancio del castello 
come bene ambientale che va 
tutelato e valorizzato per il 
suo interesse che va ben oltre 
allo stretto orlzzonte Locale, I 
castello di Caneva sarà ogget- 
lo di im nésciupero che lo ren: 
dderà bene pubblico, 





La coltivazione dei frutti esotici in Friuli 


Anche d 





la « moda» di sostituire la 


"a 


600ICA è 


ni nostri prodotti 





nono sia prendenco piede 
Irutta 


zionali, così ogni bel pranzo si con 
clude con ananas, kia, 


così VIA 
soprattutto carni 





IrLAMETI, 
Fruiti certamente buoni è 
hi di vitamine, ma 


Spesso di esotico hiamno; sido il nome, 


LL 


sia 


LIE 


20 


cli coltivazione, l 
Friuli Occidentale, è vi si 
LIL 


Val 
chio 





Tia 






Il kia, 
Factimdia, la inwato in Friuli 
IC 


eli etta 





il esempio, frutto del 


in Italia, 


tine dalla 


da 





ine è stato Et 


SL 


dedicali a qu 
EI 





centinaio di 






questo urea 


coltivazione 





55 TEA] 


' 
} del quali fs 


bia 


In provincia di Fordenone, ter 
favorevole alla coltivazione 
prendendo sempre più piede la 
i Produzio 


1 . 
caro 


‘sp Tipo 


tra. 


aziende. 


ll primo a sperimentare in Friuli, 


di colti 


ha 


& Favot di San 
rino, che importò le prime piam 
Kuova Zelanda nél 


1971: 


peso 


imede cd è diventato un modello per 
molti altri agricoltori. 

Nel 1964 gi € Ami tao EI turba uno 
cooperativa tra produttori, denomi. 
mata «Friulkiwis, con stile a Rausce- 
do suo scopo primario è la co 











ze bonp CMmMmImmiETE 





I È 
tre 


riunmi 1iecet 







1 ap 





ù questa AI colt ivazione ha 
comcseso Nnanziamenti anche alla 
commerativa per la re e dl 





nidlatti magazzini-f 
sentirchbbero di © 
1] pros (CH) 

Questa esperienza tu Inulana 
«La suscilando un notevole il 
L moltissime 









EUTISS, 





sono le visite di © 
sperti a questo tipo di coltivazioni. 
Becentemente circa ZI fr 

cd agricoltori del vicino Veneto han 
no vedere da vicino nell'A 


zlenda Favot co : &l coltiva l'actini- 


al CESTI 


woluto 





dia € si soma interessati alle pros 





vibdenee necional 
nuos'a produzione, 


fi GOSTciITtI cli que: 


colllwazio 
poi, pi 


Una corretta e pro 
duzione del kin ra crrla- 
mente anche dei benefici per i con 
sumapori, che troveranno 
frutto dall'aspetto marroncino e pe- 
loegito all'esterno e verde-bi: 
l'interno © dal eusio 
prezzi più accessibili 
il commercio, infatti, i preszi risul. 
rano cslpemamente Up: Lear A quel 
li chè vensonmo riconosciuti iI Pro 
dutiori, giocando, probabilmente, 
| dell’: esotico =. Ma una vol 
inche il € del kiwi 
definitivamente mella 





(isti 









ico al 
ro-dalme A 












MS1THI 


entrato 





mentalità, ssp sarà accessi 
di una peotiri 
, com i suoi benefici effetti 
li e piccoli 
NKaturalmente 
Friuli =I 


N. Na. 





mela £ 


bile 





(us 
arricchire 
witamici, la dieta di ara: 
in Italia e all'estero 


sari un kiwj « mode in 








L 





bio Canciani, padre di Romano, che 
ancor giovane » Mimis, 
nella borgata Molmenttt e continui 
l'attività dei Canciani, impiantanedes 
la sua fucina, In questa fucima si 
&# fatto le cesa lin da piccolo, È 
canto al padre, Romano € 
La guerra mondiale si portò 
fratello maggiore, morto tra gli ai 
sori del Carso, nel 1906. Romano 
ha avuto quindi il compito di por 
tare avanti l'azienda paterna. Fino 
al 19549 Romano Canclani ha lavo 
rato a Moalmentét, ma poi per Ì 
genee di spazio & di 3 
di lempa, si e trasferito in Via Curi 
baldi e ha costruito un laboratorio 
più crande del precedente, In css 
Romano Canciani ha lo sempre 
pria spazio i sua penis fità com una 
qualificata produzione in ferro bat- 
tuto: tra cui le stupende cancellate 
mera vigli portoni, Romano 
avuto anche lui un erede ni 
mestiere del ferro, ma Pieri ha 
desiderato occuparsi di una produ. 
zione più moderna e rispondente a 
pia Coarmrlimi mint 

Dalla Romano anziani 
e decine di 





trasferi a 




























e 1 Insi 


hi 











cli 
hanno preso via de 


feltre 








i P. I 
alari, di ciavweddi, che msattano € 
ironeggiano su tanti fo tra del 
Friuli © iche all'estero come in 





Germania ec in Canada, Cangziani ha 
fatto anche un dono al suo duomo 
cittadino: un clavedgi bello 
l'unione della Famiglia inulana. Ro 
mano Canciani ha vissuto in questi 





AS Spa 












Suc otant .aÌmmoij le vicende liete è 
tristi cli Mumiis, clie un gsormalistà 
locale, Fabretti, ha chiamato con 





appropriate parole «Un calvario nei 
Seoolis 

Due euernre mondiali distri 
zioni e saccheggi, una rappress 
nazista durante la Resistenza e nel 


LIM 

















INib anche la lr dia del sisma, 
per non accemmane cio alk: princi 
fiali. Romano ormai peer dl- 
porto nella sua i, che ha 


colenuloa 1 





i medaglia d'oro dalla 
Conrfederazione generale ialknna 
dell'artigianato e mumerosi ricono 
ultimo quello della 


scimenti, non 
Camera di Commercio, Industita, 
ATTigli i ricoltura di Udine 






ce ui abbandonare 
liché cessa fa ormai 
vita © quando xi 


Canci 
la sua fi 
puirie della 
eni ili par di rinascere, 
Ottant'anni cdi vita e sessant'anni 
lavoro mof si dirmenticato e si 
cè la pass bilità di creare perché 
non farlo? Ormaj la farie è diven 
fiala Una Vera officina dome il Fit lio 
Pierino fa manmulalti, recinzioni, scr 
ramenti in ferro è lavora a salda 
tura com la Fiamma ossidrica o eket 
rica. no entrari così accanio al 
maglio e alla fiamma del carbone, 
i trapani, le saldatrici, 1 grandi mac. 
chinari. 

Pra 
può fermarsi su tecniche superate 
vuole che l'azienda abbia uf 
futuro, Ma Romana osserva che pier 








di 








U Toi SI 


Casi © 





se sì 














la sua proxluzione tutti quei mac 
chiari nom servono BETVIME KE 
prattutto le sue preziose mani che 


a colpi di maglio modellano le for- 
mie del ferro perché ne na 
rinchiere floreali © 
ARE Zlate è armoniose vol 
vita di un artigiano come 
UCanciani si possono finre t 
flessioni, ma si impone quella sul 
Vissillo © E necessità dli 


vita da un lato e come passione è 







fl'ORTILI 


1" cia 



















questo il suo bazili 
per tanti £ 
lavoratori di ORE 
lavoro come condanna e mortilica- 
zione della sua personalità € libertà 












Hel luvoro egli ha proposto di nea- 
lizzare stesso, di compii Lim 
fre: cai tivo, dai dare semeta di 





intenti e un sienificato alla propria 
Csistenza 

Flomaò Faber e limo sapiens ne 
medesimo tempo, inscindibilmente, 
I lavori artigianali sono diffecilmene 
te voluti dai É ni perché richie 
dono tempi lunmshi di specializza- 















zione e di perfezionamento è tal 
volta non offrono n proporzsone di 
occupazioni più rapide e re tizi 





un immediato risultato Finanziario 
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FRIULI NEL MONIMI 





Una donna friolana di tipica 


tradizione culturale comiadina. 


(foto Erseni 


La donna friulana 
lavora e risparmia 


Farlare di carattere tipico della 
domna friulana è presenta un im 
sieme di fattori che accomunino le 
«variale € ponenti del mondo 
femminile friulana, Kessun 
umane, Unme è donna che sia, 
coppa «ii un altio è fsassiede carai 
teristiche proprie. Una donna non è 
altra domna. Tuttavia lam 
biente produce una certa somiglian- 
zi. Pensiamo alla lingua che si par 
la. (sia il lir 
da uma 














vesno 


è la 









uazrio friulano, usato 
doni ce la la classilicare 
IMITTIR I iulana Lins lanteento di 
dato patrimonio popolare che 
«x all'interno delle famiglie 
che ha elementi comuni, 
imihca sotto un i partieotane le 
donne del Friuli, ma questio avviene 
anche per i maschi. La nelle 
tutti k usanse e il la 
tadino ec casalingo, artimanale è, 
meno, quillo industriale 
loro Iimpri sulla donna friulana. 
C#* poi da stinmuere nelle fasce 


deli. 








nie a 






ME RI 





GEE 
TESI 
asciano la 


SL DT 








Il marmo di 


ha un futuro 


Il marmo 
raflinalta che lo 
fra tutti ali 
I fatta dai 
chitciti © costrutto 
nto lo at 


iniulamo & di cqualità 
comntragddistineue 
altri marmi. La comsia 
(ne © SILA lecmuici, al 


edili che 








id della Froi 






VATI 

















di Udine alla Fiera «8 » di Bo 
loena, una mostra di prodotti per 
erredamento i iMmporianza intenmig- 





rionale, Gianni Bravo, presidente 
chel la Primiamuktrmmio, agenda STSSCIA- 
te della Camera di Commercio di 
Udine, forte d questi validi ricono 
scimenti, ha invitato i produttori 
di marmo friulani a pe cclpat e alla 
prossima tera mondiale di Carri 
lanciando una vera e propria sfida 




















alle analoehe produzioni, Infatti le 
testimonianze sinora ricevute con 
lermano che, nltne alla raffinatezza 
del prodotio, & stata rilevata nel 
marmo friulano be diver «iffcazioni 
del calore e del dissenòo che per. 


r la 
Friulia, 
fatto la sua prima 
wo marmo ch 
ella cava, da cul 
scel di Forni A- 
tradi 


mette le scelte più svariate 
speolica qualità «Made in 
È Di 





Checat'anno 
aririone il m 
il nome 
bo Nom 


avvicinandosi al 













Pur 


La donna attu 
del chima frula 
i suoi modell 
i madell 


le, WIEMSOE, risente 
a dd una volta 0 
ETali ik che 
abbiamo dawanti so 
ma fattori di trasformazione e di 
individuazione. Tralasciamo inoine 
il fatto della companenie sica € 
della bellezza. Bellezza e 
come vcentilezza e 
qualità di qualziasi donna al mon 
do è pure il COnNrara, 
Dove possiamo situare la diversità 
della donna friulana rispetto a quel 
la delle altre domne di altre parti 
d'italia e di mazioni vicine che co 
nosciamea? Dobbiamo ere palla 
storia e al costume di secoli, che si 
= atratinhonto, Bicamoasciamo che la 
donna friulana, &« dentro compren 
diamo anche la donna di Carnia è 
le donne della Slavia Friulana, è 
una dona più ata al silenzio 
di quanto si creda, Sc chiacchiera 
pei per sfogarsi 
ti aprire | SAMI problemi, lo fa com 


maggior pudore: c riservatezza, Per 







chie 


Fasci, 


sensibilità soma 





pas loca 

















ru 
[EI 








csxtene imbormata o 





casa nostra 
di promesse 


zionale Grisio Ca il Noguecel 
i [RIU chiaro con una nersalura as 
a gemma del te 
montagna di 





FUFTINA Lima 


DOVA 
pro niescosto mella 
A ATTILE. 
Sinora il 
conquistato 
di Torrear 
alla P 


scmerta dai 


nismo successo è stallo 
dalla puerra rina 
di Cividale, che, grazie 
armo di Udine & siata 
k cli costrutiori e-chili 
comÒe pietra di durata e di mesi 
stenza a tutte le temperature supe 
mor alle allre pietre omamentali 
La pielra pias n è stata, infatti 
usa la mella 
pavimentazione di una serie di hat 
tigne per la veniita «ii profumi e d 
aa 











romnigi 











ton Sumcessoi cslelkzwe 








ici im Europa. 

Anche i caminetti in marmo Noce 
Redica di Verzegnis sono molio ri- 
chiesti, Quindi a maggio il marmo 
«Made in Friulis sj presenterà vi 
cino a tutta la produzione mondiale 
nella fera di Carrara. 

«Sari un 
Brio 


malo — ha precisato 
per far capire che il mar 
mio finulano è diverso 
i mella qualità da tutti gli altri, per 
tanto è un pirololto competitivo si 
mercati più esipentie, 


niell'estelica 





rilugiarai dm sc 
confidare solo com persone 


1} r ” . = = 
i risto preferisce 





Slessa e 
che sodono la sua fiducia 
La donna iriulana lavora e 
mia, Sa fare | conti e amministrare 
Lo ha imparato con i bambini da 
mantenerne: e Con li womvini all'este 
ro che alle valle mandava i de 
naro e alle volte non lo man 
Bisogna dire le cose con si 
falvolta anche la donna friulana si 
lascia andare, se in una sagra par 
sana beve un po più del & o che 
la natura le consente. Ma se pen 


ispar- 


















«boe è acli ni 
imme tedesche e au 
iamo che la donna friu- 
la sua dig ità la salva anche 
I pudore nom vi ca 
pita di vedere le donne friulane al 
lattare pubblicamente i be 
me sconle in alcune reg 
diomali a 1 centro Ita 
ione di cultura 

La donna per 
molto tempo «oltomessa all'uomo € 
lin saptio reagite con pozienie 50] 
portazione; CI TIMIM E spia [au CET 
be suciitanze, ma mante una sul- 
ficiente Fedeltà e un positin Db attac 
coamento si figli è al marito. Il di 
stacco dell'emigrazione ha causato 
in passato situazioni dolorosissime 
e si © parlato di « vedove bianche » 
Cè chi ha ericamente resisto al 
abbandono e alla solitudine e chi 
sli im quale he miado venidicata, Gli 
esempi di abmespazione della donna 
friulana non si contano, Personaggi 
negativi nel mondo femminile se 
me trovano quanti in quello maschi 
e e le ombre, i difetti, le colpe si 
spartiscone donma friu- 
lama È rmasta una eccessiva piu 
denza di amzzonti, com i quali UN 
uomo che vuole affermarsi dewe fi 
calcoli. Il femminismo 
movimenti è accettato 
dalla donna friulana con equilibrio 
e nei suoi risvolti egualitari è liber. 
tari, senza. eccessive illusioni ed en 
finas ist. 

La donna friulana è degi alla ri 
cerca di un assetto € le dia Inali- 
pe mdenzà, ma che non la isoli dagli 
altri uomini ec donne. E" più ricca 
di cultura, ma spesso meno ricca 
di convinzioni, La donma frmulamna 
sta subendo l'influsso di una civiltà 
diversa da quella nella q niata 
LL ‘ata. Il domani ce la darà 
glia di una friolanmità diversa, più 
calrante con la rialtà futura. 

D. £ 





siamo alle 








enti delle 
strimche tr 
lama 




















Liu. 


ques Ma © 


friulana è sinta 



































Fi apra 





re i su 


con i suoi 















le è 











Giugno 18h 


il mercato di Azzano Decimo 





L'istituzione più sentita ad Azza 
no X è senza dubbio il mercato 
Un avvenimento che sj ripete ogni 
lunedì mattina e le cui origini si 
perdono nel tempo, 

L'economia locale, un tempo pre. 
valentemente agricola, e la confipu- 
rarbome del piuese costituito da bor: 
te, frazioni, case sparse, diede 0 
inine al mercato del bestiame come 
esìgenza per incontri, aggjornamento 














di premi, acquisti e wencite, diven 
Una co 


} 


tando così uni necessità è 
suetuzline, Un richiamo non solo per 
la gente locale, ma anche per i paesi 
limitroti, perché ij mercato aveva 
» dimensioni importanti. In 
ine dell'800 e inizio 
‘ra molto svilup 
vere nolevale 














i dalla 
del mostra sei 
pata € quo 
prestigio. 

Il a fora ba era la settima. 
nale stele di incontri tra commer 
cianti, modintori è acquirenti, Ugenî 
lunedì, dunque. sj poteva assistenei 
al rituale delle «strette di mano che 
i maliatori abilmente procuraivana 
tra venditori e acquirenti, e che ad 
accondo concluso tagliavano 

aI muli e gli asini che mio nonno 
comperiva in Istria e nel Moniene- 
Ere — «i racconta Eugenio Dalcetti 





Flo 


D a 





















— srano ricercati €, altre al commer: 
cio, servivano per i LU 
Fai c'erano i sulim che proventi ato 
dal Yeneto, Toscana, Germania, € 
che sno ricercati anche adesso Chi 
non conosce il commerciante Balin, 
do Tesolin, uno dei più far 
commercianti di bestiame, ci dice: 
« Ho incominciata mio padre 
mul dare al mercati a sci ami, Si 
COMM eran il tssstiame in Piemon 
te, nel ke vicentino, im 
Austria, per rifornire i mercati a cui 
andavamo: Azzano, Codroipo, Pal 
mannoia, Fagagna, Mel prom termpri 


Spi ti locali », 








ge 





Ha] 





(ATI 









uns, I nel 


si parta all'alba a pid no € il 
bestiame, poi si incomincio a tra 
sporbarlo con appositi carri, il pe 
sado ido è stato in questo 
dop+auerra, in cui il mercato di 
irzano, oltre ai nercianti lo 
li, paesi 
ivano quelli 
Treviso, Conegliano, dal 
« dli Venezia (da Annone 
per csempio] e dall Friuli iS. 
Daniele). Il mercato annuale, quel. 
o del secondo lunedì di luglio, as- 
Til proporzioni TH 
bestiame che, per qualità e varietà 
richiamava commercianti anche da 
Palermo = 


Da alcuni anni il mercato del be 









ALLA 








Jbeemittroetì SEE TICRI 


Galliera «di 


Wmieseo, 











‘alta 


DON 








Uno degli angoli del mercaio di Azzano Decimo, 


DECISO La CMsisienza È 
l'afflusso di un tempo, ma non l'im 
pornanca 

Il «foro buariv è è stato trasfor 
mato in giardino pubblico e l'espo 
sizione del bestiame è 
tata, «L'animavrione è sempre viva 
— continti Tesolin e il 
mercato è diventalo un punto din 
COMiTo pei stabil Fe pinezzi e prosy 
rare alari che poi 
clusi «iurante l: 
bolani" 
stare vitelli 
hanto del 
il mercato bovino è scadul 
l'al AFENTRO 
è più importante di Codroipo è vie 
nie dopo quella dii Oderzo. Ci son 
nazionali. E poi ora cé un 
Diu 3 


stiate ha 


a Uuibdo 





VENSOnO Dot: 
sestlimama. lion 
Venpono ancora ad 


“ENO dl 









I 
ne be 





CAUSE 






COMM nel lo, con co 
une più immediate. 
nio andrebbe 
lenzialo, sia per CONSeryvane 
rateristica di miercato importante 
zia (ai ché Azzano conserva la con 
fimurazione e fisionomia di 
agricolo = 

ll Comune sta pr 
dare una sede adeguata € 
propriata in mado da ir 
e rivalorizzare il patri 


nico, BRUNO SAPPA 


un patrimo 
alutato € pe 





che 


la ca 


Punt 











On soia: 








Conferenza 
nazionale 
dell'emigrazione 


Per il disegno di legge go 
vermalivo sull'indizione della 
seconca Conferenza nazionale 
dell'emigrazione sotto stali or 
mai superati problemi tecnici 
relatiri alla copertura liman | 
zlarla che me avevano rilar- | 
dato ln presentazione im Par 
lamento, Data quindi per scon, 
tota l'imminente presentazio 
fe sul ima delle due Camere, è 
comunque da prevedere che 
l’essme in commissione non 
possa iniziare prima di giugno, 

A quel punto Viter dovrebbe 
risultare rapido, considerata 





l'intenzione manifestata n] ri: 
guardo dalle forze politiche, 
è concluderzi in sede legiala 
liva melle siesse 
parlamentari, 


commissioni 








[folo Gneeriz] 
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FR 


MONDO 


FRANCOBOLLO 


ILLI KEL 
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SUD AFRICA 
VIGNAKNDO Achille - WESTYVILLE 


ibhianià Tes:valo il tuo abbonamento 


nostro giornale (Vla aciea) per l'an 


ia in cor, 





FGGLAR di PERTH - La scerctarin 
Chiara Scaffidi ci ha invialo l'abbona 
io 15586 dei seguenti soci: via po 
sta drinarnta; Skginorini G., Ostoldi 
R., Creo Di. Bolzicco Gi via paosrale 
Valvasori Li, Valvassri Artemio 
Bonino Rino; Todfali G,, Piani Silvana, 
Ulza Aglelio, Pasutti M., Boccalon G, 
Muchino Vittorio, Campeotio Vittorio 

















Poron PR. Spence T. Sabbadini R.,, 
Hrmmbilli A Scallicli Tim. A imiti il 
instro moore di cir. 

FRANCESCHINA Rita . NORTH 


MEAD . Da Toronto iCanadal tua ni 
pute Luigina Corrado ti ha abbaonata 
(via pesrcenp per il 1986 


MANICA Amtomierta 
HILLS . Da Toppo «ki 
Lalafassi ci ha ifvinto il 
mente {via aerea) per ll 1988 

YeRIER Rina e Renato «+ BONDALL 

'inche se in ritardo coniraccambia- 
fis | vostni auguri e prendiamo nota 
td vostro ate embe (vin nervo) 
£ bimmale per il 1586 cli 1987 

FADRO Darvino - CABRAMATTE 


E' stato Morassut a salklare il ivo ab 


BEVERLY 
Fravesio Fides 
tuo abbona 








Sonamento sino al dicembre di que 
i nanna, 
ZADRO Sanie . SMITHFIELD . Mo 


fmssutl ha reg DRRETO: a tum pa 






mento (via + 
bi TNEY 





BELGIO 
FDGOLAR «i VERVIERS 


Sabvador ci invia l'elenco del soci 
si sono pibbonati al nostro giornale per 





l'anno 1985 Candolo Marîno, Scaini 
Beatrice, Mitolo Angelo, Herres-Man: 
lè Roger, Lotso Maranna, Warlimont- 






Marson Francesca, Marson Gion 
Silvia, Palombo - Mander LI 
Candolo Dina, Scaini pad 





logna 
ermans 
Giorgio 

XHONNEUX Raoul - WVERWIERS - 
ibhiama riceruto la tua rimessa ban- 





aria n saldo del tuo abbonamento 
per il 1996. 
FUSON Lidia RHISNES. Rismn 





lui, 
co, 


semErte 





ABMARINI ASSENTI 


eo cli quest'an- 
10, è man all'affetto dei 
ui chri, c di tutta la cu 
monità imulana di Chicago 
Armando Asquini di SÌ on 





A ineth api 






















nog fimo bi CATO 
mi un dirigente 
è capaoe, 


meuglie Florence 
Go mqpatci 
Armani 


irtamo: Dl too abbonamento per il RIRS 

URSELLA Lino. CLABECO » Ci è 
pervenuto il luo abbonamento per l'an- 
ERKREREN 


Tin 





lis IM corso, 

VAN VELDHOWEN 
Albbipemo ricevuno «d& 
abbÒiomamento per il 1966 
VINCENZIOTTO Lodovico - FLEMAL- 
LE - E' giunto regolarmente il rinno 
vi del tuo abbonamento per l'annata 

corno 
ZAMPARINI Silvio TUBIZE . Da 
Rivignano è arfivalo il tuo abbonamen- 
in per il I96à. 
ZANETTI Lina 
fra gli abbonati per il 1UB5 
ZANUTTI Giovanni HOUDENG 
Mi sci abbonato per il biennio 1996-1987 
ZULIANI Francine è Gianni + GEM: 
BLOLX - Il tuo abbonamento è sca 
duto nel dicembre dell'anno scorsa 


Elsa 
Fanna dl 


MOUSCROMN . Sei 





FRANCIA 


FORMALE Ampela - PARIS. Il nua 
abbona iSSà è stento inviato da 
Toppo di True "*io, 

BATTIGELLI 1 

Tua cognata J ti 
lia messo nella mos eta ì chia la degli abbo 









natiscstenitori per |l 1986 
DE CECCO Liliana + CLICHY . Da 
loppo di Traveasio È alrirato il toa 





nbbonamenta per l'inno in corsì 

lE CECCO Rosanna - PARIS . An 
che per le l'ibbonamento è ELerito cla 
Toppè di Travesio per il 1986. 

URBANI Lucia RINGERSHEIN 
ripiena ricevuto il ivo abbonamento 
per l'a in coma, 

VALENT Isidoro VOREPPE . Ti 
abbiamo iscritto nella lista degli abbo 
natiacestenitori [ari il 1986, 

VALENTINUZZI Luigi : ORANG 
Tua friello Bruto ti ha abbonato pei 
l'annata corrente, 

VERITTI Pietro - MONTBELIARD - 
Mel ricordo degli amici di S, Daniele 
e dei fratelli residenti a Moiano ti sei 








abbonato anche quest'amo al nostra 
giornale. Alpia, io, mame! 
VEROCAI Ines - VILLEMOMELE 


habbo 


scorso 


maconimare il too 
mel settembre 


Siamo qui a 
namento Fallo 
per il 1985 

VICENTINI Giulia . ISTRES . Tuo 
fratello Andrea ti ha abbonato per l'an 
MifF IM Corsa, 

VISENTINI Anselmo - 
Abliarmig preso nota del 
mento per il 1936, 

WOLPE Fabio. METE - Ch è p- 
nuta il tuo abbonamento per l'annata 
iena 

VOLPE Romolo - METZ. Il vaglia 
postale internazionale da te inviatoci 
va a soldo dell'abboamamento per dl 
LOSE, 

ZAMOLO Gicamit - ARCUEIL . Non 
ti devi preoccupare per l'abbonamento 


HBEARAINS 
iuo abisana 








ami 
mitivo peerelito 
più lascia un 
alla le sonale 
i lo comtbhero: 
giamo le mostri 
combaalianze, 


all'età di 
Porgiamo le 
condoglianze 

ni due fieli 
Mani 


e sorelle. 









nenti ed amici tuttii, 
SE anni, 
grande dolore al 
parenti 





Nella sode el a furia di Verona sono stile Diategiii, dii il carne 


vale, 


le noore d'am del 


sibi 


*iaguiato Hirvimareo, natio cli 


Callina di Fomi 


Avoltri e di Caterina Lombardi-Borgia, naniva di Roma. Nella foto ricordo | due 
coniugi circondati dai ligli, nipoti, parenti cd amici: | festeggiati ricordano è 


salutano, È 


ramite questo gebornabe, 


Veronà augura loro lungi vita serena. 


di Manrceco Luisa, 
prendiamo nota del tuo 








bo 
ZANIER 
banamento 
mele 
ZANNIEE 
Lontermmiar 





albania 
ZANNIER GioBatta 


giunto in ge 


fi «quusetilge IRIDTSE 
il 19sa, Adgizdì, mi 
APACH - 
Ida ci è 


nio, 


Ta 
Ling 


per il real 





sSANNOLS 
riccmuta kl 
corrente 
LIMITO 


" Elisab 
no di aver 
Lo per il 








Il ino ab- 
ar- 


i 


h 
fi 
l 


Rio 
FETLTICR, 
» da 


Spilimtrerpo è arrivato i) tun abbona 
Teme per il 19865 
ZARDI Alfonso -. STRASBURGO . 


sBirlip Luse 
albo 
ELHD 
Io, 

EUMCCHI 
BOIS . Di 


abbiam 


nameniz sas io arne 


memi 


EUCCHIATTI 


ins 


panà Giorgio di 
rinnovare 
[ari 


© collera, a 
giornale 





aumento al 
ATTI Azzo AULA 
amo riscontra al 
ner l'annata ci 


UDrsola - LONGUEIL 


Udine, nor 


&l 
ùl 


Ss 


tuo abbo 


Sci nbbomata sino n tutto dicembre 
cli Quiest diro 
ZUDCOLO Armando - CHAMPIGRHY 


Il ino va 
L'abbhtonamer 


VENARI 


fun halia Patrizia È 

repolarizzar 

il 1986, 
CAMPA 





Li sui 


3 quin 
fi tutti por 
più sentite 


fi, temibro pulivo e già pre 

abeti della Fame i; tuTlp- DORINO TRAMONTIN CATERINA STEFANUTTI 

we. Era rito da piccola 

(O link ECO, part Ci Improveisamente # marne Con una mome serena 

20, ancor: prima della cato alle care sorelle Lui gl- si comparea în Argentina il 
i 1915-18. Un vero pia ni Corrado, Merina Corra È tap scorso la sig.ra? 

ib: a “i nostri emlarati in do e Rennia Benoul, ai co Caterina Stefamnutii. Era na 

quella terra. Numerosi 80 enoti e ni nipoti il sig. Do ta arl Alcsso mel 1899 cd era 


riulani niutati ed 
nerinij nella sua cass nel 
grimi tempi della dura emi- 
Smipre orgoglio 
discendenza 


o Sal 
nente 
rane, 
‘d della sua 


don 
ana di Maîano, che non I 


Lasclaà 














rino Tramontin. 
vasso Muoso il 1991937, 
le scuole 
rie, Irequentò la suola di 
mossicisti dl 
ditenne il 
lé 






emigrain im 
LOT? 
fanutti Bonazzi 
Perth, in Astra 
darne moti 
ipnoresa ln 
impo dr 


Mato a Ca 
Ler- 
abbligato 


Spilimbei 
diplor 
pinto opere 


da di 





Saar Li puacd 





al rivisto, fà chè se 2 Milano ed a Bolzano, poi fnito sapere 
pre ha avuto nel cuore, Im emigrò in Canada, all'età slera Caterina è 
presanio cdile, era stimato di 22 anni, dove lavorò «o si dispiace di 
è en valuto da tutti colo me maossiicizia è terrazzio potuta alutare, 
che lo hanno conceciuto. te, Dorino era ben roalulu Catia 
Fambe lurlane perde im cd amato dalle sorelle, pa Le due sorelle 


AE 
La sorella Antonia Ste 
residente a 
lin ci picp 
anne Da: Im 





AISITTRAO 
fino a poco tempo fa. 
non si vede 





un'amica della 
la sorella 
tm 


averla 
HEI 


IRZO Lino - 


frianni 
il tuo abbonamento per 


glia saldo «& 


ila fer Ill 


postale è a 


1986 
GERMANIA 


venuta dp 


NEUHAUSEN 


e il tuo abbonamentig per 


- STADE HAGEN 


Vino di quasi cCimpiane an- 









volta che si eru 


I te akcune Lettere 
era stata cingue nnni fa. Al- 
la sig.ra Antonia, a Terth 
le nstre pio vinse como 


eliamze, 


ADIOLEO BOLZAN 


E discadulòo £@ 
Argentina 

T {a R nani $ 

halo a Romans i 


cia, im 
Bolzan 













Resiste 
dolo 





somzo cd emigrato lapgiù 
mell'im Hat dopoguerra. 
Lavori ciemplan: e uo 
mo di molrilissime quallià 
di vila, «ra conosciuto 

flimnata: th Culla & asHimini 
mi iulama e italiana cli 
que città, dose lu tra 





fondatori chel 





IFoenlir tu 


lam © suo primo presiclemte 
Era vedova da appena un 
anno e lascia due figlie al 
lè quali porgiamo, con al 








letto, le nostre 
condoglianze. 


piu SITE 





butti gli altri parenti lontani è il Fogolir di 


INGHILTERRA 


URHARI- DRABIE laica; COWYWEN 
TRY - Tua cognata Moemi di Feletio 
Umberto ti ha abbonato per il 1980. 

ZANETTI Gio Botta BRISTOL 


Abbiamo ricevuto il tun abbomamento 


mer l'amnio in como, 


ITALIA 
, FOGOLAR di COMO 


o dei sgibenti soci 
o oin corso; De Calle-Mavri Mata 
Strussiat - Ponzio Guerrina, De 
1 Margzona - Martinelli 
Toffaoletti Albero, Pellbenri 
Marisa, Giughello Lu 


Ci è giumio 
abbomati per 










Mariann Th, 
Lixle. Pellizzari 
ciano, 
FOGOLAR di LATINA - 1 tesoriere 
Italo Fopulîin ci ha trasmesso i momi 
nativi del soci che si soma anbbomati 
per il 195% Aerolon Giuseppe, Becca 
ro Severino, HBernardis Qulnio, Berto 





lisi Benito, Bertutzo Guglielmo, Bor 
din Carla, Bortan Serafino, Bornalbossi 
Sergio, Canciani Bruna, Carlésso Au- 


cello Ida, Cestra Maurizio, 

(osato Sandro, Corri 
folo Alice, Dapit Fiorello, 

Unpit Sergio, Del Frate 
Bellina, Di Benedetto Eliseo, Duri Er 
Fag Luciano, Gigante Giovanni, 
in ino, Guion Luigi, lacwizzi 
sler, Iacuzi Venusto, Ina Nicola, 
Liut Umiberta, Lincci Giovannina, Ma- 
cur Angelina, Michelino Franco, Milon 
Angxlo, Milan Luciano, Mivier Elia 
Orlando Primo, Panigutij Davide, Pas 
Silvano, Th Aldo, Pino Oi 





Lk pix Giino 






eclimeò. 
Lover 





‘eressini 
lin Malo, Fopulin Luciano, 


0 n 











Rino, Redi Delbo, Ras Giu 

Ross: Osvaldo, Scaini Anna, 

È Ersia, Scainì Lasmiena, Sernablimi 

a, Sollile Luciano, Tarnold Dome 
nico, fodnro Livia, Tomgi Domenica 
Tossm Severo, Zuccolin Italo, Zuiferti 
Iole, £urma Pasqualino, Soaini Ettore, 






i Fang, Pinta 
anni, Angelue 
Benso, Ba Tue 
Gelinde, Berzigna 
Berpagna Lo 


Fondo Gion 
Gianfranco, 
ci Aldo, Ha 
Osvaldo, Bar 
Aldo, Be igma Gibonarimi 
renza, Bemardì Rini i Bervoliazio Et 
ore, Biasutti Guerrino, Boschetti Pie 
Hodaij Carlo, Calssutti Adallo, Cars 
sutti Sandro, Cancianj Erminio, Can- 
cla Giriseppe, Camcioni Igin Can 
ciani Valentina, Cargnelutti Leonardo, 
Cargrnelutti Luigi, Carlot Gianni, Car 
reslhky Marino, Emilio, Ca 






SELE 








una 








Du 
Giovan a Chiarporin FPiciro, Co- 


Legni 








Fiurita, Cudicio 





miaze nuo, Cul 
nda Dapit Tina, Dapit Giosenpe, 
Dapii Marianna, Dapit Michele, Dapit 
Piso, Dapit Pasberto, De Bellis Mai 
rizio, Del Medico Angela, Del Medico 
Pico, Di Marco Giancarlo, Di Marco 
Pietro, Drusin Adelchi, Fantini Franco, 
Fantini Massimiliano, Ferigutti Fede 
rien, Giipanite Nicoke, Girella Armando 
Gradixzi Gwerrina, Guarda Gina, 
Remalo Lo Cascio Macci 
Mancusp Pasquale, Manvowpini 
Bruno, Marcuzzi Pietro, Margiotta Ni 
cola, Maura Anelioa, Maiatutto 
Micheliza Adalpiza Grnzionan 
Monticole Renata, | i Maurizia, 
Morandini Pietra, Riina 















Piziono 


Emaiba, 
















Persiani Exio, Pitton Lea, Pucci Elia 
nà. Ragogna Bruno, KRapi i Luigi 
Bindo Doni Rala Virginia, initi Mo- 
si Boo Bruno, Salvador Franca, 

lor Vittorio, Sat a Galliano, 
Snidaro Luigi, Snidiro Virginia, Spi 
naomi Giuseppe, a tiula Adriatmà, To 
api Adriano, Trestaan lLaziano, Verar 
do Coaleste, Verardo Roberta, Verardo 















Witginio, Virgili Corrado, Vongcini Ra 
bet ta, Pelosp Mari Peloso Enrico 
Vettore] Valerio, Beltramini Carlo, Per 
fello Nereo, Lazzanuiti Winicio, Cosri 
Lucia, Call iris Chrlo, Callizaris Lu 
Pussini Emilia, Pussini Gino 

Fadl Dane, Buttazzoni Arturo, Deltra 
mini Mai ilcle Anastasia Umberto. O 
to Gianfranco, (htocenta Maria 
FOGOL AR di MODENA Ecco un 


ter il 1988 
pen, dari Lai 
Hi Gianfranco, 
Coradazzi Mario, Cancellier Emilia, Fa 
nucchi Giovanni, £utighi Celestino, Ro 
veredo  Duzaolina Fananzoh Mariza 
De Nardo Maria, Trenti Ottavio, Pal 
lime Lucia, Lucina Botto Rorti. Fic 
cin Luisa Giuseppina, Zaiî: Ar 
Galloni Annamaria 
FOGOLAR di SANREMO 
riceruto l'abbonamento del dottor Gia 
como Tomat con il suo miovo inzlirizza. 
FIMGULAR di YAL DI FIEMME E 
FASSA - Da Predorzso il segretario Fa 
bio Bucci ci ha invinio il suo abb 
namento e quelli dei seguenti soci: A 
dami Loris, Barbncetto Carlo. Ces 
ii, Macor Umberto, Nardurzi 
ts, Petris Franco. Rotarnin Mau 
simametti Fernando, Vwerich Emi 


elenco di soci abbonatizi 
Labal Arrigo, Ruga E 
na, Bedini Enzo, Bi ug 






Enio, 


Albiano 














Hama 


ABBONATI 1996 . Biamncotti Mirella, 
Colombe bel Garda (Broscial: Bor 
tolussi Santa, Toppo di Travesio; Bor 
toluszi Severino, Toppo di Travesio; 
Biaselli Elena, Tonno di Travesio: Fui 
setti Vasco, Resertedo in Fiano; Ba 
ratto Paola, Trento: Ciewtto Raclale 
Tappo di Travesio: Caiullo Clelia, Ca 
merzli (Genova; De Cecco Em » Top 
no «li Travesio; De Pol Ruggero, Top 
po di Tr Depanurti Oltaxo (am 
















che per il 19 Mogzio Udinese Del 
la Piera Arduino, Zovello di Rava 
scletto; Giudici Ester, Milano: Gala 
lassi Vittorio, Toppa di Travels Ga 
lafassi Fides, Toppo di Travesio. Fw 
netto Rina, Toppa di Travesio: Fabris 
Pietro, Toppo di Trasesio; Fabris:To 
mot Rosina, Tonpo di Travesio: Mar 
tinis Franco, Borgaretto {Torino}; MI 
rildj (Qiuseppina, Halnasoo iTorina]; 
Meglosso Emilia, Toppo di Travasto: 
Morussi Camillo, Toppa di Travesio 


Fellarin Vincenzo, Toppo di Tirmuzazo: 


kiva Elda e Luciano, Milano; Magna 
na Domenico, Toppo di Travezio: To 
nilto Noemi, Toppo di Traveslo; To 
dero Usraldo, Toppo di Travesio; To 


Boma, Foppa di Tra 
+ Domanins; Unfer 
(iNovaral: Urban 
Ti, Tramonti di Sopra; 
Pordenone; Urban Upao 
Tramomii di Sopra; Ur 


nitto-CGalafaszi 
velo; Tesolin Lii 
Amabile, Antali 
Enzo fanche IS 
Urban Mario 


lancke 19671 
































bani Noemi. Feletto Umberto: WUrli 
Faolo, Lo Spezia; Uzilla Erminio, Ge- 
mova; Yais Elena, Roma; Valbusa Lui- 
a, Verona: Valenti Gioacchino, Burpa 
tetto (Torino); Valusso Armando, Fe 
letta Umberto: Vanelli Guido, Milano: 
Weltrini Enrico, Per ugla; Venchiamulti 
Silvio, Soresina (Cremona; Venier 
Guerrino, Gradisca di Sedegliano; Ve 
niger Renato, Biella; Venier Rosina, MI 
lano! Venuti Giordano, Udine; Versi 
Celestino, Talmerzi Vicoleno Rina, 
Spili to; Vidoni Giovanni Batti 
sta, Corlalto «ti Tarcente Vidoni Ne 
via, Artegna; Vidotto Rina, Rho (Mi- 
lano}; Viesi Romeo fabbonato-soste 





nitore), Maiano; Visentini Gemma, Mi- 


© — 


citi 


miei 


Dean FPighin è venuto a visliare per la 
prinia volta la terra delle radici: è ri- 
bornato con la mamma Emesia, emi. 
grata in Coanigla dla vent'amni è lui, il 
bieco lrivulano porla in Mingpua inaalre 
e in inglese, Ha compiuto nel febbrabo 
scorsa cinque ammi: è nai imedtianio i 
nostri auguri vbcini a quelli della mam 
mia, del papà, di Jimmy. delle anrelle, 
del tonni, degli si e dei cugini di Vir 
laorba. Dean saluta i nonni Albino e 


Giovanna, residenti a Sali Ste Mario 
(Omiario), che binno rinnovato il loro 


ubbonramento 1986 al nostro mensile, 


Pagina lé 







bano: Vi Teresa, Arba: Vit Lucia. 
Sedeglion accsmer Dorina. (coppa 
ro iFerrara); Zago gen, Danilo, Firen: 


Loazita, Madoai 
Balzano: Zanagti-Malinarni 
anier Carlo, Raw 
Enrico, Verzegnis; £0 
(Genova); Zanîer 
Binescih; Zonier 
Marina, Pome 
Alessandro, 


ae amano fampierTi 


Paoli, 
bi. Brescia; 
«chktio; Fannie; 

mier Eneo, Certosa 

Hone Maria Luisa 
Ugo, Lizosullo; Zanin 
zia [Romak; Zavagno 











Pro 








visino cchinon Riti, Tribiano (AI- 
lati; £Zearo Elena, Rama; Zannier 
Mario, Chiripnapo [Venezia]; Zia 
Moria, Legnano (Milano); Zirnida Pao 






ona; Zureitto Carly e Lina, 
£ucchiniii Alma, S_ Tommaso 
Giuricizza di Codroimoa 
PEER ria S2apoiti 


credo in Pia 


Rama 


fuin Gisvanni, 
Fall ni ME 








tabbaonamento-sostenitone) 
L'industria chimica commenda 
duino Zucche di Roma si è abbonata 
disco cop mensili. che verranno 
imvinie a « il ita stessa nd 
imaci fmulani ne 





JUGOSLAVIA 


VIDIC Danilo - NOVO MESTO . Ab 
biamo ricesilo il tuo abbonamento pei 
il briemmio 19851986 





LUSSEMBURGO 


VACCHIANO Iralico 
Abbiamo 
ia saldi 


BETTEBOLR 
banca 
ell'abbonamento per Van- 





Tix 1 la rimessa 






Ali CETTE, 

VOLPE HELLANGE - La 
bancaria dai te gellettuata nel 
Achab: sc «srvila n rinnovare 
‘abbonamento peer il 1985 


Ferrucchoa 





nimessi 





OLANDA 


BENKNENBROEK 
tuo abi 
fi pusibo 


URI Lioni 
Ci è giunto regolarmente il 
nomenta faer il IUSA 
di tua sorella Rosina 

ZANETTI Odoardo - 





assieme 


DEN HAAG - 





E' arrivato il vaglia postale a saldo 
del tuo abbonamento per l'anno fi 
DI 
SWIZZERA 
LAMPESTRIN «huinto LIESTAL 
Henvemilò Ira nat; è stato Pierino Za 
mier ni abbonarti per il 1986 
URBANI-BRUNI Bianca . LOSANNA 
Tua madre da Feletto Umberto ti 





lia voluto nbbonane per il 19% 
VENSTURINEHEFTI Moria - WANGI 
- dibibiamo ricevuto il tuo 
lb per l'annata corrente, 
VENTURINI Renato GINEVRA 
Fi aci abbomato per il biennio 1986-1987. 
VENTURINI Riccardo + ESCHLIKON 
Venendoci a lare visita a Udine hai 
repolarizzato il tuo abbonamento pes 
ij 1988 
VIBONI Electa - 


albbonammen- 





LENSBURG - Dia 





La profonila, quasi doniesca strada della Val Cellino. 


al tuo abbonamento per 


l'animo in corso 
VIDONI Gino - 
trata 


mio fiscontra 


HOCHDORF . Abbina 
Mib piieras del Luo abbonamenta 
mer il 1S8d, 

VIDOTTI 
rianznzili 


Secondo +. E' alata Tu 
mad a ‘abbonamenia a 
peommiale per quest inno, 

ZANELLO Ercole OLTEN Ci è 
to il vaglia postale a saldo del 
l'abbonamento 

ZANETTI Elia 
Uresie t ha 





dell'anniia corrente. 
ECUBLENS - Tuo 
uzinio mbbomato per Ml 
1566: 

gSARIER Pierino -< LIESTAI 
mao ricevuto il tuo abbonamg 
il 199, 

EUCCOLIN 


abbonato per 


Alibta- 
pae 





Pietro HERNA . Si 
l'annata corrente, 
SANCI ZURIGO - Tramite 
vaglia postale ha regolarizzato il iuo 
abbonamento peer quest mme 


Dall'Argentina sono arrivati a Zoppola per conoscere | parenti e in particolare 


i cugini: 
della innimna Leonira Cassini Termo, 


i signori Ernaldo e Claudio sono siati accolti dai parenti nel paese 
mosira cora abbomita. 


NUOVI DIRETTIVI 





BASILEA 


Uopo un'illustrazione di tuite ke 
antività del sodalizio, l'assemblea ha 
proceduto all'elezione del numoa co 
mitallo direttivo che così 
composto: Duilio Filipuzzi, presi 
Iwo Della Vedova, vice pre 
«tebente:; Giovanni Parisotto, (Casse 
rei Enrico Marchetti, segretario: 
Miotto Dino e Roberto Vici, ver- 
balisti; Rinaldo Brinat, caRslere 10 
giunto; Paola Della Vedova, tessera- 


risulta 


dem: 


Lakcelori- 
Dome 
nico Marang Bre 
no sanolini, consiglieri ellettivi; 
Giovanni Ronco, Mario Avokedo è 
Giovanni FPugnale, consiglieri sup 
plenti; Mario Snaidero, Giovanni 
Cedaro e Sergio Serafini, revisori 
del conu; per il comitato organiz 
razioni feste: Filipurzzi, Della Vede 
«a Ivo, Bongo, Miotto, Viessi e Cro 
silla. A tuti i nostri auguri per un 
huom lavoro ce tanto successo, 


direzione 
Armando 
sone, Elio Crosilla, 


mimti e 
clicchi 


eruppo 
Caolonella, 





FRIULI NEL MONDO 





{obo Lorenzo] 


NORD AMERICA 


CANADA 


FAMEE di TORONTO - Menti D'A 


guolo Valan ct he ine; sceso ale 


bamiumenti {Yia peea) per il 1955 Con 
rado Adriano, Moretto Eliseo, Sauase 
sero Afduino, Stoll Alda, Venier Mario 
[Della Sicega Gianni 

DE PAOLI Pierina e Gino è: CALGA 
REY . Rosina Venier-Roman ci ha in 
viato da Milano il veli: 
del vasiro abbonamento (via de 
fesl per il 1986: vi manda tanti cari 
saluti suici è dell i famiglia. 

PEGORARO Amabili - SCARHOE 
REL: H Lucia Wii da Sedegliano ti 
ha abbonato ivia agerca] er l'armata 
cornmie 


RIGUTTO Gianni - 





sido 








TORONTO » Da 


Arta è arrivato il tuo abbonamento 
{ria actea) soltanto per il H9BS, 
VALLAR Lucille ILE PERROT 





Abbismo ricennto l'abbonamento (via 
iermea) per l'anno in coma, 

VECIL M; TORONTO - I tuoi 
Saluti vanno a tun fialia Dandeta 

alla sua famiglia, a papà G mi 
Pontello (82 anni 
parto 
ia Cavas 














i. Ala 
1 Canada 
ba di a- 
nta Livin 


Ii Lal 
srati 





dici sii figli è 
o Nuovo; 
Ver ricono il luo abboname 
merca] per fanno im corsa 

VENERUS Cesare , FORI 

Gi Tn pincere chè eta il fastro 
tuk: ti arrivi puntualmenbe; ce 
tuti di Remoto Appi ti di » riscom: 
tro al iuo rinnovo dell'abbonamento 
(via aerea) per il 1966. 

VENTURIN Fiori. LONTIHIN , Con i 
Cio) saluti n S, Quirino è a Dom 
ci è giunto il ino abbssnamenta vin 
siamo Ieri 
lavoro piormaliziico sia 
nella tua raccolia 

« Friuli nel mondo » ine 
hail econerto il siprificato. 

VENUTO Rina TORONTO 
Faro do te invistoci ha permessa la 
repiiarizzazione: del bio abbonamenti 
Ter vin postale ordinaria nel 1485 è il 
Fiji a BHEt vu Anna mel Cini dd 





Paco ini 





FRANCES 
grin 


ì sa- 











aerea) per l inno in corsi 
che il mostro 
da ie 


trentennale di 


DTprnezza uni 


Lim 





VENTO Mantica 
È giunîo il 
tenb per il 

VOGRIG 
traccambiamo i 
nada del 
mento IIa 

ZANIER 
TON , Zia lrene 
senza) per il 1986. 

ZANINI Gemma e Renzo - TORON- 
ro Vostra manina è suocera > mim 
da tanti saluti dopo avi provveduto 
al saldo del vostra abbonamento mer 
il DOES 

LANAGNO Alfredo HAMILTON 
Flavisno De Tina da £ompiechia di 
Codicipo i ha abbonato {via nerca] 
per lannata corrente 


KING CITY - Ci 
tuo abbonamento (vin ae 
1986. 

Isidoro ., KE MORA - Con 
nri saluti & 
rinnovo dell abbona- 
| infrente anno, 
Orfco - EDMON- 
vi ha abbonato (via 





' 
piùxso 
nernca) per 
Rasina è 

















ZAVAGNO Giovanni + 
Abbiamo presa nala del io abbona- 
mento [via aercal per il 1988 

£UCCATO Amelia - VANCOUVER 
Tua nipote Luisa ha provveduto ad 
nbbonarti per l'anno in corso (via ae 
rem. 

EUCCHIATTI Isolina - TORONTO + 
Abbiamo ricevuto la tua rimessa po 
viale a saldo del tuo nhbonamento fvia 
derca] per il INS& 

EUCCOLIN Gilio 
stalo posta nella 
Salentino LVia Denali fa 

ZULIANIANDY Jolanda 
FIEW . Con i saluti a tutto il 
è in paoriicolare a S. Daniele è 


HAMILTON 


HAMPILTIN Sii 
lista degli abbonati 
l'anno 1986, 

LHR KS 
Friuli 
peervas 





muto il tuo abbonimento sostenitore 
iWia aercen) [wr VT nati corrente. 
EURIKNI Corrado - MISSISSALUGA 


Ci é perventto il ino abbonamento ivi 
nercar per il 1986 


STATI UNITI 


E 
iL 
FOGGLAR di CHICAGO 
o n ci ha [atto l'elenco degli 
venti: 


Gerra 






ret erità oindinarne 





comprarsi una valla a nel TMT 
do del Friuli, 
DA ROSSE 


Dai Tanpo d 


La 


Prima NEW YORK 
lravesio è giunto il tua 
abbonamento [via sereni per il 1986 

DEL TORRE Attilio - ALLEN PARK 
- Tua nipote Luisa ti ha abbonnio (via 
persa per l'amnata ITTETE RE, 

DI BI&GGIO Acidalia « DETROIT 
Dalla « Fomge di Toronia Uta cagna 
ta Elisa Bumazioni ti ha abbonato via 
merca] per il 146 

FERRARIN Adelico . SAN DIE - 
Contraccamistamei: i tuoi auguri e preti 
dinmao moto del tuo abbonamento pet 
il 1930 

TODERO Antonia 
Toppio di Traves 
ha inviato la sonia per 
iuo ablonarmenta È l'anno fin coma 

URILI-ÒGOUGH Rosina - HOMESTEAD 

Tuò firmiello Giovanni dall'Olanda ci 
ha inviato l'abbonamento (via nerca) 
per kl 1936, 

VENTURINI Antero 
Se Ira gli abbonati (ria 
il 1986 Per quanta ricuarda la tua per 
sione di sh dell'Inps sACDcOomiE 
*ci residente Usa, devi presentare 
la domanda tramite l'oficio previden- 
ziale *latunmitense in bose alla conven 
rime stata rea Morri Ferte cre 
videnziale Usa n irasmettere il tutto 
all'Inps della provincia in cui hai la 
vorato in Ialia 

VENUTI 














KNEW YORK - Da 
Fideg Galafnssi ci 
rinnovare il 


















CHICAGO 
OesTen] per 





NOLO 
negl 








Luisa . APTOS - E' sinto 








tuo cugino Roberto al abbor (ia 
fe i fe l'amino im corso, 
FAMPROGNO Victor HYDE 


PARK . 
TT 
l'aposto dello scorsa au 
il grosso ritardo. 
ZANCAN Mario - 
Fer il 1985 sei 
VO DETTI, 
SORZICASAGRANDE Danila - TROY 
Con i tuoi saluti ai parenti di Passa 
rinno Noscimbeni ti ha abbonato (via 
dercea) simo 1 tutto clicembre di que 
cl DOT 
ZUIANI 


è regolarmente 


Tisconmirarii 
apitatoci nel 
1 Sciasati pel 


Dobbiamo ancor 
abbonamento re 












SILVER SPRING 


stato abbonato Tei 





WESTLAND - Ci 
abbona- 


Americo - 
giunto il tua 
199, 


mento (via aerenp per il 





OCEANI 


NUOVA ZELANDA 


VERONESE Zefferino - CHRIST- 
CHURCH . Siamo y della tua com 
prenzione: per inviarti il giornale pei 
posta nerca la nosima ammi nistrazione 
inconira spese mM ori dij quanto co 
Ii l'abbonamento, L'hai ben capito in 
viandoci na sicmma superiore a quel 
n fissata per assicurarti l'abbonanmen- 
bi par il biennio 1985.1987, Sai sinto po 
ibbonati-sospenitori e ti rim> 














sio fra gli 3 
EETAIONIA ITC 





ARGENTINA © 


VADORI Achille 

s Sigrititi, 1 ci ha 
Domaine il x gl postale. 
di Augusia è L Lì ip i l'abbonamento 
Iwia aerea) per l'annata corrente. 


VALVASSORI Timo CORDOBA - 


- BUENOS AIRES - 













Tua sorella Anna da Pordeni ti ha 
rinnovnia l'abt tembo (x aenca 
smo a tutto «ho dij quesl'arit. 


VFVALVASSORI Giovanni - CORDOBA 

Anche per te la provvedubo tun 
sorella Anna a rinnovanti l'abbonarmen- 
‘o (via qercap per di 1985 è ij iS 

VENTURINI Valentina - CATEMAR 
LA Tuo rio Pietro ti manda tanti sa 
lutt mel rinmoncatti l'abbonamento ner 
l'anno in corsa 





Giugno 186 








Luigi Pascuttini si è brillanitensente lau 
reato in medicina all'Università di Tu 
coma Argentina): al neolottore, dl 
padre Qimplo, vice presldente del Fo 
pale furlan di Tucumsan, le niosire più 
vive fellcliazioni è lanti siiguri, 


VIIMONI Guglicimo » CORDOBA . Ik 
cca delli sua visita &i hostn ui 
hei di Udine tuo figlio Leonardo ti ha 
nnnevato l'abbonamento per tre an 
cià sino a tutio il LAg 

ZAMPARO Guerrino - JOSE” L, SUA- 
REZ - Mauro Rinver È 


Vemulo da noi 
far fepolarizzare il 











tuo abbonamento 
[via aerea) par il 188 

ZANELLO Dorina 

lua sotella da Montecatini 
ti ha abboonatà al nos 
Re iena | pier l’anno in corso. 

FANIER Odino - MAR del PLATA - 
E° stato Colombatti a regabar irene nl 
iuo abbonamento per il 1965. 

ZAKNIER Dante . SANTA FE'. E 
stala tuo Fratello Mario da Chirlamago 
(Venezia ad abbonarti per il ISS6 

ZUFFI Silvio. GENERAL PACHEOI 

Aol tarcì visita a Udine hai provve 
duto a rinnovare l'abbonamento (via 

ni per l'amata corrente. 


LANUWS DESTE 
{Pizioa} 
rin 












PARAGUAY 
NAGY Noemi - ASUNCION - L'ami 


co Ulorgio Zardi t lia abbonato nl mo 
«tro giornale per il 1990 









URUGOA Y 


CICUTTO Antonio - MONTEVIDEO 

E' arrivato da Tonno di 
luo abbonamento (via 
1986 


Traveszio il 





iemenf Ter 


VENEZUELA 


URBANI Romano - CARACAS . Tuo 
figlio Amedeo mel mandarti È suni sa 
liti più cari ti ha abbonato (via nera 
per l'anno in corso. 

VALLERUGO-SCARTON Isacco » MA 
RACAIBO Abbiamo 
gie a saldo del two abbonamento {ria 
mensa pur 1l ISBA 

ZONCU Francesco - CARACAS . L 
mitica Miitino Spallero ti ha abbotat 
vit aerea per l'annata «0g remie, 
_EUCCARO Giuseppe . TURMERO 
(Alumni si nella nostra scel 
di Udine hai perfezionato il tuo abba 
namento per il biemmio [085.10 
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Guardare 
oltre 1 confini 


di STTURINO BURELLI 






ione che stiamo per lare 





uò darsi che sia giù uscita una osservi 


ma crediamo che il ripeterla anzi il ribadirla com una sottoli 
neatura di compiaciuia ammirazione per quanti ne sono i desti 
nalari non faccia male: samo comoseoi all'estero non tanto 


per le molle cose che i friulani hanno fatto a casi boro. quanto per il 
malto di più che sono miusciti i reslizzare fuori, in cento occasioni e in 
cenlo esperienze che ll hanno portati a livelli sociali, culturali ed econo- 
mici, forse non ancora conosciuti del tutto qui, nei loro paesi di origine. 
Anzi, non c'é nulla di esagerato né tanto meno di retorico se allermia 

mo che le nealtà fatte vivere a livello medio-alto 0 decisamente superiore 
dai friulani all'estero, sono una spece di terreno tutto da esplorare e da 
scoprire da parle di quanti sono rimasti nella «piccoli» o grande patria 

È chiunque possi vere la fortuna di girare quei paesi dove il lavoro è 
l'ingegno o la presenza dei friulani si sono fatti realtà comereie è docu» 
mentabili, ha uni sirana ma sempre più certa sensazione: pare che il 
Friuli più intelligente, il Friuli più ricco di fantasia, più inventiva, più di 
ACCESSO. sia da micercarsi al di li è oltre, molto lontano, dalla terra delle 




















© Nessuno si lasci nascere il sispielto che questo dire dei corregionali 
all'estero abbia una vena di nircisismo 0 peggio di discriminazione per 
creare privilegi a favore degli uni o degli altri: vorremmo solo dire che 
easte un Friuli eccenonale che ha ramificazioni in spazi di attività fino 
nl oggi sconosciute e che lentamente sta rivelandosi per qualche inizia 
tiva che troppo spiso Nminî voce o stema a gesto sfilano © poco se 
euito. Un Friuli in Europa, in Canada, negli Stati Uniti d'America, in 
Venceroela, in Australia, in Argentina e in Africa: e in altre parti di 
mondo clié, in questi anni di un dopoguerra di pace, ha permesso ai 
friulani di affermarz con successo in mille occasioni 

Lo se detto in sccassone del terremoto del I9T6, quando sono ai 
rivali vomini € cose da nazioni e da governi che forse non sapevano 
nemmeno le coordinate geografiche del Friuli: le avevano però in casa 
con quella «emigrazione» friulana che era diventata attività imprendito- 
riale, tessuto culturale e gente affermata, tanto da farsi sentire presso i 
polit ici e gli iomini di potere economico, Ma poi, al di li della consia- 
lazione legata i quella precisa occasione, sembra non ci si ricordi più di 
tutta questa pente Irtulana, capice, come è stata di muovere nazioni è 
banche, associazioni e istituzioni. 

Eppure questa realtà umana friulana all'estero conferma la sua ere 
scili e Im casa se ne parla troppo poco, anzi non se ne parla per nulla, 
si fi eccezione per quelle segnalazioni legale a «premi» individuali o a 
riconoscimenti tradizionali di circostanze specifiche. È una pagina tutta 
da scrivere: non per fare apologie del tipo «lavoro italiano nel mondo 
di antica e recente memori, ma per dare la BIUStA MIsuri ad questi pente 
che mmane ancora un «bilico» tutto positivo da mettere in conto, 
proprio in questa stagione. 

(Ci si lamenta forse non sarebbe male dire che è un peccato an- 
che iroppe wolte ri petute: e ci si priiatigne addosso per difficoltà di ri- 
siretterze ccomomiche e culturali impedimenti ritermati insuperabili per 
un processo di sviluppo e he du alla nostra pi coola terra un respiro più 
vasto, E spesso è um alibi fin troppo facile per una rassegnazione che di 
nssultati mortilicanti e decisamente niduttivi. Le lacrime frequenti su 
presunte impossibilità ad espandersi, ad allargarsi, ad avere il coraggio 
per punîe più avanzate, hanno da noi uma specie di consuetudine, Peg 
gioruta da un individualismo che porta a guardare, se non malk, con 
molto sospetto chiunque tenti l'avventura del muova, il gusto del rischio 
cla ricerca di una sua collocazione diversa. Se poi ci riesce, si è sempre 
portati ad abbinare il successo a fattori estranei e quasi mai al valore 
della persona. 

E il limite di un popolo che frena una serie di capacità, altimimenti 
esplospe come è possibile osservare quando un friulano esce all'aria 
non di casi sua. Come si spiega altrimenti che non falliscono gli im- 
prenditori friulani all'estero che, se anche devono sottostare alle leggi di 
mercato e ai suoi sbalzi spesso imprevedibili, ce la fanno sempre a resta- 
mo a ritornare a galla? Come si fa capire il costante aumento di posi 
rioni prestigiose in settori che pure esistono anche in patria ma che non 
son Msi appannaggio dei friulani di casa e fwori sono quasi loro mo- 
napoli È difficile accettare come sola risposta esaunente quella di dine 
che lavorano in situazioni diverse e con strumenti diversi. Il mondo, og- 
gl. non ha confini di nessun genere: che anzi, ogni difficoltà di informa- 
zione è superata, non esiste affatto. Allora viene la tentazione di pensa- 
re che un friulano, spostato è collocato in una più libera geografia cul- 
îurale — e non lanto materiale! ha la possibilità di esprimere se stes» 
so in quello che, in pratica, qualcosa gli avrebbe impedito, 

La mettiamo qui, questi cast ‘frazione, fer un momento di lettura 
che ci pare piusia come confronto di situazioni, rimandando ad altra ri- 
Hesstone l' opportunit i di stabilire un nuovo rapporto tra «casa mardires 
e sfiltali all'esteron. Che è pioi un altro discorso imziato tante volte e ri- 
masto sempre interrotto. La comsapevolezza di poter contare su un pa 
inmoanio umano che esiste e puo essere avvicinato, chie ha grandi poten- 
Fiulità sè Appera lo 1 conosce, non dovrebbe lasciare indifferenti: quan 
do si entri n un'ottica non velata o addirittura cieca per inutili campa- 
mlismi, Il Friuli È certo un microcosmo da conservare, ma non fino al 
punto di farne un ghetto, tale da ridursi ad un asfitiico mondo ammala- 
to di autarchia: non lo pensa nessuno certamente. ma troppe valle ci ai 
comporta come se lo fosse, per la sola paura di guardare altre i suoi 
confini. 
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GLI ANNI DELLA RICOSTRUZIONE 





n 
fia, “i 
SA tax i Na 
ila Manin di Passariano ( Codroipo) presenta la mostra «Friuli Ricostruzio- 
ne 76-86» che rimarrà aperta sino al 30 settembre. Una mostra di immagini 
(duemila gigantografie come quella che pubblichiamo: vi si notano le rovine 
di Venzone) di grafici, ma anche di affreschi, quadri, statue recuperati dalle rovine 
del terremoto del 1976 e restaurati dalla Sopraintendenza alle belle arti. 

Una mostra realizzata dalla Regione Friuli-Venezia Giulia per testimoniare il 
lavoro svolto e per esprimere un ringraziamento a quanti hanno lavorato durante Ve- 
mergenza e nella ricostruzione. 

La ricostruzione del Friuli — non va dimenticato — è iniziata con l'apporto de- 
gli emigrati friulani sparsi nel mondo. 

Questa mostra nella mommentale e storica villa veneta dell'ultimo Doge di Ve- 
nezia a Passariano è anche un riconoscimento della solidaricià del mondo a una ter- 
ra, in cui affondano le radici di numerose famiglie, che hanno contribuito al progres- 
so economico di molte nazioni straniere. 

In un'edizione ridotta la mostra sarà presentata il 2 agosto da un gri ippo di stu- 
denti del Friuli al Centro italiano di Vancouver { Canada}. 









a strada maglione e chiretta 
per ottenere un contallo con 


il mondo economico del 

Friuli parte dal Centro Friu- 
lano per il commercio con l'estero 
{CEFCE} azienda speciale della Ca- 
mera di Commercio di Udine. 

I CEFCE e sorto com carallermsti= 
che pubbliche + private per otfnire 
agli operatori cconomki, impegnati 
ad affrontare i mercati stranieri, uno 
strumento snello e dinamico, al di 
fuori della burocrazia di Stato. 

Alla Camera di Commercio di 
Udine fanno capo 40 mila aziende di 
vario tipo e il CEFCE ne soddisfa Ve- 
sigenza di coordinamento com la sua 
attività di promozione commerciale 
versi be aziende straniere e di parteci» 
pure alle Here intermizionat, coppie 
lindo le imprese della Regione com 
l’unico marchio del «Made in Friuli», 

In un mondo sconomico frammen- 
tario e individualistico come è quello 
friulano, si sentiva da tempo la neces 
sita di un metodo di concentrazione 
che polesse offnre omimmapine della 
produzione friulana sui mercati este 
n 

[l fitto reticolo industriale del Friu- 
li si intreccia con i laboratori artigia- 
ini, disacminati LIM po' co UTigque, 35 
prevalenza a ridosso dei centri abita- 
ti, in un chsegno mirato all'esallzio» 
ne dell'interdipendenza. 

L'industria friulana è piovane, ma 
quello che non ha in storia l'ha ac- 
quissato in vitalità e coraggio: uma 
culture, quindi, che e dl misultato di 
um'osmeosi tra la tradizionale laborio= 
siti Iriulana e impegno ad esplorare 
nuove strade e nuovi modelli al di la 
dei confini di casa. Il sistema econo- 
mico friulano è il cuore della ricches- 
za di uma Regcone TAM racchiusa im 
Si stessi, mai protesi all'esterno, 

Con le aziende friulane hanno rap- 
giunto un grado di maturazione tec- 
nologica tale da rendersi competitive 
all’estero non soltanto per il prodot- 
to, ma per lo stesso know-haw. 

Attualmente l'export è di valore 
doppo all'impori e consiste in previ 
lenza in micechine, congegni meccanmi- 
ci ed elettronici, mobili in legno, ac- 
chi, pelle conciate. 

Attraverso il CEPCE di Udine le 
granai industrie chie hanno capacit 
commerciali autonome, si umiscone 
spesso alle piccole e medie aziende 
per puriecipare, tutte insieme. alle 
manifestazioni organizzate sui mer- 
cati esteri alla ricerca di migliori par- 
iners commerciali. In queste manile- 
stazioni, oltre a portarne l'immagine 
cultorabe del Priuli si alliseciano trat» 
tative per interscambi e per alli. 

Mai quali sono i settori dell'econo- 
mia friulana interessati all'export e 
quindi facilmente raggiungibili attra- 
verso il CEFCE? 


Settore legno, Mobili e arredamen- 
ti di alto e medio livello sono studiati 
da valenti desienera. Fanno parle anm- 
che industrie di macchine per la lavo» 
razione del legno 

Il 501 per cento della produzione 
europea e il 70 per cento della produ- 
zione nazionale del mobile smo friu- 
lama, 


Sehlore concianio, La tecnologia 
concari delle pelli viene esportata in 
tutto il mondo. La produzione è com- 
posti di 70 tipi di pelli, citemnute con 
una ventina di lavorazioni diverse è 
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leri l'emigrazione di uomini saldi e onesti, 


oggi l'esportazione di prodotti ben fatti 


MERCATO DI CONSOLIDAMENTO 


CENTRO EUROPA MHORD AMERICA 


EST EUROPA 


Camera di Com 


Trade Center di 


Amalardam 





in offerta 


affrontare i mercati del mondo 


= 


‘camera di com 
fiano ibalo - C@a- 


marcio akio» ico 

slava, Camera di do con Gamera di madese. Priuli -— 
Gomera italo Gomme di Band pramalion di iMaon- 
nusiriaca: punio mslbaz finzal, viste apera- 
lranca a Budlaposl tori USA iramibo 
Alpe &dria, Fiere Pramosedìa, Pra 
di Mioaca, Lipsia momarmo, Promo: | 
Lubiana. Zagabria. shoes è Nine | 
Graz, “ionna a tasting accordo 
Rlagenturt con Coarkà par 





di Kong-Kong 





SUD AMERICA 





Gom- 
friulo= 
aeganiina & Bua- 
rasa. Ajres 


Gaenara di 
manco 





con uma nobevile AITTNITÀ:A di colori. 


Settore calzaturiero, È collegato a 
quello della concia delle pelli e si svi- 
luppa nelle confezioni di tutti i tipi € 
a grandi quantità lin grado di immet- 
bere sul mercato un milione ci paia di 
scarpe all'anno). La specialità & lx 
puntofoli o scarpa di Mposs, 


Centro friulano commercio 


I fmiulano é un popolo sparso 
per il mondo 
La Camera di Commercio di 
Udine chiama a raccolta i 
friulani nel mondo nom soltanto 
PET COMeLEnE le radici LOMMUITII, 
ma anche per valorizzare 1 pro» 
dotti della piccola patria con il 
marchio «Made in Friulin 
Accanto agi nostri Fogolirs pos- 
SILE SPESE i cluba aMade in 
Friulio come ambasciate della 
Inulamità, contenuta mell'amartaage= 
ne morale cd economica da pre- 
sentare alle someta e al mercato 
esteri. 
Mel contempo a Udine la Ca- 
mena di Commercio mette insieme 


le inizialive delle assogziamoni 





Camera di Commercio italo» 
/ cinese, Trada China-Friuli, ac 
cardi Iinanziari con banche di 
Hang-Kang, Fiera di Pechino e 


CENTRO AFRICA 


interventi nel cam- 
po della coopera- 
zione o dallo aWwi- 


luppo; fGsbon, Se- 
Mesa | Guinea 
Equatoriale, Paes 
dal Sahel 


|oinà-wenture per | | 
rencati LIGA 


MERCATI DI AVVIO 


AUSTRALIA 


Raporsssmiazioni Itinerant del 
Made im Friuli». Promozione 
i inganni «pi Initiginse per sil- 
lupparae Miniarscambolo «è per 
auniusli  coitaboranoni fra 
opesrsiori susiraliani e friulani 





MERCATI DI ATTENZIONE 


SUD AFRICA 





Interana con dele- 


gazione della Pro- | 
rosata 





Settore tessile e di abbigliamento. 
Aziende Mnulane producono confe 
zioni per abbigliamento maschile © 
femminile, biancheria per la cam è 
calze da donna, conlezzoni in pelle, A 
questo settore si ricollega industria 
tessile in cotone e in fibre sintetiche. 
nonché la fabbricazione di macchine 
per la tessitura. 


Wiale Laghetia 15 - Udine 
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commerciali di categona, del con- 
sor per lexport al Fine di offrire 
un wero e proprio servizio com gli 
uffici di via Ungheria, ove ha sede 
anche il Centro friulano per il 
commercio con Vestero (CEFCE), 


Settore meccanico e siderurgico, |] 
brevetto delle minincclnerie è Inuli= 
no; l'accigio prodotto è, per lo più 
utilizzato nell'edilizia. Nell'asporti= 
zione la meccanica é nettamente im 
Resta con caldaie, apparecclti e conge- 
eni meccanici, amlobus, catene anti- 
neve e per navi, contatori per alflussa 
acque. 


Settore marmifero, Le vane fipolo 
gie dei marmi della Carnia sl stanno 
scoprendo per eleganza e per colore 
La pietra piasentina é la migliore nel 
mondo per durata è resistenza, nhon- 
che per bellezza estetica. 


Settore agro - alimentare. Il vino 
friulano & siato sempre al di sopra 
dalla compagna denigratoria del vino 
talamo, perche è Il prodotto di uma 
viticoltura di pregio di cui derivano 
anche le famose grappe. In tutto il 
mondo è riconosciuta la bontà del 
prodotto dolce-rosa di Sam Daniele 
del Friuli, Agli inizi del secolo erano 
trulami 1 venditori di salame al Prater 
di Vienna e friulani erano i primi 
produttori di salame di Budapest. 
L'antica tradizione cascaria oggi si 
riscontra nella produzione del For- 
maggio aMontazion ovvero «Latte- 
fia. Non mancano le fabbriche di 
biscotti e di birra, Il dolce nipico del 
Friuli è la «gubango fatta com le noci 
del boschi 


Settore elettronico, Gli sviluppi 
della tecnologia moderna si riscon- 
Urano allra vera gli studi dei labora- 
tori, sia per la telemalica adattata a 
Relevesoni dt dl impianti MITA], Sil 
per segnalatori elettroni per uso im= 
formativo nelle stazioni ferroviarie e 
negli aeroporti. 


Artigianato antistico, La fantasia © 
la ercatività si esprime nella produzio 
ne artigianale nel campo della gioielle- 
na, onliceria, bigioliera, pelletteria, 
scultura in legno, confezioni im paglia 
è cirloccio, gibcalloli (in plastica, in 
legno in pelouse) e nelle bambole in 
porcellana. Da questi descrizione 
sommaria dell'economia regionale l’o- 
peratore economico straniero può de- 
dure quel che cdfre il Friuli, che 
mon vi cimentizalo sl chiama così 
perché in antico si chiamava Forma 
dii cioe Mercato di Giulia (Cesare) 
Ed è anche oggi un mercato, ove il 
prodotto È soprattutto ben fatto. 


con l'estero 


Questo Centro si avvale di studi e 
consulenze di esperti di mercato 
nell'intento di favorire concrete 
apporiunità agli operatori friulani 
per un diretto approccio com | 
principali mercati internazionali © 
di vantaggiare | settori più carat 
teristici dell'economia regionale 
nella ricerca di nuovi e continuati- 
vi sbocchi all'esportazione. 

Il CEFCE si raccorda con il 
programma adottato a livelli na- 
zionali dal Ministero del Com- 
mercio estero e realizzato dall'Isti- 
tuta Ricionale Commercio Estena 
{ICE}, con cui i servizi della Ca- 
mera di Commercio operano in 
sirella comnessione a tutela della 
produzione friulana. 
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e aziende fFinlane lan rap: 

ciuato ur perdo di miiurazio. 

Me tecnologica tale dr render 

de CONTI allestera. Mel 
comparie del molile Sele da visto da 
profiferazione di ina airetade di picco 
le aziende | lo creatività e il desio, co» 
me l'oriemalità e da fantasia Jumro 
trasformiaro piecole horsteglte artigiane 
i colossi cone da Snaidero e do Fauno 
ai. Dre indistrie, rivorte dalla dicrey 
zione Inferno dl terremoto, rendono in 
finito I mondo crceine e arredanmente 
per nlflici. 

Lat Meccanica è presente con azien 
de di pramde viteria. der Darieli di 
Butirio esporrt une guora comssicati 
dello suo produzione. più del 50 per 
cento, 

Ho vendino e verde tnpiontii i 
PISTE ianierie i forni elertri: ") per Danti 
consinia dr sato i agito lascinado al 
palla la comcorrenza tedesco è Rianpo- 
nese corprese, Cesi anno rastrello 
conunese in Afften, ih Anterica, in 
Risa, Lo qualità dello prodfore 
Deeli si catriieca atche nel vino 
omanino, di cui sl fortizcoso de fann- 
prio e trapra 

Ma ct anche da Welenfel che gf 
ie fenernerernze provi x { peodiace 
calete di ogni ripo, de quelle per amo 
da quiete Per sso imalirnetante ) Sion nai 
quiete sociali, dl co atabilimento sarde 
ino montagia, a pochi chilimaetrà da 
Tarvisio, 

Lo standard qualitativo delle carene 
bei inertfela a sTefe riccticncinfo con 
i migliore al mondo dal arercata: fa 
ricmda infor vende all'estero la quer 
totalità dello suo produzione pu es 
sendo Segder in fiano 

Recententente Ita brevettato ni sh 
rina per Papplicazione delle catene 
di preniatici delle autoroll: n 
mnorchingsenta dpparetremente n rip 
ce ce annie Jo fatica dell'aperntrie 
tic 

Nello meccanica e nella sidernvela, 
un alira azienda di close soternazio 
mole è la Pirrini fe eni reti elettronaldo: 
de sona 17 parto di riferimento per ie 
estpenze dell'edilizio di iezza iaurdo, 
E questa un'azienda che ha visura dl 
ce doge preaprio negli censi ds ci da 
sidereeio laliana andava alla derira 

Negli alri settori c'é soltanta Sar 
berazza della scelta. Prendiamo 
Concerie Cosalo di Zseliana cite re 
conero si sono seprmalicote in Ras 
sia lo contenessa per do foratura di 
viallimenti carierri far erano: Cour Hu ii 
lore cite sfiora i mille milo, 0 & 
Feiroresina, naro da sm PDrevestta 
quelle per da produzione di contenta 
hi e lbazionni ni velroresina appunto 
protagonizta all'estero con im mal dee 
aleio. 

O la Solari, lesder mranudiale nel set 
fore dei Seleindicarari (da sua quara dll 
presenza si aggiro intorno al TO per 
cento, il restante é accapala da svisze 
la) tedeschi, aumericanii È AIMIPEMESI i, 
presente con la nua prodiziane clettra 
mea e eletiromecemiica do Fink 
pie di Tokio, da Parigi a Melbmene - 

ola Chimica del Friuli (prodie 
caprolartae | asrelUesta clan a 
vendere stabilimenti chiavi fn nrmo 
come la Molini Kariola, gipeme dello 
melttoria. E vio cmimieranalo, 

Era saltano preveggenza quello di 
Siero, quer rerimera che it Fi ali è 
ani piccole compendio dell'anitrerso? 
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A Torreano di Cividale 


L° 
| piasentina 


Torresio di Ciridele la 
lavorazione della pierro 
presero allontda nella 
nasmoria di tempi secola» 

ri, Estratto dalle cave locali Ja pie- 

tra veniva scolpita e incisa da scal- 
pelllai abili e di talento fine. Si fa- 
cerano con i solide prigio compo- 
uo cslcarco È grandi porsali, dia 
vnnzali, ripiomi dl finestre, comici, 
scalini, sone e ingressi, scolatoî, 
tavole, sedili, lesene di palazzi, sue 
rie archi. Il puerto di Torremo e le 
sue frazioni vivevano del lavoro 
dello pira, che piaceva rano al 
vereti che verivano oa acquiziario 
per de lora costruzioni, Da questi 

uliiani deriverebbe infarti il none di 

piasenina, da piera che piace. che 

la piase, come osservano alciati. 

Sto il farro che tante opere in 
pietra piasentina  hamto  Jasciaro 
Forre per de piu verte destin 
zioni sie in Friuli che nel Fenmio è 
in altre Parri, Caralteristici rrarioi 
e recipienti di piasentina, de famose 
«pieris dal onte, per dl burma fis, 
ti iramamano uni entro dippertatto 
e niolte di esse, forse la sno ggior 
parte vento lavorate gui, Ance 
nei decenni precedenti Ja prima 
suerra mrodiale e gli ammi tra de 
ale Euerte estintore 
dell'arse delle pietro su questa zona 
ce dalle colline sale ai printo rilie- 
ro delle Prealpi Giie a scitentreto» 
ne di Chidale del Privdi, Questo af 
tività ho conosciuto recentemente 
con l'avvento della secnoloria ind 
striale è dell'insialamento di arabi- 
dintenti nel Cividalese e fuori it de- 
dino, La lavorazione dello scalpel- 
dino e dello scultore in pietra mos 
poleva permettere, dall i ternpi ri» 
obesi e la consuninia perizia, gua- 
argani svifflelenti per i lavoratori è 
de doro fimtelie. 

PO pretodi probabilisente imoppo 
arieienali risalto vano peso restiu- 
| merasivi e comporti dl altri an 
| stieri e professioni attwalnrente in 

mer. La fase di siomchezza era 

dintigue evidente. Per dure un po'di 
maggiore enpistasito a chi opera 
ancora nel settore è per interiisare 

Fiorani e prabibili: die creduto nifle 

e opporiuima allestire amo mostra 

del lavori d'arte in pietra piasenti= 

nat. I sindaco Egidio Sebbhadini ia 
raluto porre l'accenta sulla valori 

ili sollecitare si rimmovato fanteresse 

mei giovani, che nos devetto dre 

osservato ancora il primo cittadino 

di Torrema disperdere 1 palri» 

monto colturale quale è per moi da 

pierra piaseritità, 

i mamenta riferito più adatto 
per da ractegita delle lavorazioni in 
pietra è stato guertta dî festeggia» 
nessi di S&S, Licia nello scorsa di- 
combre, esrendo la santa martire da 
protettrice deli sogipeltimi Nigel 
aero palazzo comianale di Tarred- 
no è stola prescimare uno sosia all 
lavori artigianali eo arineiici Di jue- 
fra piosratina. Allo insutgurazionie 
dunmio preso porse, Giire ai profa» 
gomiti delle apere realizzate, oltre 
al sindaco Sabhadini, il presidente 
della Cantera di Commercio di 
L'aline Giani Bravo, Narrefice del 
la campagna prosiozionale per il 

| Madein Friuli; Passo, presidente 

dell'Azienda Autonome di Soggior 
no e Turisnto delle Falli del Nati 
sone; di presidente dello Contmità 

Wong, Chiedi presidente del- 

l'Ente Svilepo Agricoli, Fole- 

sein. eli amersori provinetali sullo 

cenliura © all'Agricaliura, Curt e 

Pelizzo, l'assessore di irasporii 

ifaszala, il consiollere regionale 






pare vato 


anima della pietra 





atrersìri 
comuuli di Torreano e varie altre 


Apecaarioa, conglieni 
qutarifà è persamenità docani, Ieddo 
rssegna del predoili della pueira 
piasentinà sono stati esposti lavori 
del destri scalpellini: Loris Boato 
ro, Aftberino e Giceppe Burello, 
Ario Guilian, Masala Macao 
nie, Dante Malin, Settimio 
Piccaro, Leo Sabhodin, Fidenzio 
Tomasetie. Questi artisti dummo di- 
Mmicsrrato di saper esprimere attra 
verso il lavoro di nuzzolo, punta e 
scdlrello une propria competenza 
professionale per contimare sui uns 
fineg di tradizioni profonde e radi 
cre, Sono stalli esposti oggeili ri» 
cari di blocchi grezzi di pieira 
ata A. Ai sodo eri A 
re ut bel vole di Cristo, una fieura 
femmrinile sui ani anobo rerraegrnana 
ciotole, sfere incide è apache, brace 
cine, 

Accanto alla rassegna dei lavari 
in pietra piasentino finwrovano i 
quadri del piove Enio Piccaro, 
quadri che si rialltcetamnio alla vira 
orale torremmene, preseitanido sce 
ne compestri, la Jolciotiara, covoti 
comani di Meno, da fessitera d'una 
vata, il lavoro degli scolpeltimi mei 
le cave dello coma. Tra eli cepetti 
della tradizione friulana ln pietra si 
Srovavano nell'ambito della mostra 
le ciotole per ridire il sale bi poi- 
vene, vasi per sati ca sonlimertti idiverzi 
eloborazioni artistiche deeli stessi 
oeretti d'ira domestico con abiel= 
fimenti e motivi ornamentali, Ba- 
lutto che ha presentato un ararigio 
di sat creazione, ricorda la rradi- 
zione dei venitori che pestato ap 
prarto dl sale el rrortaie Brelartia 
oltre alla prata è a mazzuolo ua 
per i particolari la boccsarda, La- 
vara cori Vera porsione sti Ho fie- 
frà dura è restatente come la pia- 
crmiima. Torntarserig cos do sto sta 
far fertile sopra Îl grato iMicd- 
de far risalire la presenza femmil- 
nile nella realtà del manda, L'ape- 
ra cli è costata duecenteriagortta 
ora di Javore. Il vicesinaaco Giu- 
seppe Flebns, cite come sutta d'armi 
niinisinazione comunale di Tarrea- 
no, ha promesso e patrocarate da 
rasseena delle apere in piera pia- 
apntina ha ccrervato il rimango fre 
fererse per questio materiale e da 
nuit lavorazione Peca un crande pia- 
cere amiche dl paio di vista ecana- 
mico, Secondo Fletus, Pentisionno 
sienifica altività e attività significa 
accrpazione, com crmiumenie Hoh 
indifferente fn questi terni cite ve- 
dono nd risireriurazione e uma 
muova fe nelle forme accnpazio 
nali dell'articianare e  dell'indi- 
stria, 





FRIULI ner MONDO 





ppo 


a cittadina friulana di Osoppo hi conosciuto nella sua lunga storia anche le vicende dell'ultimo ssma, che si é abbattuto 

sul Friuli nel 96, con e tremende scosse ondulatone e rotione dl maggio e del ssttembre del medesimo anne. Osoppo 

il cui nome affonda nell'età preromana, ma la cui menzione storica appare nell'antichità latina e clie è stato camaio da 
Venanzio Fortunato, si situa ni piedi di una elevazione rocciosa sulle rive del Tagliamento, appena uscito dalle vallate del- 

la montagna Inulana, L'agglomerato calcareo, che servi di eremo alla Beta Colomba, è che fu luego di fortificazioni è di opere di- 
fensive in divers: epoche, reca ancora i segni delle forterre veneziane dei Savorgnani e più recentemente quelli delle recenti guerre 
mondiali. I forte di Osoppo fi l'ultimo baluardo Halluno a cedere alle truppe nustinache nella prima guerri di indipendenza nazio- 
nale. A Osoppo È intitolata la divisione panigiana che difese la libertà durante la Resistenza e tutedò l'italianità del Friuli e delle 
Valli orientali, pretese dallo straniero, Osoppo, proviio di guerre è invasioni, con uni emigrazione fortissimo im tutti i continenti, 
slam concscendo finalmente uno sviluppo economico è industriale, quando il terremoto infieri selvaggiamente sul paese. Ma in 
quell'occasione non si fece attendere la solidarietà nazionale e internazionale. Intervennero Americani, Tedeschi, Austriaci, Italiani 








sul piano di truppe attrezzate per il BIRCOMDI E vile, Intermennero com continui e con costanza gl alpino. 


Lo spirito di sacrifico e 


allidata l'esecuzione di progetti per scuole, centri per anziani è 


la serietà dimostrata dall'A.MA. di tutta l'Italia in Friuli hanno fatto in modo che agli alpini venisse 
È 
“altri edifici pubblici, promossi dall'Amministrazione statunitense n 


favore della terra Imiulana. Se Osoppo è santa e sla omai avviandos a coronare l'altima fase della ricostruzione e della rinascita, è 


merito in gran parte degli alpini, uniti in una associazione organizzata cd efficiente, capace di grandi idealità umane e 


= sociali. Melk 


recenti commonie commemorative per il decennale del terremoto, Csoppo ha voluto ncordare i suoi can alpini in due momenti par- 
licolarmente significalivi e commoventi, Il pnma alto è svolto davanti a un'ancona (un tabernacolo direbbe Alessandro Manzoni 


nei Prowicazi Sposi Lcheé 


stilo ripristini tot 


e riportato all'antico splendore di testimonianza della fede popolure 
d'oro, Dinnanz all'ancona restiurata ha presi la parola il presidente della i Senone ANA d Ud ine, Ulttomino Masarola, 
ha ringraziato gli alpini in congedo locali, un folto gruppo di centoventi soci diretti da Piero Berossi, per la tenacia e 
con cui hanno voluto e realizzato il recupero del monumento, Il restauro, tra tante distruzioni ec 


della città medaglia 
i que 
=|° abnegazione 
smbiamenti dovuti alla nicostru- 


zione modetta dell'abitato, significa un aggancio con il passato nel segno di una commun stonca che non puo essere sperzala © 
ché collega le generazioni di ieri a quelle di domani. 





incon maine dunque un puma di milerimento per butti 1 entadima, Alla cerimonia hanno presenziato tra le varie personali 


presenti il sindaco e il parroco di Osoppo e la signora Bertagnolli, moglie dello scomparso Presideme dell'A.NA. Franco Beria- 
gnolli. che tanto ha fatto per il Friuli e le zone terremotate. La signora Bertagnolli era accompagnata dal figo Muuro e da due n 
pon. La «conda ammonmi e sla appunto [inaugurazione bi una via di Borgo Bralli, ls parte slonca pi antica del centro di 


Cisoppo, a Franco Bentagnalli. La manifestazione si è 


* svolta nel pomeriggio. La lapide che indica la nuova via dedicata allo scom- 


parso presidente della Asocuizione Nanonale Alpini e stata scoperta dalla signora Scula Bertagnoth. Il parroco don Renato ha be 


nedeno la muova via. Il quarietto vocale di Cordenons «Stella Alpina» o 





gi sciolio, ma ricomposiosi per l'isccasione nel segno di 


una solidarietà senza confini. ha cantato le note stupende e commoventi di «Stelutis Alpiniso È 

Dopo un breve indinizo del Sindaco di Osoppo, Trombetta, ha preso la parola il presidente onorario dell'Eme Friuli nel 
Mondo, Ottavio Valerio, un osovano di antiche radici, che è praticamente il padre di tutti gli emigranti friulani nel mondo per l'a- 
ticcamento © li dedisione che ha avuto persi e per la soluzione dei lora problemi Uto Waleno ha ibustrato la figura di Frane 


co Hertagnoalli è il suo desiderio di essere utile a 


coloro che si erano trovati in difficoltà nei tragici avvenimenti del sisma di dicci an- 


ni or sono. Bertagnelli ha spinto e coinvolto tutti con il suo esempio è la sua fede nella ripresa del Friuli. Valerio ha concluso te- 


stamenti: 


Franco stasera è qui con noi, in questa parte antica del Friuli, per sentire da vicino il nostro comunosso erane 





Emigrati friulani in ferie 





Appuntamento a Zoppola 


ome abbiamo più più volte 
annunciato, Vincontro degli 
emigrati presenti in Friuli 
per le ferie estive avrà lunga 
quest'anno a Zoppola domenbca 27 la- 
glio prossimo. La giornata si aprirà 
con uma &, Messa celebrata, per quan 
ti vorranno sessstervi, alle ore 9 nella 
chiesa parrocchiale e avra inizio uffi= 
ciale con l'omaggio ai Caduti alle ore 
9,30 per poi entrare nel cuore della fe- 
sta con il cnmegno che vedrà riuniti 
tutti i partecipanti, alle ore I, nel- 
l'Anditorium della locale scuola me- 
dis: sarà inaupurata la mostra foto» 
grafica dell'emigrazione friulana, una 
personale dedicata all'artista Tullio 
Silvestri e, nella sala, si svolgeranno i 
lavori dell'incontro: dopo i saluti delle 
autorità locali, ci saranno gli inderven- 
ti dell'assessore regionale all'emigra» 
zione, avv. Vinicio Turello, dell'on, 
Mario Fiore, soittosceretario agli Af- 
fari Esteri e del presidente di Friuli nel 
Mondo, sen. Marko Toros. Verrà poi 
illestratia la ricerca sul fenomeno emi- 
grutorio del Comune di Zoppola, rea- 
liezata da alunni e docenti della locale 
semola media, A tutti i partecipanti 
verrà consegnato l'omaggio particola- 
re ibel Comune. 
Alle one 13 sarà servito Îl pranzo s0- 
ciale nel parco del Castello è alle ore 
15 si darà mio alla seconda parte 





ella piormoto con esibizione di gruppi 
corali, di gruppi folcloristici, mentre 
entreranno in funzione i tradizionali 
chioschi per la degustazione di vimi ti- 
pici. Parteciperà al tradizionale pome- 
riggio, anche una banda di collaudata 
fama che, dopo le ore alel pomeriggio, 
«oluteri la chiusura della giornata alle 
ore 159, 

La giornata ufficiale sarà preceduta 
da altre manifestazioni che verranno 
organizzate: a Castione di Zaoppola, 
dove è prevista una Messa alle ore 10 
HI e alle 11.3, al parco Burgos l'inaa- 
gurazione del cippo dedicato agli emi- 


prati e sempre domenica 20 luglio a 
Ulreenico Superiore dove avrà luogo 
una sfilaia ufficiale con ricordo ai Ca- 
duti e un rancio per i partecipanti gio 
vedi 24 luglio, alle ore II, esibizione 
delle corali S. Cecilia e Coral di pais 
nell'oratorio di Zoppola, venerdì 15 
luglia, di nuovo a Castiome, ci sarà una 
«trata teatrale, organizzata iballa So- 
cietà Filologica Friulana; sabato 3 
Imglio, in mattinata, sarà aperta il 
mercato bocale in via Roma, a Zoppo- 
la, e in Piazza S, Vakentino verrà alle 
atito uno stand di prodotti gastronami- 
ci a cura della Società Pescatori, men- 
tre nel pameriggio a Castione, ci sarà 
la vernice della collettiva di pittori sul 
tema: Emigrazione, nostalgia di una 
terra, € sempre sabato, alle ore FI, a 
Zappola, verra presentato il volume di 
Merlo Petrîs, sulla Toponomastica del 
comune, cul seguirà il tradizionale 
concerto, programmato dalle Imiziati- 
ve Castellame. 

Una settimana dedicata ai nostri 
corregionali che ritornamo, per uni la 
ro stagione brevissimo ma altrettanto 
sentita. La giornata di incontro per 
tutti resta maturalmente fissata per la 
domenica 27 luglio, a Zoppola, dove 
tutti riceveranno la ormai bem molta 
ospitalità e la cordialità di un incontro 
che resta come simbolo di non mai di- 
menticata fratermità. 








JOHAMNESBUARG - L'assessore regio 
nale Vinicio Turallo con il presidente 
della Famee Furlane. 


ie svolta recentemente a Jo- 

hannesburg in Sud - Africa la 

Fesia della locale Famée Fur- 

lane, cui hanno preso parte 
numercsissimi soci del Fogolir stesso 
è amici e simpatizzanti, La mamlesti 
sione © conosciuia come «La Fieste 
dal Emigrants, Ci si incontra tra 
friulani per passare insieme una gior- 
nata, im cui si rievoca la pui ia lonta- 
na e ci si racconta le ultime vicende 
piassale, Il pranzo sociale e La parte 
dedicata al canto e alli musica e alla 
dunza creano un'atmosfera di vera 
famiglia e infondono quella sana al- 
legria, che permette di riprendere il 
lavoro di ogni giorno con maggiore 
serenita. 

I friulani di Johannesburg, 1 cui 
sogilizio porta il motto «Pal mont 
unize è sempre in attività, anche se 
non sempre fa notizia. Ma la celebra- 
zione della giornata dell'emigrante è 
stata quest'anno parlicolammente s0- 
lenne e animata ed è riuscita molto 
bene, La comunità friulana cli Johan 





Dal Sud Africa 


pe 














mont 


Giugno 1986 





JOHANNESBURG - N gruppo di Iriulani in occasione dell'incondro con l'assessore 
per l'emigrazione dei Friuli-Venezia Giulia. 


nesbure ha potuto avere la soddisfa» 
sione chellia visata di una «helegazione 
regionale del Friuli - Venezia Culia 
E infatti intervenuto alla manifesta- 
zione l'assessore regionale all'Emi- 
grazione, ave. Vinicio Turello, che in 
tempi non molto lontani ha egregii» 
mente ricoperto il neolo di Presidente 
dell'Amminiztra zone Provinciale di 
Udine. 

I] presidente della Faméc Furlane. 
Feliée Francescutti ha iniziato l'in- 
comtro con un indirizzo di salute ai 
partecipanti, dicendosi onorato pei 
lia presenza di un rappresentante del- 
la Regione e soddisfatto per la nume 
rosa pariecipazione dei membri del 
Fogolir. Hu preso quindi la parola 


per il discorso di circostanza, l'asses- 
sore avv. Wimicio Turello, che ha por- 
tato il saluto delli Giunta Regionale 
cl suo personale si frivlani della cit- 
tà sudafricana. 

Concludendo il suo discorso, l'As- 
scssore Turello la annunciato che il 
Presidente della Repubbhca Inalana 
iveva conberito lononticenza di Ca 
valere della Repubblica al presidente 
del sodalizio friulano di Johanne- 
sburp. Felice Francescutti, quale ri- 
conoscimento del suo impegno imtel- 
lipente € costante a favore della co- 
munita friulana e italiana della Gua € 
come premio per la serietà e le capi» 
citi realizzate che Francescutti ha 
profuso nel suo campo professionale. 





Dalla Germania 





I vent'anni 


: del vente 







sini e graditi ospiti, fra i quelli vasaio 
i Co ne d'ala 
dl Dec pai ener didattico dr. 
Igani, dl Ò 
tao ali Cndtan 

trix prenderne a 


riore delle 





ricardoati Lnemeri 










i rappresetianza delta Me 
Î] Fonera Gino, Reno 
Corna Forbund di Calo 
ug e dor Gini Giacanuni dello Mi 
tdi Lidenicheld, La ce- 
GETOTE è È Pio IH vida Pri 
dillo dh da ita dl cioe dle prrionti 
che diano vlsssto menti dii inten 


prestando con faxsero 











i flo i 





CANVIIPERZ INIT, 
mel ora cara Friuli. La colebrazione è 
HT OCCORRE 


drindani, Ala Aries ioarne sotoe [M- 


ta dia canti relietasi 








servennie delegazioni dei F 
Forlani del Limbhoarea e di Merviera, da 
can preesceizao è halo pria ice cave 
nre a greta di Rita, vi 
tamente doll Aia 
ridente del sodalizio friuli 
iù, Sergio De Pie 


è dl fl È 
delie) cerelaraititvtà el Venier 












mit 








Fo dg dpersa 








del Fogolàr di Colonia 






Ì 
Ì 
I 


COLONIA Il presidente del Fogolir, 
Sergio De Piero parla al friulani relazio» 
nando sull'attività del sodalizio. 


* ("le JTer 





ricreativo, sociale, artistico e assisten- 
ziale promosse e redliziote dal Fago- 
tir durante ll verttennio dello suna pre- 
fidenza, Antio spazio è siasi dara 


tre ! 








avvenne nii del terremoto in Fri 
di in quo vissuto anche dei friulani 
di Calata quale mancato di saltaarie 


orazione COR da TEPLOITE dl 








ri e di cal 
ve. dl ano Lostdera, presti 
Forse del Linneo è fa sio. 

i ‘vsldertesa de Poggi di Fer 
ve delle foro associazioni 


ivrati, hanno allerta al pre- 











frinari 





COLONIA - Un monenio dell'inconino per il ventennio del Fogodér. 


cialente del Foeolde di Colonia, De 
Piera, dive sacpailici reali ni tom 
hi cen delta frafentità che rogna 
tra le connitaà iriuiane © che lega in 
dt rico vincalo i diversi Fi 

i Console Generale d'ir 


lervietito 












1 
mei abitata 





chiptati, mel sia 
in evidenza lo spirito clie attinto | fris- 
dani nella loro presenza all Estero, spi- 
i resfifoione © al 
tare dell'isii 


rito di labrariasi 
colidarietàa. N 
Rallane di Cala di Colonia dr. Boe 
cous da renne sn 'aepla relazione sul 
de iradiztoni e sell clio firinalania. 
bar. Mar 
pierndito per da suo 


iene region 
















SII e si vivente toe n 


Volpe 1 sr, dl 
Mfarsinno Pera 


frrd ” J 
relatore paei- 








la, che è fra, 
la Conmrizione all'Enverazione dello 
Ri wiehii Fi ital " Hi PITCAGI (rivali, dar 
porrare sii interventiti alla celolwazie- 
ne dei remeniale del Fasoli 1 saluro 
atelle Aletorità Aegriora Tersllo der 
ricvacegio mi purie i erano ape 


ra di ricostenzione delle norira terra 












iniatroata, DART FIORE FETO condala 
rerimnenre con leggi regionali e nazia- 
inni appropriate e cmifori 
nera nazionale e fiserngazioate, dI 
e di sima e di errante dei 
Ri che ritiedono e favorano 
(Estero ha propiziono e favorito rale 
ape di solidenterà nei confronti del 
i, devasiaro dal sica. I Consi 
© Regionale Persetlo ho concasoì 
1 ad gli pochi ale Pareri rali L'anlo 
ma e i rappresentanti deli altri Fo 
coltre presenti di CONrnnare i anergre 
nel solco del valori morali e civili della 


! I 
rifece Milne 


è MI] 
bo derit se 
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fnulanità e da proasegnire £ 
srt sociali 

dir serata lo manifestazione è ripreso 
con i concerto vocale dl o Sriali 
de Papali, che ha ripraposta i semi 
cari dl cuore del nastri corr 
attingendo al repertorio del è 
polare friulano e a varie composizioni 
di drtori quali #araini e Croarzani 
loardtesiro de Sallo, formata doi 
connessa «f ragazzi del {iso 
quand dara i vio e acconmparnaro di 





dea atri 
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ilmaze ele Hi sono prerfralie ad iuago. 
Giovani e anziani tasto avaro inodo di 


fare i clinici quantita artt). 





Dal Canada 





Danzerini 
di Vancouver 


i «Fimnee Furlanes di Vane 

couver ha il suo flore all'oe= 

chiello: sono | suoi danserini. ] 

danzerini del sodalizio friula- 
mo «el British Columbia rendono pre 
sente il folclore e li cultura friulana in 
unu vastissima inci dell'Ue canade= 
se e il loro influsso si é receniemenie 
esteso nelle vicine terne degli Stati Uni- 
ti, dove hanno preso parte a numerose 
riuscilissime manifestazioni foleloristi- 
che e musicali, 

I danzerim inulam di Vancouver a 
articolano in quattro gruppi per una 
sessantina di persone. Si vi da cinque 
ai trent'anni di eta. La divisione avvie- 
fe per cià. La coreografia è curata da 
ssperle maestre, Due eruppi sono nella 
caleponi Junior, due nella caresona 
Sentors. | Piccoli sono seguiti im modéo 
tutto particolare perchè sono le spe- 
ranze del Fosolàr del futuro e sono 
molto carini. 

I due gruppi Juniors sono benvoluti 
da tutti e si esprimemo in maniera lan- 
tistca. Ballano insieme dia molli ammi 
e hanno quindi molta esperienza, Sono 
entusiasti della loro attività e sono dili- 
genti e bravi nelle esecuzioni dei balli 
friulani. I danzerini, anziani e meno 
anziani, 35 possono ormmili considerare 
famosi dappertutto, Nel 1985 si sono 
esibiti in tutte le manifesticzioni Impar- 
tanti di Vancouver © del Britsh Coe 
lumbia. Si sono esibiti in occasione 
della visita del Pontefice Giovanni 


Paolo IL e in un convegno a Seatile ne- 


OBIETTIVO 





MELEBQUANE - Julie Tosolini figlia di Armando da Trice- 
simo, emigrata in Australia e Pierre André Ceschin, figlio 
di Giussppe da Tarcenio, emigrato in lavizrera. | due gio- 
sani si sono incontrati in Australia {Geschin vi si era re 
calo in vissta a parenbi) è, dapa un certo periodo, si sono 
anche sposati. Ora i due giovani risbedono a Zurigo in 


levizzera. 











VANCOUVER - ll gruppo dei dancer 












gli Stati Uniti. A_Seattke il pubbla 
Timiasio entusiasta, La esshizioa 
questi località amencina ha com 
io la fama dei danserini del mtb 
friulano, che sono stati chiamati 
guito in tamii aliri posti degli LIS4I 
mese di ottobre de 
trambi i gruppi Sensors sì sono sk 
Calgary insieme com il Balletto rai 
no di Montreal, in occasione delC 
presso dei Fopolirs del Camsda, bi 
rerini di Vancouver hanno dimoga 
con il loro auncesso che anche if ij 
dell'Ovest del Canada sanno Wi 
bene i balli fokelonsta del Friolò 
quelli dell'Est. I partecipanti al CH 


SUI FR 








l'anime: scor 





PARIGI - Palrizio 
&riulani crigimari di Mise n 
cenemente laureato i 
wersità di Versailiet ip è 
eni aesdciati al nos 
per lero quasta loto 





TORONTO » N gruppo «Eta d'oro» della Famée Furlan di Toronto, attivo con rune 
iniziale, conla quasi duecento lesserali. Il gruppo desidera essere ricordalo; lo lx 
mo volentieri. 





Sarlam, 


fe promosso dalla Federazione dei 
gear Furlans del Canada sono ri- 
Gammirali è contenti per una csc- 
tac eramente indimenticabile. 
ki 1986 Vancouver lesteg ria il suo 
krafio con l'Esposizione Universa» 
ssi gruppi folcloristici Imulani «di 
gover si sono sentiti spinti a per- 
ore le loro qualità per dare uno 
solo eccemonale al pubblico che 
ano all'Expo #6, La preparazione 
je molto curata e 1 danzerim han 
peulo UO Mentialsstto SHCCESsso 
temo dell'apertura dell'Expo #6, l 
fagio, e nei giorni dedicati all'Ita- 
lsodalizio friulano di Vancouver 





può essere orgoglioso di avere dei dan- 
rerini così preparati e così animati di 
buona volontà e di entusiasmo. Per te- 
nere smoni i danzermtii e dare loro an 
che altre attività e imziative che come 
pletino la loro formazione non solo co- 
reografica, ma anche umani e sociale, 
si organizzano diversi programmi. 
Durante l'inverno i seniores vanno 1 
sclare n Whistler, una località dove si 
dsputino gare mondiali di 401, e duran 
te l'estate vanno a lare un camping 
Per i più piccoli ci sono feste e pochi è 
gite. Le tradizioni e la cultura friubuma 
trovano a Vancouver la loro £ DIUSTE VI 
lorizrazione. 


LANI NEL MONDO 





fisiv) figlio di genitori 
ian a Parigi, si è ne- 
ga inchilettura all'Und» 
farizio sono ledeliazi- 
{fiammante sarà gioia 


È 


TRAMONTI DI SOPRA - Giuseppe Pradolin con la maglia 
Anita, residenti in Francia da trent'anni, hanno festeggia» 
fo nel loro paese nalale il Ifegimao annivergario di mabri- 
monio, pressante pure la figlia Natalia. Nella loto da sini» 
stra: il fratello di Anita, Enro i tezisggiati è il atompareo 
1 Remo, Tutli insieme salutano | parenti emigrati in Argen= 
fina e in Australia. 





ina. ltriulani ricordano don Ermanno Bulton alla chiesa di Sand'Amionia, 


Giugno 1986 


nehe la pasironomia, secon: 

do le ultime stime dezli 

esperti nel campo dello stu. 

Lio di uni popolazione, è 
cultura. Il modo di mangiare e quello 
che si consuma possono testimoniare 
di un gusto e di una storia, Per que 
sto la fiesta gastronomica o incontro 
che dir si vog elia com le specialita Eriu- 
lane del Fogolir di Lione non può 
PASSAT inosservato © merita gli OMO 
della cronaca. Prima pero di passare 
alla gastronomia vi è stato l'incontro 
vero e proprio del sodalizio friulano 
alla Casa d'Italia la domenica 9 mar- 
zo 1586. Bisogna anche ricordare co- 
me i membn dell'Asociazione Friw 
lana si siano prodigati nel ripristino 
dei locali della Cusa di tutti gli Italia- 
mi ch Lione, 

Nella sede attorno al presidente del 
Fogolar Furlan, Ezio Della Vedova, 
*i sono «tretli un centinaio di soci € 
simpatizzanti con il Comitato Diret- 
tieo del sodalizio, il Console d'Italia, 
dott. Domenico Chi Pol, nativo di 
Colle d'Arba, che rappresenta il Con 
«ole Cienerale, (Mitre n soci Iocali c e- 
rano i rappresentanti del sodalizio 
triulano di Grenoble e uma delegaio» 
ne del Fogolàr Furlan di Digione, re- 
centemente costituito in Francia, La 
partecipazione cei friubumi di Digione 
è stata molto gradita © Apprczzali 
anche perché dimostra che 11 calore 
del focolare scalda i cuor der mostri 
emigranti e Cerca ina unione è Una s0- 
lidanieta tra i figli della stessa terra 
dovunque essì 31 rovina, ligione si 
trova alla distanza di duecento chilo- 
metri da Lione e non è poco, ma la 
fraternità Aupera DULLE le distamme. 

Questa unione è di buon auspicio 
peri inulami di Francia che terranno 
infatti un loro convegno sull'emiara- 
zione e sulle vicende attuali e comse 
guenze della medesima proprio a Di- 
gione nel mese di maggio, com la par- 
tecipazione del divers Fogolirs ope 


Dal Canada 


Dalla Francia 


I tre mesi 
di Lione 


ranti in terra francese. A questo cole 
vegno sul mondo dell'emigrazione 
friulana parteciperanno pure i sodali» 
zi friulani del Lussemburgo e della 
Confederizione Elvetici. Possiamo 
ora miornare al programma pgaistro- 
nomico + culinario approntato per la 
festa del 9 marzo, Dobbiamo comsti 
tare che la desustazione delle specia- 
liti della cucina regionale del Friuli 
ha raccolto muimnerozi consensi da 
parte di tutti eli intervenuti alla ma- 
nifestizione conviviale, Ne e usclto 
con tutti eli mori il «parcitàr del Fo- 
polar, Remigio D'Angelo, un norcino 
eccerionale, Un'altra specialità che 
ha raccolto gli allori del successo, do- 
po luank. muset, broade, formadi è 
polente, in misura veramente nolevo= 
le è stata il baccalà alla bicchero e 
infine la trippa casalinga 
Per chi non lo sapesse, il Bacchero 
ct Bottegon è quel erancde locale irat- 
toria - ristorante, situato a Spilimbere 
go, ambiente di incomiro tra i friulani 
in patria, quando rientrano tempora. 
nsamente o delimirvamente dll 
giero per mangiarsi un buon piatto di 
pesce, in particolare di buccala con 
parenti, Tale speciali mene sennla 
dal locale Sopra itio il sabato, gior- 
no di mercato a Spilimbergo. Il Bac- 
chero è riconoscibile nella sua vhica- 
zione attraverso il messaggio dici suoi 
profumi culinari che ali lano per la 
via e le adiacenze della trattoria, an- 
che se non sì sa il preciso Indirizzo 
Seguendo Podere solletcante € ine 
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Lenso =1 munpe infiallsbalmente a cdesti- 
nazione. Il baccali € pronto tutti i 
giorni ed é naturalmente cucinato al- 
la Bacchero. A inaffiare il tutto oltre 
al vino friulano c'era la grappa di ca- 
Sa, | piatti some stati presto esauriti è 
si è fatto da parte di numerosi richie- 
denti il bos delle specialità più apprez- 
rate, La gastronomia tottavia mon lua 
ssiurito | motivi dell'incontre tra 
friulani emigrati anche perché la no- 
stalgia del Friuli trova la sua capres- 
sione più forle è più corale nel c: neo, 
Ha iniziato con «0 ce biel epacjel è 
Udins un'arzilla signora friulina di 
ottantissi anni, seguita immediata» 
mente da tutti i presenti. Da questo 
cinto, diciamo così, nazionale. sl è 
passati al vasto repertorio delle «il- 
lotte popolari friolane, che tanto 1d- 
dolcscono e rasserenano il cwore cdi 
chi è lontano dalla propria terra. 

A dirigere il coro comunitario € 
spontanto È stato eletto per l'occa- 
sione il sig. Danilo Vezzio, solerte € 
instancabile ammatore del sodalizio 
friulano lioimese, il quale ha diretto 
anche la tombola, un gioco dotato di 
vistosi premi per la prima cinquima e 
per la tombola stessa. A tombola si è 
giocato per qualttro volte, Nom sono 
mancate le danze sui ritmi della tra 
dizione d'un tempo e ancora canti 
come «Fasarin ume cpantade Insieme» 
diceva il programma nell'invito neca- 
pitato ni soci. Una manifestazione 
precedente “I era svolta alla casi d'l= 
talia il 28 gennaio scorso e il Fogolàr 
Furlan aveva temuto un incontro 
comvivinie allo scopo di riccoglere le 
iscrizioni di molti friulani per le ele- 
zioni dei Comitati dell'Emigrazione 
ltalbima, incontro anch'esso malte 
riuscito. Il sodalizio friulano di Lione 
ha quindi tutte le carte in regola per 
dimostrare la sua viva e attiva friula- 
miti in terra di Francia, paese in cui 
l'emigrazione fmulana e inalana lan= 
IRLI radici ancolari. 





Il Fogolàr di Ottawa 


I Fogoldr Piorion dl Otraswa, dr 
capitale federale del Comoda, ha 
tante notizie di raccontare sane 

dar alrivi al PaPLIA ille avrrate 
POR e ORSI rodlizio è nvnpro giri 
ven e aperinie. Sono dlintbneti alcuni 
aci ariani, Mia sorto Glarieaseoli i £0CÌ 
giovani, che sono or maggiorate 
interes al fimzionantiento dell'Axsa- 
clazionme È clie dimostrare o Fl ave pra» 

ETRE 

Ai giovani ai dedicano le foro pela- 
cipoli promotrici "Tal piano sociale dè 
culturale: Nisrev Moran e Eriatine- 
de Cucbrelli. Il Contitaro Erechtive del 
Forolir è cos arsicaleto; Nin Drban 
ne di presidente; Paolo Brun Del Ri 
i vii epr sidente: Leo Brin Dei Re, te- 
sariere: conigtieni cati diverse mansio- 
unbito del sodalizio. 





ni specifielte nella 
Forico Ferrarin, Alia Soltanto foena, 
Carby Fiori, Adele fhecamurni, Liecia 
Tallala Lie Faeri # Benza Fidani 

Dese Comitato Ihresiiro rimarre it 
carico fino alle elezioni dell'aprile 
TOR7T, Le attivita del Pig ua Furia di 
Qligina sato matetorne e cosine, dio 
ati feste, balli sociali e 
viaggi sristici in comitiva per lare co- 
RIT fe ni mei cenit e CI di eli Setti 
Uniti e del Comada, La cito del JUNS è 
mate efter a New Font cd hu 
da hf altizio IUCCCRTO, ky] Fango VISTI 
i grattacieli della City mimvaianiene, 
lo fantesa startan della Liberia, teatri, 
negozi, &. Pot ae aninenti corndgine- 
ristici dillo metropoli Ile gio i 
Palazza di Verra de ile Nazioni Larite 

Per Samia dn corso sone previste anlire 
cdltaa: pre. 

î Fopaolde sto aumentando 1 cal 
vedimento dello Contamina (ri 
Oria stelle lniziotive del sodalizio. IF 
Fopaolir he pure inviate urea 
garrene ail conferenza regionale sul 
l'anitrazione a Grado enidaetoe dal pre 
ciente dell'atenciazione, Dram, cu 
che al Cotercan eiovanille dei Faso 
biro dl Calearv è intervento i 
dente Nick Urban cor un scenito di 
pronaii, cile devio diario | 
protierti che rieuaraamo il mark 
vanile è il fnimra dell presenza 
lana in Comano 

A proposito del gievani della commis 
nirà friulana di Qisgwa hirogna segna 
lare che quattro di essi e precisaniente 
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Nenier Morganti, Ermaniela Cucinelli, 

Carta Brian Del Re e Rita Pontello sa 
no stati ospiti l'estate scorsa dell'Ente 
FF fanti nei Mario i { ‘nin n La Ta api 
de soggiorno in Friuli cra quello di 
dar atodo a questi gioveni e agli altri 
pravenenii dai diversi Fo- 
ada di appro 
1 della colite 
per poi mai 
CIRIE È I ASTI 
N Cara uit 
da dinena, Parte del Frini è 
profe. ssori «il 


adi lame ve, i 
solita fr. inafiaesi del Car 
fonudire da la i 








lat €14 AMT, 
tuto svolto da espe: 
Lidine e dell'Università 
Ro dae etlettanate do parle del $i 
ne vinile ai centri storici de ott 
Reeione Friuli = Pemezio Crivdta: Cera 
do Gorizia, Palntmora, Cividale del 
Friuli Gentana, Fenzone, Tolnezza, 
&. Demone, Pordenone, Muontaen, 
Kiro al Taellamento, Sono sioni visti 
ti i Tiri mitori delle quattro ir FIUIFICANTI Ù 
camprea la parte stoiana della Car- 
rid e il litorale. | giovani friulani can 
dini fmino cos pofbto conosesre chi 
persona da serra del propri padri e an- 
tati e danno visto i progressi! come 
pini dal Frivdi ino teri i comp. | figli 
i Frilani del Camnnda ai sano resi 
conto mole del dream del ferrenoto 
che dir sconvelto il Friali è di cin nel 
PARA code i decino anniversario 
Lat ritscitàa e do ricostrnzione della 

Meral Patria si posso ormai consi 
del un lata CONAI Puerto Mo 
miche a onore dei friulani del Cardo 
ce dara a dora Vai imriato id ST 
tento mezzi cd chie fiato vari iter 

venni nello fase dell'emersenza nerina 
PUN dre in scenito perche il 
JI tale tre Vila e AMET Tra i al 
pun INEPEs HT DI d Lr peocermhica d 
shorico va senza dubbio ATIMONET ala 
queto finta ad Agqrilelo, Jo collo dello 
lonvimisa friulana. Ritornati in Conrada 
i ciovani lunare nrestirato sunto dl Jorn 
ermanno e lmmo quasi riferiti 
sito i lore Foralars. VE sonò stase 
inoltre a novembre do festa dei Caccia 
OM Pg di cane dar Festa del Natale 
del Pari ir 

Per da Festa dei cacciatori, durante 

la quale è saro lerteegiato il esigrana 
limito arniversario al matrimonio del 
la coppia Falentina e Ama Gervasi, 
va detta cone aa evento 

































Sabara 2î novembre [985 é atrata si 
ciramiceate una aplesdida serata per dî 
altre IS peragna cl si sommo presetttà 
te al appuntamento pe per lo Festa dei 
(onectatori nella A negri Mall del 
Centro Civico di Ottawa. La festa è 
riaio carpamizzato locale Foalgr 
Furlan, conte si è dietro, ed'd ita mani- 
festazione che riveste carattere dnnuna- 
dee da corini di Me trodizioni pars vive è 
rentite del sodalizio finiamo di Oria 
wa. Lo nranfestazione bo avusa corr 
amitarte la presentazione ali Mix 
Calabria S986 nelle sale astiene do 
pare de d Circolo Ricreativo Clero. La 
Mit, Brenda Carhonetto, ho volia 
lare sta conparsa Tieurale a he mel 
de sala dei friluti, dove ho ricevuto 
COMODI ona e uiguri per ll suo ne- 

pra anale dl bellezza 

Alla Festo dei Careciatori oltre si 
Dci Crane METEre:! SINTPTIIZIATAI è 
under e parenti Tratti sono stati agi 
cordo nel'elbefare da bionda cucina, 
emerga del quartetto; Nilde Tony, 
Ezio, Lucia. Nello solo addobbata con 
gusto e motivi cdecia, si èé esibita 
l'arcitestira a Pi u gli Monnenico Pon 
inte. Pomtnane aveva dl suo face da 
largvibr ndr CARTE Silvia Berni che 






























ita partecipato giù a dre Festival della 


Canzone lrallana di Ottawa. I reper- 
DOPO PIT IVNAPIOO d COMPARTO IP 
Siohe e conizani sia recernii i ii ili 7 Pali 
fo dr accontentare surti i 
s do dire che P EEPCUZIONE i 
ELE a F- 
fato malto pria 








sala, RT sio 
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to drenita, fn tovola demo ser: 

ino i giovani, chie adesso (nervengauo 
Sr È quin MUSA ld demo sua 
thnaine per far riuicire bene ke inizionive 
del Focale con vere eniusiarmo e com 
iresclie energie, 

Altre iniziorsive artendosto dl 
Jar, sati de dopo la bella COC One 
delle fe ve natalizie dicembre che hon- 
sno allietato molti hanibini dei mostri 
soci e dopo il veglione di fire armo, che 
ig riatito sonse famtigrie (rimane pe 
im seFala brdirmrentie ta fasi e e È il Fi 
ca sconto di argguri 
ara. SP PIRA vede proseguire de cteleltà 
cliurali, ricreative, sportive del soda: 
lizio con sodalizlazionie EE RT, me. 
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Dalla Svizzera 


Popul furlan 
a Finsieldeln 


er il inedicesimo anno conse- 

cutivo Einsiedeln, Guadina 

del Cantone svizzero di Svit= 

to, ospitera la Fieste dal po- 
pul furlan organizzata dalla Missione 
Cattolica di PIAfMfkon. Il tradizionale 
appuntamento degli emigranti friula» 
mu in inzzera è nei Paes CUS Si 
terra domenica 7 settembre, 

Il programma si articola seconde il 
consolidato stile. Alle 4.30 l'incontro 
inizierà presso il Dorfrzenirum con 
un'esibizione della Cappella musicale 
del Duomo di Udine «Santa Cecilia. 

Ale ID sari aperta la Livola roton= 
da sul decimo anniversario del terre 
moto: msultati raggiunti, problemi 
ancora aperti, prospettive e valuta- 
zioni. Coordinati da den Duilio Cor- 
anali, dinettone de La Vita Camtolica, 
interverranno esponenti del mondo 
economico, politico, culturale e reli- 
groso del Friuli, E intatti prevista la 
presenza dell'imprenditore Giovanni 
Spangaro, vicepresidente dell'Asso- 
ciazione degli industriali della pro- 
vincia di Udine, del presidente della 
Ciiunca remonale Adrano PBiasarti, 
del rettore dell'Università del Friuli 
Franco Folli e dell'arciprete e vicario 
foraneo di Nimis, Rizieri De Tina 

La Fieste dal popul furlan prose 
Buira, alle 12. con la sfilata dei arup- 
pi fino al santuario di Einsiedeln, ove 
mons, Pietro Brallo, wescovo ausili 
re dell'arcidiocesi di Udine, presiede 
ra la Mesa grande, Dopo il pranzo 
in compagnia, alle 13.15 imiziera un 
pomeriggio di lriulanità animato dal- 
lo scrittore Riedo Fuppo con la par- 
tecipazione del Corpo bandistico co- 
munale «Ci Rossinio di Castions cdi 


Strada. 





Dall’Australia 


Fogolar di Brisbane 


i è svolta la manifestazione 
pasquale del Fogolir di Bn 
shane, Non si tratta della ce- 
lebrazione della Pasqua, che 
il sodalizio e i soci hanno festeggiato 
in precedenza, quanto del Crran Ballo 
di Pasqua organizzato dal Club friu= 
lano di Brisbane, La festa si € svolta 
nella sala supertore del Centro di 
Newmarket, Preceduto da un incon- 
tro conviviale tra i soci, con discorsi 
e saluti di circostanza, il raduno è 
prossenito com il suo programma di 
musiche e balli. La manifestazione 
del Fogolir è stala resa incor più in- 
teressinte dall'intervento del cu, 
Mario Genero di Udine, da poco 
giunto in Australia per motivi perso- 
nali, il quale era latore di un messag- 
gio del sen. Mario Toros, Presidente 
dell'Ente Friuli nel Mando 
Il cav. Genero ha preso la parola 
per recare il suluto del sen. Toros ed 
esprimere i sentimenti dello stesso 
verso i Friulani residenti in Australia. 
Il sen. Toros ha detto Cienera 
ringrazia gli emigranti friulani di Bri- 
stime per er lento acces quella 
fiaccola di itallamta, che esiste do- 
vongue si trova un Fogolir Il cav. 
Miario Genero ha proseguito il suo 
discorso, riportando il messaggio del 
prof. Ohitavio Valerio, giù presidente 
effettivo dell'Ente Friuli nel Mondo e 
attualmente presidente Onorario del 
medesimo Ente, che tuteli e segue 
l'emigrazione fnulana nel mondo, 
Ottavio Valerio, mediante il suo rup- 
presentante, ha espresso i suoi saluti 
è auguri alla comunità friulana bri- 
shanese, ricordando vivamente i suoi 
viaggi d'un tempo in Australia. Alin 
indirizzi d'occasione somo stati 


espressi dal presidente del Fogolir 
Furlan e dagli esponenti delle altre 
Associazioni italiane. partecipanti al- 
la manifestazione. Erano presenti cir- 
ci duccentocinqguania persone, che 
hanno animato in modo cccelleme la 
festa del sodalizio friulano, Tra gli 
ospiti gono sh notai pl ca, Rina 
do. presente del Centro; Domenico 
Sintarosa, presidente della Sezione 
degli Alpini in congedo di Brisbane; 
Gianni Serafin, presidente della Ta- 
vernetta, Vincenzo Marco, Tutti era» 
no accompagnati dalle Loro gentili sk 
gnore, Hi funzionato un'ottima or- 
chestra, che ha fatto risuonare è moti- 
vi del Friuli lontano, tante canzoni 
italiane e valzer e balli di tipo recente 
in modo da accontentare tutti gli iî- 
terveniti. 

Îl presidente del Fowolìr Furlan, 
Tomi Giivo, si é compisciuto per lo 
stupendo esito delli serata, che ha 
messo in luce le deti organizzative 
dei promotori della festa sociale e ha 
ninerazialo quanti hanno contribuito 
alla sua splendida riuscita, in partico: 
lire le signore del sodalizio Imukino 
di Brisbane che si sono sempre dute 
da fare e con vero successa, Olivo ha 
ringraziato anche tutti i partecipanti 
alla manifestazione del Gran Ballo di 
Pasqua 1986. La manifestazione è or- 
mai una tradizione del Foeolàr, che 
con questa e altre manmilestezioni «i 
caruttere sociale e culturale, mercati 
vo e sportivo promuove unione e la 
colliborazione tra gli emigrati friula- 
ni di Brisbane e della comunità italia- 
na. 

lì sodalizio friulano ringrazia di 
sen, Toros e dl prof, Valento per i loro 
graditissimi messaggi suguriuli, 








I coscritti del ’22 a Berlino 


dii non ricorda i coseritii di 
ma valia. Amele adesso per 
fa verità lo cascerizione pia 
esere l'occastone di nta le 

su di commeratteno o di giovinezza 
Sirapoarsrana, sic dae i imilià dei commune 
e della tecnologia fascia poco spazia a 
nin mongfertazioni. Le scritie e | 
moniferti che rappeczavano | paese 
con odi delle classe più a nieno di fer- 
Fo e cont inviti alle ropazze sono criari 
rare: agrnite ha i suoi problemi, crede 
i giovi, Fa durgue piacere riandare 
ai nenti della coserizione def ternaga! 
paanti. Ma valo ricordare quei ten 
pi Severina Fabi, che vistede in Fran- 
cia da Filters - Les - Niuner bt Abe Sr. 
Fiaere. Nel febbrato di quest'auto Se 
verino Fabri da inviase a Friuli nel 
Mondo che cel riceve con grande pia- 
mene, ma fafeeralio vnica e rara degli 
cuni Cuaraantaa, 

Erano i tempi di ira enigrazione a 
nemo inca, se così pesto dire. Ml 
povero dell'inno fascia non vedeva 
sentire parle più di emigrazione in 
Francia, in Argentino, negli Sfati ris 


Ea 


BERLINO 1643 - Il gruppo dei coscrilti che allora «hanno passato la visita di lesa» 
presso il Consolato d'Italia. Erano emigrati di Fondenone, Ponzia, Barbeano, Se- 


n. in ianti altri Paesi e Continenti del 
eloto. Pensavo di dare un davore nei 
territori ilfricaniii, tati dla che dii Ja 


praticamente avoto realissazione di 


raltreà cià in Libig che in Ettagnio, ra 
indirizzano sapratiuito | piovani dino» 
ratori verso fa Germania, la mazione 
alleata me «patto d'acciaio» a nel 
Pagnie Romo - Beriios, Era fo Ger- 
naro l'intico sbocco dove trovare da 
raro, autele ne ttfinravo  coroi sel 
Iata da Varena st SNSii i fransi sia per 
i Reveh iniberiamo che per d'italia saran 
al urramu 

Sanna nel febtrato del 1942 a Berli- 
no, da capitale delle Gervasio fn guer- 
ra, il ernippo del coseriiti (Piani della 
clave di ferro PR ho appera parato 
la vivito d'obblizo preso i Consolare 
italia e pose per la Jalo-ricordo, Sa- 
ne piorari dl Pordenone. di Porcia. di 
Barbemo, dll Segnale, dl Lore, dll 
Molevana, di Paludea di Cortelniovo 
del Frimli, di Traverso e di Arsbinr 
urti praricomente del Friuli cccidenta» 
de e pedemontana, Questi giovanotti, 
dhe Sanna conii la vicite siliare 





quals, Usago, Malerana, Paludea, Travesio, Anduins. E poi la querra... 


per vedere se ono abili è na, lavorano 
di una fabbrica berlinese, la Selwarize 
Hop. Lr miiese dla sortito Imili sol- 
so de ari a fare il proprio dovere di 
onldati per fo Potriv, 

Di questo grappe Severino Fabris 
ricordo diversi compagni e conosce da 
re sono andati a Minire, di altri non ha 
norizie dopo squaraniagaariro cani dea 
quell'incontro. Via del ario si chia 
mata Silio Lizier ed era oriundo di 
Lirage, il poese delle sagre delle rane, 
Lirier è finito alpino in Risia e in 
quella sventurato compagni bellica è 
morte, cadendo eroicartente sul cont 
po. Un dliro dî none Francescosni, ma- 
rive di Barheano di Spilimbergo, finita 
qrure rele slempe FILE d riuecito sa ris 
semarne a cara, E cnrierato in Francia 
e dopo parecchi mi di favoro è riea- 
frato in paese a Barbena. Pure Gio- 
vini Zancar, facente parte della 
conipagnta del coscrifti, si é salvato 
nella spedizione di Russo per ripren= 
cera alinpar du perno de vie dell'enaiero= 
zione e Infine far ritorna, carico d'amui 
e fatiche, al proprio paese, di Trave 
dla. 

Severino Fabris, che € di quelli di 
aSofas (di sopra, della collina e della 
montata) pe cite i vecchi avmici 
comit di Porcia e di Pordenane, se 
ritornati dalla puerra, abbiamo remurto 
lrvoro da casa per lo Indiostrtalizzazia 
ite avverta pol ia quello 20na, senno 
per quelli come lil sono rimaste aperte 
fe dradizionali vie dell'entirrazione, 
Dove saranno i contraeri di sorga? 
Chi gua cli fa per il mid? 

E probabile che con fa pubblicazio 
ne della fotografia berlinese qualche 
stico coseritie dia sue notizie e si ri 
campani alieno ne poco i qrearo 
dello realta aftnale di quei piovani cihe 
hemmo siii la dura esperienza della 
seconda ETUeFraT mondiale e chie di nio 
vo mimerasi limo dovuta ripercorrere 
fe vecolile single dell'entigrazione, par- 
terdlo cie ama terra prostrato della 
quunesto. 


lasciati... 


ERCOLISA IGGIOTTI He diamo notizia ad oltre cingue misi dal- 
la scomparaa, sia al noeuro afleltuoso ricordo accompagna do al 
il dolore della famiglia intera di Mario Ipgiotii per quasto voto che 
hà commossi l'intera comusà finulania « inalana della Mossllo, di 
ve il cav. Mario pode di una stima c di us apprescantento anche da 
parte delle aulomrà locali è dei lanzi amici che da sun bunga mina 
ha fxilo condacere 

Erncealina ligionii è mori a ssssginlanave ammi: bon più che lima, 
vorremmo sobiolincare la ricchezza mana di ema donna che ba de- 
dicale Mila la sua caissenza all'oaltazione da soi deven di moglie 
cdi madre. ambedue assalti nobilià e responsabilità esemplari, Moglie di Mano lgpi ili co 
fondatore della comasità nalina a Thicaville nel lt& e fondatore del Fogodir Fialaa nel 
1368. Ercolina era madre di cinque figli. Era partita dal Friuli nel 1953 per mena al manio 
che si inovava in Francia dal 1951. Alle esegue della sig.ra Ercolina c'è stata una wera folli 
che ha valuio testimoniare alla Guiglia Ippioiti una sireita è convinta solidarietà: rano pre 
scsi | Fogalàrs vici franosi è quelli più bomiani del Lussemburgo, come pure nuolhe dialer 
ti del luogo e dute ke assogazioni licali italiane. Al marito cav. Mario, ai figli © ai sette ni 
fasi, Friuli nel ceo esprime puita lu sul poù vin pariecipazion questo dolore nella 
certezza che la famiglia lggiotti vivrà dell'esempio è delli vinto della cara Ercolina, rimasta 
Wiva mella sesmoria di quanti iano ivubo la frena è il bene di concvererla. 



























CARLO MINI Era nato a Niemis il 19 agosto 1913 ad era emigrato 
in Panca deve avevi livorno con ke carateristiche di teen Iniala- 
no per ban ircet’'anni a Digione 

Bel ISS era nenirulo per godersi la menzzia persone, con la 
speranza di irascorrere ancora qualehe ano di pin purtroppo la 
morte lo ha rubato all'affetto dei ssoì cani i Lf maggio 1064 

“lla maglio e ni figlio a belli gli amici che gli usano soluto bene, 
«bdunio le Gost cordiali conidiglianse. 





RiIMMMIFO FABRIS All'ecà di 64 ammi si è spento a bene (8 maggio scorso, Kodollo Fa- 
hris. Era nato a Cimiafais di Pordentiene i14 aperto SE) cd era emigrato in Francia nel 1952 
Si em dissinto per il suo lavoro di precisa spezialicarione sd era molto stimato nello cons 
nità friulana «hi Nicta, che Pa pariccipato mella sua totalità alle este di questo amico di 
iurii Friuli nel Moedo porge alla moglie, sig.ra Caterina Mressa, alla figlia al pemero è ni Di 
pati le più sentite pomglogliamze. 









LUIGI TOSOLEISI Apprendiamo con dolore che Lang Tosolini è eeorio a Rotagny (Sane - 
Sai Demi) in Francia: aveva 63 anni ce lassia, com la sua scomparna en veli di alato che 
colpisce profcedamente la famiglia è i molti parenti a lui leganti da vincoli particolar. A nin 
li, i specie alla sit ra Tosolini e ni sisoi [iali, va A nosuro rizordo e la nescra alletneesa soli- 


dancià. 





LUCY CERNCIGH Figlia di Ertitinnia è Angelo KHorurzi, era nala a 
Sasey il 6 maggio 1840 e da anni sssrcitava la missione di maestra 
mele scianle di SL. Jercitica dia ici gli alusan impara zano mollo di più 
che d pairimosio caliurake di un anno scolastico. La sig.ra Erminia 
era un esempi è un scalo di mila c sapeva dare ai suni despepali 
qui valore della vita che erano la ricchezza della sua personalità 
a Cino Cengigh, avewa educabo be figlie Tana, Deanna è 
Alina, com gli stessi ideali cha avevano ispirato tutta la sum esistenza. 
mestendoe al di sopra di valli Fomestzi e il lavoro, Ha lanosato con 
csmplare disponibilità mella comuniti friulana di Ssdnew, impe 

nandosi tel Pagolie come presidente del oceano lsmminile è inàl ine amare del 
Balletti giovanile « foldioristicoo quest'ultimo era stxio da lei poriato fino all'Opera Howe 
per uiscsihizione di grande successo e in basse allure ezalnà, Dal 1475, propre per questi 
meriti. era membro a vita del Fogolir Furlan di Sydney: amava profondamente e con cono 
socia il canto e il boklare friulani. Ema stata ii Firisali una prima volla nel 1974, sdornanda 
vi dopo nel LIT8 e nel DIRE per commosso di più le nostre — e suc — tradizioni, prendendo 
comit com i gruppi folclomazici di Lucinizo e di Tarcento. Nata in Australia ; 
Vamberciatrice della terra do padri nel suo cominente. E morta a Svaney il pile 1966 A 
marito, alle figlie. alla sorella. ai tanti parenti im Francia e in Belgio, vadano le nosie più 
condiali vedaghandve 




















RITA MISSIOGCI armva la insie mina della «comparsa della sig 
ra Rita Missio, doscduta a Toronto il 19 luglio dello scono anno 
Era nata 1.5. Daniele del Friuli il 14 maggio 1425. 

Ricerdala c amala sin in Friuli che in Canada, apparimea ad 
una famiglia di dieci fratelli, oggi un pio dispersi tra Svignera, Fran- 
cu e Canada la Windsort nel maggio 1969 aveva perduto un figlio 
Enso, che aveva appena ZÌ anni e oggi vive con lui, memire la ricer 
dano ch lano dalone e ect lazio affetto il mando Silea, d figlio 
Pierino, la nuca e i dae: nipotini Prik è David che bei adorava A 1n- 

ri, con solidale allezio, porgiamo le nostre peù vive congloglanae 








MARIO FLOREARN Si rovi in Belgio, come cmigruto, dal 191), 
quando aveva : appa qualcoreàzi atta era partito da Travezio, do- 
e era nato il Li lebbraso 1913. Aveva avubo un'esistenza di sacrifici i 
cha sole tardi erano diventati più leggeri: la sua è stata un'esistenza Ì da 
dedicata interamente al lavoro e alla famiglia 

Fu mario e padre esemplare, scimalo e bernodolto da quanti Ban- 
nit pas GCOntcasgrse cpr) 30650 Motta al sui pars gd alla sun 
Lerma, quasi mot volse pompere quel legame clie lo tenera vicino 
agli amici © ai parenti che erino presesca quotidiana delli sua vita 
È smo un noscro ladelizzinio abbesgto e attento lentore, come sta 
impegnato socio del Fopolir, dov: non rifmuiava mai né responsabilità mei altavità. Alla sig.ra 
Bia c alla Igo Norma porgiamo le nostre sspressicai di vivissime comdogliaaze 






VITO PASICHINSI Bon è fpale desenvere un personaggio come Vi. 
to Pirschini, naio a limissame - Verzegnis il $ maggio 1411, emigrato 
in Argontina nel 1948, sposato il 23 febbraio del [935 con Prede 
Fior sella chissa di Chidulia 

Lui si diceva «falegname». ma il legno non aveva segreti per lai 
Nella sua «tholtegas di artigiano «crema, sd erano amussest i clien- 
tiche sesamo la parionza di siper aspeitare, poiché i bieori doveva: 

î mò essere rilimiti con stile è perfezione. Fu ano dei fondate dell'Aù- 

- rai sica nen Frivibima «di Cordoba, per madii anni membro del Cons: 
gliù Direttivo, dell'isiruacae, sesssagpero di ce spento Inubina 
di AT e nodlalga per li sua derma È «comparso il 7 aprile 1988, Wro Pa 
sche miss uluimi nenagpa era ST addolorito per il tennbile male che avena colpio li 
diletta: figlia Biaria Paschini in Persico, che pur con baita il suo male, ha accompagnate il 
padre alle sssquie e al cimitero. E anche kei moriva il 19 aprile 1988 ed è stata sepolta accan- 
ba all periatore, 

Al nonno amato dai nipoti. a quella madre i cui bimwhi di 2,487 anni chi 
prsoica, li nnglic e madre Prudenza, al Macello Gino ai parenti e an tanti 
piangono la scomparsa, vanno le nostre più cordiali condoglianze. 





lano amora bi 
ami. che ne 





EUGENIO RASSCO Nel febbraio scorso chiude a improvvisamente 
la sua ssstenza ienmena im Frul ove side la luce, 85 anni fa, Eugr 

nio Bassa, dopo aver vissuto per ben 57 an i Agraraba. Era palo 
di Premanacco sel 1501 da una famiglia di agricolori ed 
Lo nl iena cslineate nel 1037 in cerca di um pame più 










abbondante. 

Dopo le varie vicissitudini dei primi tempi (erano gli aseri della 
grave crisi mondiale) le cose migliorarono di molto, ma nel momen 
Lo migbore anche dal lla scsonontico, ssoppis il socanelo confino 
mondiale mundandagli a gala all'ana anche i suoi prograli Lama 





mata ni i La 
fani. Caso volle che incontrasse cd aiutasse anche il cmpisino Franci Blezano, parigioe 


gliari altre che materiali, Durante il condito inconinà dl aiutò dii prigsonieni fr 
niienò dh piaerra 

Condh=sasi la guerra sposò quella dama ausiraliana che era sinia sua fidanzata fine alla 
dellagrarione del ecaflimo e che su pressione dei famigliari dovette alaziareo perché «memi 
ud, Pa posta una pietra sal passato e si connvolò a giuste nozre. Fu in Friuli per brevi perie- 
di, mel INDI è nel 1970, Rimaslo vedovo e senza prole, nel 1984 rilema in semo alli sua mai 
dimemiicata famig colto come un padre dali mipoii Giovanni Maria, Angelo ed Eagonie 
Hiaiso ché lo ricor Fiano camimente son le resgpeltive famiglie A vuiri «a dl nostro pei af- 
feituoso ricordo 
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QUATRI CJÀCARIS 


Jugn 


Lis aziendìs a' oressin che quateli trat 


dipendent al scomenzas da fe lis fé 
chest made, ma cemdi comvilizi guanto 
Alerese cuni cle imagen degni | dara 


dae poi sit afare persi, mal si Jarene 
persa par mo passi par un Sarai ca i 
passare denari if cat aranci sr 
sionitài di slorvizi, auaneni eri. manca 


copassinii o nantes intellglenzie alli 
Aloe, duc" 


a si miMone verso il mare» e che fis 
chi a side. 


Che dive' sl soerifichin a corl è 


incnix è a fi cod tormenidete denani dei 


casci des atostreoelio, si de di sa der 
venltis. Cheste 


pis. 


A ognun il so 

AI jere un biel palsanot, intime» 
put. a bevi | siti tajs ta lostarne di 
Bic a Felcian; è a mi e ad altra 
quatri di lèr ch'o gjpoldevin chel 
ale seme “(dre “ne taule, nus diseve 
cossì che im chest mont "o sin due" 
COMpagns. sbOrs e puars, dotbra è 
inalfaber. muridors è archilez, 

«E jo alone», al diseve cur doi 


La bruscjete 

La irutate ‘© mertave propri gli 
sic) aloe. Pireo? dpr, mare cui 
ibis bosetis des ranis, doi wii meris 
come dle nlivie nerie, doi Javels pol 
pes, alia crdniafanite muivdliialia... AI 
mentare di stai diante, è infanti tone” 
di dir dal pafr e dei pai dal connore 
ma i stavi arde, 

Dapa cene, d'intit. al Jere sinpri 
qualelaian ela! fave a fai compa 
par a tal sinclur de sà ciare 0 val 
cortile darne de ciase, cmviari di 
ue vit nericane che no finiva puri. 

Lar frate e vivere cam af nori 
ch'e Jere di for cir e ele anni sere 
sul anti dle puarte ‘© visave se lo 


Lacais 

Liciis. A mil, Un fisco! Tal gno 
ort 

eatir ca e la, sul baladòr, te corì. 
a’ van crugnanmi dut: il lidricut, 

i versulims,.. & i cancelons tai vis... 
‘Ne robe di fa cia. 

E alore a di un jo “0 j dis: 

0 ti, che qui amis 

tu erugnis dut il frut des més fatu- 
ris, 

pussibil une til? Ma va te grame 
pluitost che mo culi nes mila verdu- 
righo, 

E chel: 
chames» 
«Alore tal plantagn», “o romti jo 
Mi dis di nò, che li al sta ben il 
En. 

«E alore?a, «Alone a mi 

chel ch'al comanede plui di te e di 
mr, 

tal métimi tal mont cui sa parcé, 
mi d comandate, mi dis, «odi 1a im- 
denani 

mangjani propri chel tant, e basate 
la; 

ni mancul e ni plui. 

Ze a ti chest no ti va, 

poben, e alone cjipite cun luis. 


«Ma me la grame mo mi 


PHIL 


in Avast. E i gioradi a° 
sortvia dn prime pagine che a L'India va dr 
ferie e ii scoonde pagiie che sn eserci 


e paraà dnveszi da valle di 
vigni a sani cetane” saevilizia che seri 
e sd di int a forin par no fer 


evil in 
ital 
profil 


dial. 


fabri. 
“ie | 


tanti 


ni str 
LUO, 





dal nb a due, e dal lui a nissun, 
stunî cho sin due compagnia»; è 
algalave parajur. 

Po ala romat, voltai wars di 
mer) puts diiti dal lui juste a ti 
che tu sés Meni Ucel; è al plevano. 

E Ranîeri, ch'al jere un dai qua- 

ri; «E jo no j di dal lui mamege al 
predix, MI, 


drute 
rara. 

« Riveride, alores. 

«0 fruta, ser cala. 

aSrino hen® E da frate, 

# E jesal tinel che da ade ce dia 
Nicole... a Bepo... a Marchi...» 

Une sere dite fo name no fere sul 
anti. al rivà Zenco dal bore di San 
Socwir di Biliris, fnnoni che ele al 
rivave, di Cafe, Cisido, che xi ca- 
Enasieria, 

Si ri su la puarte è si ferie, 
Sl chili. Si solida, par edbvcazion. 

«Me ini apietes. 

si apiere ance nes. 

«derma, 

« Tal diva. 

e Wi par sfiramie, 

«Angie a mia, 

SI clalavin e dl imp al passave. 
Po" a di ni pont Zenceo al dix 
sdbfali, jo ‘0 femteia, e al fîis por 
feartrer 

Ma Craido di ferie, «Alte, i alte; 
«parcè tie no fol» 

«Ti li 20 dit che ni spiete» 

«Ance fo ti di sa dit che mi spie- 
DLL 

cAlore?a, 

Alore, dopo di ve persi par uni 
por parsdre, a dezidin dli sint a 
rineri i pinsir de fruatate. «Sintin 
ce che dis lo fniates. La clamin 
più volte, fia che JE si presente. 

«E alore?e, ur domande. 

Zemeo | dir: 00 soi vignii chi 
cone che tu mi de dile». 

E Guido: « Amese jo n soi vigenti 
chi comm cite ta mi ds ditra, 

«Fa ben, ara cai chesta, 

«Alore ‘0 donondareuia cui di 
no doi ch'al pi fendi clase pos 
prins. 

«Par me! Fiddit vualiris, che jo 
no di oté di impazzire, 

«ba. 

aa nigen, ‘e die Hi, a fuytoît toe, 
sirio do beiselete e chef ch'al vinz 
ch'al entri ch'al al vara dl so. Pa- 
dope cal ieniri chel altri ch'al va 
ra anche fui la sà parta, 


le dere li drenti dibbersole @ 


LU, 
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Dall'Italia 





Bolzano: ieri e oggi 


Le numerose iniziative dei friulani in Alto Adige 


i cronaca del sodalizio friu- 
lano di Bolzano é quanto 
mui ricca di avvenimenti du 
comsiderare e da comoscere, 
Tra le novità formative e culturali va 
messi in mlevo l'incontro del | 
aprile 1986 con la scrittrice meranese 
Marie Luise Maurer. La Maurer la 
na con splendida recitazio- 
be ciVerse poesie, tratte dalla sua 
spera «Tu sci nel mio cuore», un li- 
bro tradotto in cinque lingue. Ha 
quindi letto vari brani del volume 
«Quando le montagne raccontamoe, 
l'opera forse maggiormente Roda. 

In quest'ultimo libro l'autrice pre- 
senta racconti di vita della mente della 
sua terra e delle sue montagne, prefe- 
rendo terni di questo genere — come 
ceserva il cribceo Tomi Omelli, alle 
leggende delle Dolomiti, così care al 
romantico e fantasioso Wolf, Mame 
Luise Maurer ha commentato è pum- 
tualizzato le sue kîture e interpreta- 
zioni, allo scopo di renderle ancora 
più accessibili al pubblico interveni- 
to nella sede dell'Associazione Friula- 
na bolzanina in Via Vittorio Veneto, 
L'autrice ha adoperato per l'occasio- 
ne l'italiano, il tedesco, il [ramcese e le 
varianti ladine delle Dolomiti e del 
Friuli. Im precedenza la Maurer, che 
si era incontrata a Merano con l'On. 
Andreotti, ha ricordato al ministro 
che Ladimi non sono soltanto quelli 
delle Dolomiti, ma anche quelli della 
Svizzera e del Friuk, i più numerosi. 
Questo incontro culturale è stato un 
pe' il vertice delle attività dei primi 
mesi del 1986. Alin avvenimenti € 
manifestazioni del Fosolir Furlan di 
Bolzano hanno avuto carattere socia- 
le, ricrentivo e sportivo, Procedendo 
com ordine, abbiamo la crostolata di 
febbraio, tradizionale del carnevale 
friulano, in duplice edizione: il saba» 
to # febbraio per i bambini dei soci e 
degli amici com giochi e premi per 
tutte le mascherine: la domenica 5 
dello stesso mese per soci e familiari 
com maschere, scherzi e balli. Ci aid 
diwertiti in serena allegria. 

Il mese di marzo sì e iniziato com 
una para di briscola organizzata 
presso la sede sociale € riservata a so- 
ci e loro familiari di ambo i sessi è fl» 
no a sedici coppie partecipanti. Il tor- 
neo di briscola è stato mollo seguito 
Le coppie classificate mei primi tre 
posti sono nell'ordine: Tomini - Ren- 
zx Giuerrato » Couglielmi; Papis M 
Grlmi. Seguono le coppie Tassotti - 
Pappis; Colonello - Lazzaro: Pewere - 
Pewere, Tutti hanno avuto nechi pre 
mi. La giornata della donna, l'$ mar- 
zo, è siuti celebrata con un incontro 
comviviale delle signore del sodalizio 
friulano bolzanino presso un riste- 
rante della cità alto-atesina. Non è 
mancata l'offerta da parte dei soci 
delle rituali mimose. 1 22 marzo si è 
avuta presso la sede del Fogolir una 
serata cinematografica con il fumoso 
cincamatore Carlo Grenzi. Geni ha 
proiettato alcuni suoi film di reperto 





Dall'Uruguay 


La Famée 
di Montevideo 

faoci della Fare Fiortone dello ca- 
pirate MPLEMOTTII, CONTVOCIII in arentite 
bea, dino rimovaso da loro Corni 
sione Amnrnistrotiva, br una cordiale 
atemafera di collaborazione lino 
eletto alle diverse responsabilità le se 
genti persone: Pietro Moruzzi, presi 
dente srarario; de. Guido Zannler, 
presidente, ing. Giorgio Zanin, vice 
presidente; Mario Bravi, sceretario, 
Durio Priboz, vicesegretario; Mario 
Pribaz, tesoriere; Alevemdro Vidiel, 
vceresoriere: Farico Ariani, cous 
gliere anziano; consiglieri; notaio Cer- 
da Fratta, Asntetnio De Marco, Gimp 
pe Peressotti e Furio Percorich, A tnt- 
Si un cordiale aueurio di duna lavora 
che vogliamo estendere anche al Con- 
atollo dei sindac@ Cardo Kistrin, Giu- 
sppe Sinot e Alfbino Pribaz. Cor ani 
abbraccio di frintanità, mandi di cir. 


rio riscuotendo notevole successo per 
la bellezza delle sue immagini e la vi- 
verza e le tematiche del racconto fil- 
mico 

La nota religiosa del sodalizio È ve- 
nua dalla celebrazione della Pasqua 
Cia è anche incontrati nella sede per 
il brindisi con lo scambio degli Augu- 
no della tradizione, 11 lunedi di Pi 
squia non polewa mancare l'annuale 
scampagnata di Pasquetta, meta del- 
la quale è stata la suggestiva localit 
di Maso Ronco. Si è potuto trascor- 
rere um pomeriggio sereno e allegra» 
mente Familiare in compagnia. Ritor- 
nando alle attività ricreativo - sporti- 
ve per sabato 13 aprile una gara fem- 
minile di briscola presso la sede del 
Fogolir. Anche questa gara era per 
sedici coppie. Ha vinto il torno la 
coppia Franchi W, - Minzon. Seguo- 
no im graduatoria le coppie: Behman 
- Molino, Ferranti - Passarella, Vipa- 
no - MAmico, Olivotto - Varotto, 
Questo è il programma riguardante | 
primi mesi dell'anno. Nel mese di 
miggno Vattività  dell'Associazione 
friulana bolranese ha ricordato l'an 
niversario del terribile terremoto che 





Mentato riconoscimento 
a Mario Galante 


Con viva soddisfazione appremdia- 
mo che a Mario Gole, emigrata da 
Segnali in Quando, © residente a Ein 
aMtevelt, e Saro altrilanito, pier I kite 
meriti di lavoratore e di cittadina il ri- 
conescimenie di cavaliere af merito 
della Republica Stallone. La decora- 
zione pid sala conteenata nella sede 
del Consolato italiano, a Rotterdane il 
fi ciieno scorso, Cor slicera cordiali 
tà ci csprinsianta dl mostro apprezza» 
mueità e de nose più allettuore con- 
pratuazioni, 


4 ricordo di 
Dino Menichini 


utti | nostri kettori ricordano 

quanto ha dato al nostro 

mensile il poeta-tcritione 

Dino Menichimi che im cat- 
tivo male ci ha rubato in um pomerig= 
gio di aprile del 197 Era direttore 
— ma da molti anni ne.era l'infatica= 
bile © diligenissimo curatore in intti 
i particolari — di Friuli nel Mondo 
che tenera come giornale della sun 
grande anima, com una sensibilità de- 
friulani esiti dalla loro terra. La sua 
fatica era un quotidiano pensare agli 
emigrati ai quali voleva prrivasse un 
giornale eli ricco di notizie è nel- 
bo stesso i fermo nell'affrontare 
i probdemi dell'emigrazione. 

A 8. Giovanni al Natisone, in 
quella valle che lo vide mascere, che 
anti con appassionata vicinanza di 
condivisa parentela con la pente è 
nella quale volle rimanere come spa- 
zio spirituale del suo riposo eterna, 
sono state organizzate tre giornate di 
celebrazioni per esaltarne le qualità 
di poeta, noto in un vasto campo na- 
zionale & per rivisitarme la memoria 
tesa 1 valorizzare le sue fatiche di 
scrittore, Studiosi © critici di fama, | 
chiomoti a dare a Dino Mienichimi il 
suo giusto posto nella moderna ria 
raiura, ma anche a sottolineare il 
suo attaccamento a quella terra di 
frontiera © a quella gente ne che 

uranio i motivi più IM 

| alto lirismo, Le tre giornate cf 
nichini hanno avuto, grazie all'intelli- 
nente regia dei professori Domenico 
Cerroni Cadoresi c Gianfranco Elle 
ri, grande successi: è stato, tra l'al- | 
tro, presentato un interessante volu= 
me con il titolo «Lettere a Dino, 
raccolta testimonianze al Santi 


personagei sul lavoro del poeta Me= 
nichini. Friuli nel Mondo va orgo- 
glioso di questo autentico amico che | 
non sarà certo dimenticuto di moi © | 
dui friulani all'estero. | 





«convelse il Friuli il & ITEM] INT e 
che causò moltissime distruzioni e un 
migliaio di vittime. E stata celebrata 
una santa messa per ke vitume della 
catastrofe sismica nella chiesa di S. 
Domemeo in Piazza Domenicani con 
là partecipazione di Rael familiari, 

In occasione del terremoto i Friu- 
lam di Bolzano si sono prodigati in 
aiuti e soccorsi verso la popolazione 
sinistrata. Domenica Îl maggio si è 
svolla la gara di pasticceria presso la 
sede sociale di Via Vittorio Veneto, 
che, come le edizioni precedenti, ha 
visto in lizza k esperte signore del 
Fogolir per la delizia del palato com 
torte e dalcei vari. I 17 e IE maggio 
una folta delegazione di sci del s0- 
dalizio e loro lamaliami e amici ha pre- 
so parte all'adunata alpina nazionale 
di Bergamo, Il raduno AMA. € 
qualcosa di ecozzionale e di comme» 
vente per l'afflusso di alpini in conpe- 
do du Ogni parte d'Italia. Sono mol 
vissimi i Frivlani che hanno fatto pare 
te di questo corpo così popolare alle 
genti della montagna e dell'Italia in- 
tera. Gili alpini hanno avuto una par- 
te di rilievo nella nicostruzione del 
Frul terremibalo € nell'opera di so 
corso in fase sismica e nell'emergen- 
24. Il Fogolir Furlan di Bolzano 
continuerà le sue attività nei mesi di 
giugno con una gita al Monte di 
\Merrzicorona, deve verri OMGATnizza 
ta come tutti gli anni la festa campe- 
stre dell'Assocuetone, 

Un altro impegno turistico avrà 
luogo la domenica 15 siugno con gita 
sochile a Bassano del Grappi, alla 
vetta del Monte Grappa. al Ponte di 
Bassano, tutti posti celebri per k cpi- 
che battaglie che si svolsero nella pri- 
ma guerra mondiale, quando venne 
bloccata l'ollensiva austriaci alla st 
gilia della battaglia del Piave. Altre 
munifestuzioni verranno effettuate 
dal sodalizio friulano nei meu di lu- 
glio, prima della pausa delle ferie del 
mese di agosto, tra ke quali La parteci» 
pazione al raduno annuale dei Fogo- 
lars di tutto il mondo, fissato per il 
1986 a Zappala in provincia di Por- 
denone, il 7 luglio, domenica. Il Pre- 
sidente del sodalizio friulano bolza- 
nese, sig. Barhin, ha predisposto con 
il Comituto Direttivo le attività del 
1986 fino alla fine dell'anno in linea 
di massima. È un programma vario è 
interessante e soprattuito «fnulamo» 
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Pagina economica a cura della Banca Cattolica del Veneto 
Una possibilità riservata solo agli emigrati 
SI CHIAMA “CONTO ESTERO” 


LA SOLUZIONE FATTA SU MISURA 
PER CHI VIVE E LAVORA ALL'ESTERO 


Non occorre venire in Italia per aprirlo, è esente da tasse, offre interessi 
vantaggiosi e consente di fare versamenti e prelevamenti dall'estero. 


Quiz numero uno: un italiano che ri- 
siede oltralpe e che abbia affittato la 
propria casa in Italia, può ottenere i 
trasferimento della pigione all'este- 
ro? 

Quiz numero due: lo stesso signore 
può comprare titoli in ltalia &incassa- 
re all'estero i relativi dividendi? 

La risposta è si per entrambe le do- 
mande, Basta sfruttare un'opportuni 
tà concessa dalle autorità valutarie ai 
connazionali che si siano cancellati 
dalle liste anagrafiche del comune ita- 
liano di provenienza, Attenzione, 
quest'ultima è una condizione indi 
spensabile per poter accedere a 
quella formula particolare di deposito 
bancario che sono i conti esteri, Peri 
sati appunto per gli italiani che hanno 
la residenza all'estero, e che manten- 
gono legami affettivi, ma anche eco 
nomizi col paese d'origine. 
L'apertura di un conto estero presen- 
ta diverse caratteristiche interessari- 
ti 

Vantaggi. Diversamente dai conti 
correnti ordinari gli interessi maturati 
non sono soggetti ad alcuna ritenuta 
fiscale, E non è cosa da poco perché 
OgEI questo prelievo all'origine si por 
ta via il 25% del rendimento. Quanto 
alle spese di tenuta del conto, nel ca- 
So dei conti esterì le banche tendono 
a facilitare la clientela. La Banca Cat- 
tolica del Veneto, in particolare, con- 
cede una riduzione addirittura del 
G50%, Presso la stessa banca questi 
conti godono di una speciale pollrra 
assicurativa contro gli infortuni, chia- 
mata Assicuracredito, che viene con 
CEessa gretuitamente. 

Con il conto estero si possono inoltre 
effettuare versamenti e prelevamenti 
direttamente dall'estero, 

tali assegre di questo conto possano 
essere utilizzati all'estero per effat- 
tuare qualsiasi tipo di pagamento 
La scelta della valuta, Questi conti 
esieri possono essere espressi in 
qualunque delle ventuno valute con- 
vertibili, Della lista naturalmente fan- 
nòù parte anche le line di conto estero 
è da alcuni anni VEC, lb scudo euro 
peo, il paniere di monete europee, 
creato in sede Cee nell'intento di anri. 
vane passo dopo passo a Una vera 
unione monetaria europea, Un italia- 
no che rsleda nella Germania occ 
dentale, oppure in Svizzera Oppure in 
Manda, tuti paesi a moneta solida e 
rampante, con ogni probabilità vorrà 
esprimere il proprio conto In una di 
queste valute, Col dollaro sempre in 
altalena, il marco e le valute ad esso 
agganciate hanno buone probabilità 
di premiare il risparmiatore con un mi- 
glioramento ulteriore del rapporta di 
cambia, Ghi imece risieda in Francia o 
in Belgio cinaltro paese che non fac- 


cia parte del gruppo di paesi conside- 
rati le locomotive economiche 
dell'occidente, quale vsiute poîrà 
scegliere? Se ha poca fqlucia della 
valuta del paese che lo ospita, potrà 
optare per una delle valute forti oppu- 
re per FECU, 

Questa valuta europea piace sempre: 
cl più. E c'è una ragione fondamenta- 
le, Essendo un paniere di monate, 
l'acu ammeonizza le spinte verso l'alto 
o verso il basso delle monete che ne 
fanno parte {marco tedesco, fiorino 
olandese, franco francese, franco 
belga, franco lussemburghese, bra 
italiana, sterlinà inglese, sterlina olan- 
dese e corona danese). Ma soprat- 
tutto ammeortizza le spinte verso il 
basso, perché il peso del marco nel 
paniere è in proporzione un pò più 
elevato delle altre valute. L'ecu quindi 
è la valuta giusta per chi ha come pri. 
ma precccupazione la stabiltà del 
rapporto di cambio dei fondi messi da 
parte 

E lé lie di conto estero? Anche que 
sta è una soluzione. Interessante s0- 
prattutto per chi abbia trasferimenti 
da fare a beneficiari residenti initalia. 
Un caso frequentiasimo, per chi lavo» 
ra all'estero è ha lasciato initalia i pro- 
pri affetti. Le line di conto estero ven- 
gono traîtate come tutte le altre valy- 
te, 

Per pagare affitti, bollette 0 per com- 
prare titoli in Italia, in base alle regole 
imposte dell'Ufficio cambi, la sentine! 
la valutaria dello stato in servizio per- 
manente, queste lire di conto estero 
vanno tramutate in lire interne. 
Sulloperazione ovviamente grava la 
commissione valutaria, che però 
presso la Cattolica è ridotta di un ter- 
zo rispetto a quella normale. 
Rendimento. La Banca Cattolica del 
Veneto ha adottato un metodo molto 
chiaro per definire il tasso di remume- 
razione dei conti esteri, Si premge il 
tasso di remunerazione della valuta 
prescelta (tene pubblicato giorno 


per giormoa su lutti i quotidiani che han 
nola pagina economica), lo sidecurta 
di due punti percentuali e si ottiene il 
tasso effettivamente concesso dalla 
Banca Cattolica Nessun bisogno di 
contrattarione diretta dunque che 
per chi risiede all'estero risulterebbe 
assai compikcata. Per sapere quanto 
reride È proprio conte in Italia basta 
dare un'occhiata ai giornali, tenendo 
presente che in linea di massima ogni 
ire mesi la banca si riserva di appor 
tare una restsione al tasso se nel pe- 
riodo il rendimento intemazionale del- 
la valuta prescelta ha subito delle va- 
razioni. 

Nelcaso delle lire di conto estero, l'in 
teresse contsponde altasso di scon- 
to diminuito di tre punti, Come si dice- 
va all'inizio, nella valutazione del ren 
dimento bisogna anche tener pre- 
sente che questi conti sono esenti dal 
preevo fiscale 

Come si apre un conto estero. Per 
fare l'operazione presso la Banca 
Cattolica non è assolutamente ne- 
cessano venire in Italia, 

È sufficiente inviare il coupon pubblli- 
cato in questa pagina alla banca. 
La quale, una volta ricevuto ll coupon, 
invia una lettera di istruzioni e una 
scheda informativa che il richiedente 
dioerà compilare con | propri dati ana- 
grafici, 

E quelli dell'eventuale secondo inte- 
Statario, nel caso si voglia intestare il 
conto a più persone, 

Inzieme alla lettera e allo schema, la 
Cattolica manda anche una lista delle 
banche proprie comispondenti nel 
paese di resscienza dell'aspirante cor 
rentista, nonché un'glenco debe filiali 
della stessa Banca Cattolica presso 
le quali il conto può essere appoggia. 
to. 

Una volta inviata la scheda informarti- 
va alla filiale prescelta, tramite il siste- 
ma Swift, sl può effettuare la rimessa. 
L'accredito avviene in tempo reale, 
E il conto è aperta 


PER CHI HA OCCASIONE 
DI RIENTRARE IN ITALIA 


Presso gli sportelli della Banca Cattolica 


del Veneto vengono praticate ai conna- 
zionali emigrati condizioni particolar- 
mente vantaggiose nelle operazioni di 
cambio di banconote e assegni esteri. 





CO] Desidero ricewere informazioni per aprire un “conto 


Ritagliare e spedire a 


BANCA CATTOLICA DEL VENETO 


UFFICIO EMIGRAZIONE 


Servizio Sviluppo e Marketing 


Centro Torri 
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Ho parenti in Italia che rissedono a 


La mia occupazione all'estero è 


Mome 


Codice Postale 


estero” presso la vostra Banca. 


Stato 


ECONOMIA ITALIANA: 
E FINITO L'INVERNO 


«L'Italia ha ormai lo stesso governo 
da pai di due anni e mezzo. | sindacati 
sono tranquilli & gli Scioperi sono al li- 
velo più basso da una generazione in 
qua. L'economia si sta espandendo 
bene e quett'anno riceverà un'ulte- 
riore spinta dalla caduta dei prezzi del 
petrolio 0 dalla discesa del dollaro». 
Queste considerazioni sono state 
pubblicate in aprile, sul Financial Ti 
mes, ll più autorevole quotidiano co- 


nomico internazionale, solitamente 
#sssi poco generoso negli elogi 
all'Italia. 


Soltanto cinque anni fa lo stesso Fi 
mancial Times, in un rapporto detta- 
gliato sul nostro paese, lanciava da 
Landra frecciate di questo tenore: «Il 
paese per gli stessi Italiani © per gi 
stranieri è oggi un caos ancora peg- 
Fiore del solito», Mia in dettaglio cosa 
è effettivamente cambiato? 

Quali vantaggi comporta la nuova si- 
tuazione economica per | nsparmia 

tori? 

Una scala meno mobile, È stata una 
vera sfida politica, una campagna che 
ha impegnato i paese per quattro an- 
mi L'obiettivo era di combattere le 
cause inteme dcinflazione, 

Fino al 1584 sembrava però che la 
campagna non portasse a Nessun ri- 
sultato concreto. Invece a partire da 
quell'anno qualcosa si è mosso, Con 
l'intervento del governo la scala mo. 
bile, il sistema di indicizzazione auto- 
matica dei salari, è stata ridotta e così 
almeno una delle cause che più pesa. 
vano sull'inflazione, se non eliminata 
dei tutto, certo siè molto attutita. lm 
medistamente | conti delle imprese 
industriali ne hanno avuto un benefi 

cio. 

E sono ritomiriziati E investimenti, 
Con la Fiat in testa, tutte le grandi in- 
dustrie italiane si sono date da fare 
per adeguare | loro sistemi di produ- 
zione agli standard tecnologici adot- 
tati nei paesi più avancati dell'occi- 
dente, Giomo dopo piomo la nuova 
rotta imboccata dall'industria italiana 
ha destato sempre più ampi apprez- 
zamenii presso i grandi investiton in 

ternazionali. Fotenti gruppi finanziari 
Siranieri hanno ricominciato a com. 
prare quote di imprese italiane e alla 
borsa di Milano hanno ricominciato 
ad ale gli ordini di acquesto de par 

te dei fondi d'investimento americani 
e da parte di grandi investitori istrtu- 
zionali, Per Piazza degli Affari è finito 
un lungo inverno che durava dal 
19B8L 

Benvenuto Giut. Come il cacio sui 
mascheroni, proprio mentre power, 
imprenditori e sindacati stavano lavo- 
rando per aggiustare la scala mobile, 
dall'estero ci è arrivato un sostegno 
quasi insperato, GL esperti gli hanno 
dato un nome molto brewe, Gluî, 
ineattro lettere come la parola Boom 
che ebbe tanto successo negli anni 
sessanta. Giut significa saturazione, 
Garietà da petrolio, E oggi questo le 

nomeno ha per l'Italia effetti almeno 
altrettanto importanti di quelli che 
portò allora è Eoom. Basti pensare 
che l'italia importa circa il 70% del 
proprio fabbisogno energetico, con- 
tro una media europea del 40%, A 
parte le importazioni alimentari, il ca- 
sto delle importazioni energetiche è 
diventato il fattore principale del sal- 
do negativo che perenni ha registrato 
la bilancia commerciale italiana corn 
un continyò crescendo: fino all'8sS 
quando si raggiunse la quota record 


Guida alla ripresa italiana 


di 23 mila miliardi di bre. 

Per l'86 gli astrologi dell'economia 
prevedono un calo di Guesto saldo 
pesantemente negativo fino a quata 
16 mila miliardi, che fecisamente è 
un lisello mole più sopportabile. La 
Banca d'Italia, che è sempre molto 
prudente nelle proprie valutazioni, 50 
stieree che la caduta dei prezzi del pe- 
trolio combinata con l'indebolimento 
del ciollaro, la moneta in cui il petrolio 
ed in genere le materie prime venga 
no trattate sul mercato intennaziona. 
le, significheranno un risparmio com 
plessivo dei costi energetic per l'Ita- 
ta di 15 mila miliardì mel IDB6, 

E ciò rappresenta una notevole sfer 
zata per industria e per tutta l'scono- 
mia italiana in generale. Ne sono con. 
vinti anche tutti quei risparmiatori che 
attraverso i fondi d'investimento op- 
pure in prima persona sempre più nu: 
merosi si affollano attorno ai recinti di 
borsa per comprare titoli azionari, in 
particolare titoli industriali. È salto 
tanto l'interesse degli investitori per 
la borsa italiana che le contrattazioni 
hanno raggiunto quota 300-400 mi 
liardi scambiati al gionnà, contro 20 
30 miliardi di due anni l'a, E illenome- 
no non è una manifestazione di s6 
veccitazione collettiva, 

Ci sono granderre economiche fon 
damentali che giustificano questi 
termsa attività fimanziaria, & sentire la 
Banca d'Italia, a fine anno l'inflazione 
sarà anche più bassa di quanto si pre 
vedeva all'inizio del'86, 

Se non cl saranno mprewisii, si arrive 
rà a quota 615, 

La bilancia dei pagamenti che registra 
il saldo dei movimenti valutari da e 
per l'estero, dopo essere stata per 
anni fon segno negativo, nell'EE do- 
voebbÒe tornare in attivo. E anche per 
una cifra considerewole, 7 mila milar 
di, [Vedere tabella] 

Tassi: è ll confronto che canvinte, 
Buona crescita economica, combina 
ta conta riduzione del'inlazione e col 
miglioramento della bilancia dei paga 
menti, indubbiamente giovano anche 
al'immagne della lira sul mercato va 
lutario internazionale. 

Lo si & potuto constatare recente 
mente col riallineamento dei cambi 
tra le monete europee imposto dalla 
precaria situazione del franco france- 
se, Sembrava che anchela lira, come 
ilfranco, avrebbe dovuto fare un pas- 
40 indietro rispetto al marco e alle al- 
tre valute forti del sistema monetario 
AUropeo, 

Invece le cose non sono andate così, 
La lira ha tenuto, 

E la decisione assunta dal ministro 
del tesoro, Giovanni Goria, di abbas. 
sare di un punto il tasso di sconto l'in- 
teresse che pagano le banche per 
approwvigionarsi presso la Banca 
d'Italia), ha ulteriormente giovato 
all'immagine della nostra moneta 
Anche col tasso di sconto steso cal 
15% al 1445 la lira resta però ancora 
la valuta che assicura ai risparmiatori 
un rendimento reale malto elevata, 
Coi certificati di credito del tesoro di 
nuova emissione ancora in grado di 
offrire un tasso iniziale del 13% econ 
i certificati di deposito delle banche 
allo stesso livello, il rendimento reale 
del denaro în Italia è di oltre sei punti 
netti sopra l'inflazione, Un abisso ri- 
spetto a Germania, Svizzera e Olanda 
dove è praticamente impossible 
spuntare un rendimento effettivo su 
periore al 7-35, 


Ò 1987 1983 1984 1985°* 1396" 
Crescita reale dell'economia d,E dA #2, 42,2 +30 
Prodotto intemo — 
lordo (miliardi) Af0454 545.498 612112 680.500 732.000 
Infiazione (86) 16,5 14.7 10,8 da sl 
Bilancia dei 
pagamenti (miliardi) 10,048 +T706 — 7.254 7.000 +7 00 


li premzoni 


Fonte: Banca d'italia 


